Si biopine!: Me «di lenta: FIA “di date i. 
Ici ‘di: mura. nuova: fisica, per cui las eg dl 


‘nti 1 fenomeni natarali. debba: derivare 


ola. ‘considerazione degli equilibr 
costituita,. di: 


nella.ma- 
ne. «sorta; di'elementi. “altri. at-' 


rdvaltti sipuleivi. Nuovo, del tatto. non è: 


fisici. vi poser nente. ‘alla i 
rima: ‘che, il: sig avaliere venisse ‘a fat lora:, 
Sun rimprovero. alla ag.-4.\della sua prefazione; ;.|l 
rglamo infatti: nella. ‘prefazione: di. Neuton: alla . 
Ii nd'opéra. dei ‘principj. (a) cUtinam ‘celera. 
‘pheenoimena ‘ex pilbcipiis, | ‘meclianicis. 
“Godin: arguméntandi: ‘genere... derivare, licéret,..: 5 
* “Name multa: me; movent ut. non : ‘mibil. | suspicer 
“ea compia. ex. viribus: quibusdam pendere. ‘pos: 


‘380% ‘quibus. corporam, ‘particàlee. per. cansas Mot 
‘dui. «boguitas vel, in: se-mutuò. cimpellantar. et. 
3. ‘securidum. figutas: regulares. ‘coli pi, vel'ab.. 
Di invicem»: figantù cet. ‘rocedgnt i qui pis viribus.. 

> ‘'ignotia.; phitosophi* bactenus' ‘niatdram frustrà > 

cteotaràntv.(£). Ma: si “dia una ‘sguardo. a quel 
‘nuoro. ‘edifizio ‘che ora: s innalza. sopra: una base, si 
‘prima. ora; gettata, e “veggasi Sca ‘2880; vÌ ‘st Teg- 
ga; 0: se Invece gli si debba. sprivere. ‘in “fronte: 
. colle: saline. ‘parole del Passo. î i Stra. tons” 
tavit.. 


è 


percorrere. 1 campi. tutti: ETA fsialie 
a ‘col solo;.èsame della’ seciproca . ‘azione: 

«delle forze. degli ‘elementi, comincia- l’autore’, || 
ui come. è ‘naturale , ‘dall’ ‘investigare la: tura: idi io 
if centi I La ‘materia. secondo il. di, lui avi 
i andi 


‘inerente "di atuizione 7 Dif “de Pt n È 
“i 'Aftrazi oni ; i ripulsioni sono . ‘regolate: colla. lege 
‘ge di. cche seguerla: ragione; idi<- 
(c'uretta delle: ‘masse ed inversa: duplicata delle-di- || 
su stanze, ; Un. altro carattere che. distingue, l'essenza: 
7. ste: due sorta dea ‘materie. SÌ è, che, gli cele 
iti; “della ‘materi re S0N0: pieni @rtoni,; 
n sol;.£ sono: solidi, ‘di ristrettis: 
iversa figlia i ma. gli. ‘ele: 
cripulsiva & “altrettanti. 
“ una, ‘ola. specie), cdi. ‘figura. 
È questa soggiunge 1? \utore., Veramente”. 
È Se verità. perchè fissa 4 priori l'identità 
‘dei eli iflanli per. se. stessi elastici dei-modei Mw luce; 
Lorico: elettrico ‘e magnetico ‘edi quant: ‘altre 
rie sottili” furono: create dalla snegoiata: fan- 5 
di Hasoh: romanzieri, Magg 


CE A), "Cose st i paio rica, tatti ‘gli pi de ol 
1.3 da: ‘principj uegcanici ; ‘atgomentanidy: ‘nella; stessa. maniera. Molte sas 
lptouo. è’ ‘sospettare. quasi che tatti essi | foriomeni è; porsazio Ì 

e alcage” forze, , Colle: quali IL* particelle de'corpi* per conse; 
“min. ancora cogfiite.0 Pattragi ggalio. mutuamente: secondo . digare 
aci *iyentano: coerenti , (i) ‘mutuamente, sì; n 3 e tali fox 

incognite,” mvano i AUusofi ‘teitarorio fin}.qui ta natar "ty 
1 filos E ‘sorio; i. pen, “che buio. RRITERIO sa aditenii. È 
ènicimi dell i 


i, 


pes CA ì 

= ‘bono. tatte le» ‘cofnpi sizioni. e: decomposit bni a 
“eos soggiacciono: di' cd ntinuo.. i corpi. dei'tre te» 
£ INGRO e che. senza di. essa -una perfetta quiete, vei 
Immagine -della morte ; sottentrerebbe'a quel mio: 
‘ gimento' che. anima. le.<ose tutte “dell runiverso;. 
“Ora per rendere” sensibili, «Guestir, effetti conviene 
che gli elementi 
 ciod.a. quelle: ‘distanze. nelle quali Ja for 
| pulsione, può solo divenir. ‘apprezzabili «Mai s 
«materia: mpulsiva. tiovasi così addensata ‘sulla’ no 
© Stra: terra ‘senza. potersi. sbandare; forz’ d che ess 


Che. da, equilibri, 
‘ragione. sia: pure attorniato da.an ‘altro egualmerite 
‘’denso ,; é: così ‘indefinitamente ,. 


lo; «spazio, Dunque: la ‘materia ripalsiva.. ‘octupa. 
È tatto; lo. spazio; ‘ove. sono seminali. i: ‘globi, ‘celesti; 


ost ante, ed.in' cui. | 
«stanze. impercettibili gli uni dagli ‘altri. 


1: fia: meccanica ‘agli. 
Lo stanza” ‘ditalti i: ‘corpi. dell'universo. Lo :s bili- 


delle. quistioni, se; T'avviciparsi od: il respingersi - 
; dei corpi provenga da: una; ‘proprietà inerente. 

‘sia un” semplice accidente: della “materia , (se esi- 
‘ stono ‘punti. ‘materiali. assolutamente: indivisibili, 
se. Jecqualità dei corpi. *tipentlono ‘soltant 
{| loro: fornfa ‘edalla estensione: dei loro ‘elementi. 


i nare: sta: datare, dietro ‘]a° sleuva. fade: dell’ osservasi 


|’ parte 1 m 
È altro. nomeracco d 
“stema: U 
| minano: i in 


du A 
Jo, il: ‘principi: 


“ramo: ‘delle, scienze ‘netirali; e. 
‘’sostegiio;. ‘principale del. muovo | ‘edifizio’ fisica, ‘com. 
: siste: nel supporre. intorno a un ‘punto: attrattivo. 


Di ‘dossati. ‘successivi. Strati. dic inateria ‘tipalsiva. dei 


Cri ita n ‘sol ‘attrattiv 


ripulsivi siano vicinissimi fra doro, i 


sia: ‘atlorfiata «da. uno: ‘strato’ ‘e aalinerite ‘denso: 


e. che- questo” strato: per la stessa: 


“come indefivita-. 
‘nostra: ‘immaginazione 


entdra avan 


e forma un ‘atmosfera . ‘wuiversale di ‘densità: 60 
phi: ‘elementi si .trovani 


Tale è la: costituzione lata dall’Autore di que 


elementi: che. formano-Ta -80= 


mento: di: Iuesti.. ‘principj include - la:soluzione 


‘dalla 


n'omezzo,. “alle tenebre che” coprono; 
‘ide ‘corpi può ‘ardire. di: pronuncì 
‘con sicurezza ‘an: giudizio: su tali: ‘quistioni?;- 

- Poichè dunque l'Autore nori entra. ad esami 


ql 


| sperienzà. È 
mbraci! xa al ai 
‘sì "possa ‘che’ vello di «di, 8 
istema “nondimeno. i i cui principj: ‘camo 
huon' ‘ordine ‘sotto: t occhio” Severo: 
e che ‘porti. A Stueeguenne non 
ella: natura ci 
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oe se 
rincipi fondamentali, 
oncéede. l'Autore “uri intero. capito. 
o detto delle atmiosfere:e il principio! 
delle ‘vibrazioni. I primo. di ‘questi chiamato dal- 
Autore’: nuovo, singolare, importabtissimo , bale. 
che: se ne debba: fare il più ‘ grand’uso în ogni, 
he debba dirsi il... 


‘all'atmosfera. ‘oniversale: ad- 


‘collocato «ln mezzi 


‘quali: la. densità allontanandosi dall’elemento di 
venta alternativamente - ‘maggiore’ e: minore. Ma è 


‘assat dastemersi. clie .wn tale ‘equilibrio. voglia du- © 
Ta imòlta fatica ad èssere  animesso , dai megca= p 


- nici; L'Autore per: dimostrarlo. mon ricorre a; cal<..:. 
coli, ‘confessando di‘non.sapere. ‘come se ne possa ai 
‘questa. «quistione adidattare il linguaggio, ma si ab 


PI 


o» ; spari a E 45 n 36 sN SE DEA È 5 ua 9 LIS Sui i in Sen 
bandona al puro fagi amerito ch egli erede solo Sa 
apade ‘di ‘tranci “d'impaceie ‘gel 
nice he; dice 
“nerd ‘mai. 
colà: ‘crede’. 
cun: mezzo sicuro per. garantirsi di traviameniti 
«della: sua: ‘ragione; e così.sostenersi .ìn: ‘quelle deli” 
cale questioni ove con la solaanalisi. logica: ‘Saper 
2 ata clie può facilmente smarritsi. Egli per. 
ddnto mel presente: caso. interrogherà, le formole 
della Meccanica Analitica alPottava' sezione: della: 
"Statica, e si convincerà: ‘che le densità allorita:* 
nandosi dall’ elemento; attraente. sCemeranno: gra- >|. 
“o dalumerite jo ‘nodo | ‘che; ‘prese «per ordinate. «di 
‘i una | 6urva }-. ‘sarà (questa ‘Mon ‘serpentina ‘ma asîn- > 
i totica.: IL equilibrio: adinque delle serie. alternè «è > 
con battuto: dalle: leggi: dell’ idrostatica. Un altra 
jrietà ‘delle ‘sue: atmosfere ‘speciali ‘detta ‘dal 
i graridissimo momento Vigne esposta. 
“ed è che fe densità: saranno “niay:" È 
agli rei ‘degli. ‘elementi: attrattivi CRI 
lati. La sua «limostrazione è ‘posta. it una? nota: | 
«ma per l'ommessa virdostatiza. che 1 attrazione.» 
‘nello facce è ‘maggiore: ‘che; sugli spigoli”, vien 
essi esser viziosa, € 4 portare ad. un Fisallas, % 
‘del tatto opposto al’ verdi: ii i 0. 
oco noì diremo del principio! delle vibrai 
perchè, ‘come. l'Autore. stesso Io ‘dice, ‘questo’. 
inié nuovo. Gio: che “Vv “hat di naovo 
i it “questo capitolo si ‘è. la: risposta, : 
coi’ PAutose si fa di ‘combattere. le» ragioni 
‘da Neuton per ‘dimostrare* V insufficienza’. 
La ema delle. vibiazioni per: ha ‘propagazione . 
ilifica: della. Tuce. Questa risposta , dn segtito 
ile. sintona Vi inno, délla. ‘vittoria; ;. 6orisi: CD 
nel stabilite. chè ‘una: “Somma tapidità ‘nelle: 
1 azioni ‘può render snialla. ‘od: insensibile-la 
azione della. ‘luce: dal canto-dell’ombra; 
la-ci sia permesso” di far riflettere che-inun 
ido. elastico, «quanto più: l'elasticità. è: perfetta, - | 
Ta velocità co cui st: spandono, le-vibrazioni. la-.- 
: ‘uguale a ‘quella “delle” vibrazioni. divétte, 
ché -piente Siottiene col Supporta. “grandissima, 
Sopra. di questo: ed'altri consimili passi del libro. 
ya rammentare ichée il linguaggio: del vero “filo 
‘sofo, non fa. mai ‘pompa. di, troppa fidanza, ma. 
irocede: sempre: pel. niodo più circospetto. a 
ud rilevarsi: “da: quanto: abbiam «letto che il 
vo ‘sistema; «di gui -<hon: tutti t ‘privicipj a.vmo= 
iudizio. potrànto. essere ‘ni fisici: universal: 
persoasiy non ; sarà: forse) per «fare: molta. 
Ta: quand anche per.via d’ ipotesi. si Cl 
vai ‘render. sufficiente stagione: dei: fenomeni 
naturali; sì, potrebbe: poi: così “francamente asse: | 
rire che: la natura; ‘è veramente: tale, quale moi: 
abbiàmò' supposta 1° Ecco: a ‘questo proposito - 
spegrabile sentenza; di Gates] “sarebbe . 


Te. Non: parlò. di quell 
na ‘per.un': altra. i ‘sécietà che teme. le sensazioni’ dolorose pitsino: 


‘agli estiùti. — Più numerosa forse nell' età. nostra 
‘mai in nessuri Aempo, e in nessan. polo, da: 


» Quanto: alla‘ massa ‘del pubblico ; nello stato in 
«cui ‘di presente si trova il melodrarntta ela: ‘co- 


‘00n. “qual diritto. lagnarsi ‘che. nori bastin 


‘Leatto drammatico sieno più numérosi i ‘sédili che. 
«gli ‘spettatori? : Date” alla sceria tragica. dei Viganò: 


‘élle prefei renze. 


provare “questo. ‘tributo ‘d’ammirazione’ celie. voi: 


“il primo.a sconsigliarvi ‘dal cimento, se-variey 
che forse nor srédesi; non fosser 
dle: che. .sorgobnd: pe? tragici campi, e” se una sfera. 
}on: rimanesse argomenti. «meno forse sublimi”, 
ima non meno: pietosi ed: ‘efficaci. ei teatrali; 
CI alta ‘tragedia (e. per: questa: intendo, ‘quella: cl 
«versi csovra/la . parte. più emitiente ‘del’ geriere 
Cali più: ligorosumente tragici soggetti ) l'alta 4 
-gedia', iodiéo;; fu-talmente da: quel ob tissimo. 
«ingegno trattata, ‘che qualunque ‘esser. non. ‘voglia 
“mè arrogante» gareggiando. ‘con’ ésso, nè. secondari 


ad altra. via si: rivolga, da: quale (chécchè ‘sene 
dica). ‘rinrane: ‘tuttora’ A ‘percorrere. ‘gloriosamente. 
mel ‘campo: della: ‘tragedia, e.clie ‘non: fu mai ‘dal- 


. por fosse vera in nda: parte, ‘nol sarebbe: assoluta- 
“mente néll'altra. — Si conceda per un monente 
che: Alfieri ‘abbia sesaurito, il sublime ‘det. génere; 


| dopo Alfieri. sia ‘pet lo. meno. poco ‘prudente, “il 
porre. i 
ti Luerezia cla: libertà! di Roma; questo. giur 
“mento? col. ‘sangue. “de: ‘propri. 5i gli: talifica; ùu 
"” Miolebaie che previene la servità.. della: sua: patria 


ita ‘visuni Auisser. »: (b).: 1 


uo: ser 


ua Poesia ‘tPagica, esodcasiona 


i {legge ridotta ‘ad: abbori rive. per: ‘sempré: ‘colui’ ‘che’ 
prive. ital Roman- “if Ut ‘momento . ‘prima era 


oeta ad ua duon Peet: @ nattivo: critico. adi pa col perdono, che, dé 


i late in CA ora. i colma 
coglie ostacoli ,. caro” amie 
‘ sterile «d’ allori; 1a. tr 


Sensibile; si è 100, 


i * digioni realmente esistenti e.ricercare quelle leggi colle quali il som- 
' mo, artefice volle stabilire questo bellissimo Bai “del mondo, e non che questi o tanti ala capi d CRE del genio 2 


° già quelle colle quali avrebbe petuto stabilirlo ste così gli De piacrinto. | dell’ arte SONO. d Uni SDREE. tuttora ‘scon osciute 


e “nelle illusioni: della scena, ‘e che’ ‘non 084 prestare. 
tina: mofientanea e non dispendiosa pietà: neppure” 


‘ ‘che. iù. altre; ‘questa Classe; ,antipoetica non: ‘imaticò. 


‘rebgrafia ; . nell’: eccellenza d'autori e ‘d’ escentori: | O 
lelie. vanta ora; questo: delizioso’ genere: di Spettacolo, Da 


dario + 
; “cammidando : ‘sovt’orime-non :proptie, è forz: ‘che - 


<V Ttaliano Sofocle tentala. — i La; proposizione the: 
‘si. va. da'tal'uni. ripetendo, eche: Sembra intiepidire. Ha 
a vostto; coraggio ;; che, .cioè,;. ‘dopo «Alfieri. non 
sia più decito compor tragedie” in Italia, quando” 


alla: scenaun ‘“Brato! ‘che giura: sul ‘sangue 


rè5 ‘easvero-leges queerere:,. quibus vos ||. mostro, il quale sa ‘questo’ fine. nas mai ‘cessò di 
luit.: summus Opifex. huge ndnidi, palchi. uit ‘ sospingeili: “ale. ‘sangue; ‘ma si’ coliceda “del pari 
ordinem, etabiliré; ion “cas ‘quibas. pòtuit., è che, san; Rodrigo: costretto , dall’ onore al uccidere. ie 
A Ci DS in: duello. il padre dell'amante, e questa dall’istessa’. 


del palio di ‘gendre “‘itagicot ‘nia ‘questa nén n 
proviene Ca . colpa nè del pubblico, ‘nè. del ‘gehe-: 
classe.. egoista: ‘della; 


folla .i. sedili nel’ «teatro; ‘dell ‘opera; ‘@ “chenel. be 


A Toni 


‘Rossini; datele delle Pallerini, e poi. lagna= à 


“La: gloria d'Alfieti: sd Valtrd! degno che dome 
brate; e ‘che: ‘nella carriera: del ‘cotarno vi tiene ©. 
tuttora: ‘alle “mosse, | To: non posso - se: «bon apr. 


“pagate ra quel. portentoso “italiano ;.. ssarei avzi. io iù. 
Vi più. 
ole palme. puo: ; 


‘rimarrebbe intatto ‘quasi. il patetico ;. sia ‘pur egli o 
sil: grabde.arbitro del tertore; potrebbe. altri toccur.! 
meglio: Te. corde: della: ‘pietà. — CELESÌ conceda. glie: 


Ti ia 


colla strage di un: ‘tirarino: ‘che “gli È fratello; une. 
© Filippo ‘oatneficel -del'figlio: é della: sposa; un'adul-. 
‘tera. tegina” che aminazza” ‘il’‘consotte, che viene 


dlpita... ‘a'vicenda animalzita dl ‘vindicé: pognalè del figlio, - 
I cd pr veram: Ss pere. Meri mostri che si-trucidam Pan Valtro ‘pel. trono 2 
uni. Hiaturas: ex cansis ‘verevexkistentibus || Pat Pno, chie viene “poscia sa accolto” da, un; verza 


per” essa ‘il, più. amabile. : 
tismo. ‘-= Lettera: di ‘un buon: ‘critico e. ‘cattivo - ‘degli ‘nomini; un ‘Augusto che si vendica d’an Ciu- |. 
p bole al pavi che scellerato;  * 
ii + congiura’. di. compensare i favori del ‘suo’ monar-'. 
©: ioni esagerate” ff oa cal tracidailo ; | dini "Andromaca che;. pon. $0 se 
o..-+Non.: «che: non ‘essere | ‘più infelice come. ‘vedova. 0 come. madre ,- trovasi ui 

gica. carriera è l'inica forse «| -nel-duro- frangente. o: di porger. manò di sposa 
‘che; g(iu, Italia. almeno.) tutigio ne: “prometta, cu We All abborrità prole: d'Aclille, o di: vedersi trucidare’. 
cè ‘fra noi. È alienazione”. ‘sugli occhi. il «proprio. liglio ; una: giovane. e chella: 
: aa SIR “. || Ziaiva vittima innocente dell’equivoco, del dovere,” 
ni Spetta allo” verà “Mascia: ii ariani natura ‘dello coro dalla ® della religione, ‘dell’ onore; si conceda, io ‘dico, i 


ito: a n ‘condedia” e: I ‘Alberi. ‘ca DIE dé cdaabii. e delle cognizioni 
idelle: pubblichi ‘‘pissioni delle. ‘pubbliche’ “tuzîoni;- & di tétti' “gle altri mpg 
Galtimit "degli enofmi: misfalti ;- faro” (non mato (Polzapiraaci: Mato LI 
sii seppe 0. volle: ‘discendere. alte: private ‘Virtà.; alle.tj. \Seconda.: Ove. quieste, ‘condizioni. ‘noi cò 
‘tenero passioni, ‘alle’ peripezie..della natura ce' del--|l no. iù. qualunque sistema 8° ‘componga’ ‘si 
horé,; si ‘conceda «Che certa - ricchezza di: ‘colo- || dertio sia. antico , nonvi'sarà tnai di poesia che 
n e) è Jecito il “dirlo; di-disegno: pur ateo, «la vanta apparenza. ed ‘il muto sithblacro;' come 
i indulgenza per, lo ‘spettacolo , certà disten-.; Niceversa. queste concorrendo, vàlanque poesia: Dai 
i sione; d'affetto,‘ ‘certa insistenza: “nelle” ‘sitoazioni - poesia ‘essenzialmente; sia’ "ella: Pallogatica ed: "esa 
i gent ‘disinvoltura. ‘di stile, cettà Armonia di verso | gerata. «degli - Orientali, ‘stà da voluttiòsa de Greci, 
‘lasciò a «desiderare ‘jl gran crèatore: dell’ italiano || sia. la: corretta e” “colta del ‘secolo d’ ‘Augusto; sa E 
teatro: si conceda insomma che mé@. ‘regi’ ‘della | ‘là. malinconica ‘e ‘lugubre de popoli: del “npvd i dia 
“agli rimane una, provincia‘ tuttora; intatta ‘da’ qualunque. altra: antica e moderna: «e tutte lo ‘sono 
‘5 quell'otmie Iuagnanime , “ehe-vi: sano: corone «di ||-in-egnal: grado; dipeitlendo. ciascuna dal’ rapporti 
cui'nof mal: si ciose ‘quella . fronte.immortalé. — [così “Speciali e proprj ; chie non -v è ‘negolà “co-: 
- «La via” ‘che ‘Alfieri. percorse di Una: cstena ir * ‘mune: a ul riferirle , “e. con cui. ‘determinarne do 
DrA ‘me. di. scoscese montagne; terribili nella ‘continua preferenza. — La qual ‘proposizione. dilataudò:. ino > 
i toro elevatezza; sublimi nella. continda Tor pedità; | mensamente i «diritti dell'i immiuginazione, porta! ‘ad 
la; vià: ‘che ‘rimane. ‘a ‘percortere ‘è ‘ama-vasta le, ci sisicima ‘di'eritica’ mirabilmente Visto € ‘liberale, 
| Vaviata «pianura sparsa di qua: ‘moltiplicità- d'ogge 15980 a. giudicare ‘del bello: ‘ben ca trimenti ‘che per: dia 
"i che. svegliano’ le. iùmeste: e più. ‘teriere: emozio- ‘di confronto e. a ‘stabilire che’ ‘non’ è: ‘poesia: ‘se’ 
SEDE dagli: ‘abissi. del ‘Gliore; “Quivi Di ‘nero bosco “NOD la ‘poesia: nativa. e azionale, i 

“dove: ‘nd'amiator disperato” lasciò la' ragione: è ta Terza: A: “quel modo” adunque ‘chie è ver p 
“e vita ‘più lungi. an’insidioso sentiero, ‘dove’ atteso | ‘non “nfebbe per VItalia quella ‘che l'esser ‘suo’ 
5: al varco: ‘peri. del. più. vil: feto . ‘quell ‘eroe .:che..il - petesse' “dalla: ‘poesia: ‘o inglese”. o” germanica 0 fi 
Viavidia © ‘mon. ot sopprimere ‘se none col Aradi-- tra. moderna! Nazione; nou to.è del pati ‘ai 
mento; ” al evi 0 di quell albero” “SVente Tango] ‘chie; lo -ripete. «dalla! poesia degli” ‘anticlii. “pere 
* scia’ e ‘di fame sun ré; fu; ugitivo dalle ‘sedizioni ‘è. Il se \come:strariieti ‘alla serie delle. “idee “el de sens 
‘ dal tronò;: sulle. ‘zolle. insuoguinate. ‘di ‘quel: seggio. |l “Umenti: ‘’fazionali: non ‘convengono, ‘all’ Italia idea: 
‘fomilo ‘iutio: sposo. ‘disoniorato “ottenne dall’infedele |[lismo,-aietafisica* ela malinconia: del nord, , per 3 
"sua consorte Mina: ‘confessione. she costò ad edtiam= lla: ragione ‘‘medesitua nor Île convengono” maggior 
cod lav vita; nel gorgo di-qaiell ‘oscura’ conda’. «una | “mente. la leggerezza, ‘la ‘senigùi lità', degli “antichi, 
i ciulla. ali da. sua Sifamià € “la: suà MC» .sopfa ‘ ‘tutto «il. materialismo”: della loro ‘mitologia. : 
disperazione. — ; : DES È fia: La Arne Vvoladione “ghe SÙ) Ta: li. 
L'independenza dille: quit ‘ai tempo € ‘di ai *îo ; 
ag ; risultalo: de’ atodery ‘dibattinienti* letterarj nei ||. 
quali. ha. pur. ‘tanta parte <il sistema: drammatico || 
apre: ‘innoltre’: iv «Ialia ai. giovani ingegni una |: 
strada: povella#a ‘meritar vche: sgombra dagli: ina 
Barni dî “quella scvola PA ‘cui ‘volle! Alfieri. rendere: 
«schiavo, il: suo: ‘genio: a ‘apre’ libero il campo: ad: dn. 
‘genere; di bellezze, ‘alle quali noni poteva: “egli né. 
‘eessariamente aspirare. = Se.mon.ché accorgendovi | ; 
att questa. strada. è Dane romantica, voi Aluryte c; 


; Jitica; “ada muova: ea ana dilciaiode fac: 
‘Somma nuova i ‘tutte. le csue parti; naster' dovea. 
| congeguentemente'. valle: premesse | proposizioni fina. 
“nuova” poesia',. «che nulla: ritenesse’ nella: sua ‘eda sù 
‘senza «dellb- spirito. antico, E questa: ‘nacque’ “dif 
; faiti; 8, pattando - della postrà Italia; “non solo. 
Ni ‘nacque, tha wi giunse è ‘quel grad: “eminente Rai 
catcui la-retò il’ più ranionale: de' ‘poeti, -il- più... 
| grabde degli ifigeghi. italiani; > ‘grande, appiinio: i 
‘per lasua ‘indipendenza dui Lario e dai Gred in...’ 
ogni: poetivò. MEZZÒ., ‘voglio dire il ‘méraviglioso. 
cAlGh ‘ve dopo. questo. il Petrarca, È : 
a Nonifu clie alla: caduta ‘dell'impero 
ioè, dopo: che’ la nostra: ‘poesia era‘ per- 
‘quel -grado ‘di’eccelleza che ‘ho "A0a) 


- protesi SIAOI i NOR E ne hanno fatto. tin sai 
‘stro, un'caos, un'eresià, ‘Si vuole; vanno: essi ‘ri. 
“pelato, éUutinuamente 3 sÌ vole niandar. Ro 
‘ogni. barriera: ‘del gusto. e ‘dell’ santé si vuol: fare: 
“uinsistema «della stravaganza è «della più ‘stape- | 
i ES licenza, DI vuole. “che ‘Yitaliana” ‘poesta nopil ci 
‘sia ‘d'ora.in.. poi. ‘che’ an ‘impasto dl'idealistao ; di || 
rr ‘di malinconiche ed’. atboci fantasie bo- ll: 


DI | vog gliono. ‘mandar sel: anne Greer el 


“di 
‘danno. dell''italiana ‘origivalità ‘s° Jdatrodu e 
sno Jetteratora- to “Apiro, ‘antico , tl 


Toschi: dog azioni scemi parire: per pira 
Juogo: unicamente. ‘agli ‘apostoli tnoderni "è 
“oche più: cuoge ; vagli. stranferi; lo'spitità dddente | 
n la gloria: alianti: si vuol ‘sagrificare. agli ‘Siranieît | 
‘altari; hisogura, far: testa, bisogha : gridare, — peer: 
o guitare, :seòmunicare, — Nulla di-tutto questo; di-. 
Letto: amico; quest è: il: romanticismo’ del® ‘pregiu | 
«vdizioz “dell imipostuta e dell’ighoranza, doh'È, non. 
‘fa nai quello di madama. de Stadl, di Sismondi, |: 
cdi Schlegheli,. del Condiliatore:' “Eccovi ‘nelle; «Ses 
gueiti :proposizioni. ‘raecolte , siccome ‘parmi; al- |. 
‘ cune principali idee del nuovo sistema; #sgombre ‘| 
‘di quelle: esagerazioni ‘che vengono” calunniosa» 
‘mente: imputate ai suoi promulgatori; e di-cui .lo. 
 detarparono. coloro: Follare. . agino. intgresse. 
‘a travisarlo,, 0, e 
- Prima” proposizione. “Non ,; è vera | poesià se non. 
a che ha vita’ propria, ‘ispirazione proprià ; 
leale. non ‘tolto ‘ad: imprestito ; ma congepito nel 


Sibrio. “giunse fino sa. ‘portare. “nelle Toeimele. drei 
chiesà dl liogaiggio” del paganesimo; ‘allorchè . dal 
‘scoriunica eval'chiamata’ interdizione dell'acquale | 
“del ‘filbco ; e per l'innalzamento di un cardinale. 
cella. cattedra di. S.Pietro “rendevanti” grane” agli. 
Dei immortali., e Leone >. ‘scrivendo a ‘Frans. 
dé300" do; ‘pet. ‘iudurlo ‘a muovere ai “turchi ta/; gue 
‘ra; lo pregava’, per gli Dei. e per gli Notaini e pa 
‘deòs: atque: homines. $ 
+ Sesta, Il ipo no dari ‘nello; spirito. antico A 
ts ‘an “continnare. un: pregiudizio” troppo. omni. io=.- are 
“veterato in' Italia; è un deludere .il voto. del pub- 
“blico ‘che domanila da gran (tempo una poesia che 
si confaccia alle sue cognizioni e al sa6 modo dì 
‘vedere e di sentire, è vin. tradire l' ufficio - della. 
poesia, la pe essenzialmente è popolare ;, un 


4 


Sela SEL ga i A ei 
ignie e"dogli dti; mn pin ne umili bi D' findisambi, sorvoit invade. D. 
att. dagli ‘Altri, ‘un dat. pregio. ‘aigli: Avistarelii ca «dl: sp ‘uradeliio ‘pe “dimiliare. i e 

i talco; RCA ‘di ‘BUggeti tazioni: « 
‘sulla oli del secolo?» »; quatido una mal 
fonicagire: e. un colorir. più 

e rato £'un abuso d'immagini. figli 
“della ‘scuola, di classichie' allusioni; di' classici ri 


hot ibpià Az 
ateriali: prep 
‘all’attifizio sovia.il- genio, all’ imitazione sowra.ta. 
AGNO sin; vinupoiare, ai suffragi;d’ 'Onagiizi 

nie ara per: Piacere: ‘ad: nu centina)o. “di 
di, latino:€ digreco, i 
Perchè, grandi: e ineravigliosi, ‘sien0‘ nl gli i 


d: ‘50 dnico: ‘si.vuole,: ‘superigri. ai "moderni i agente “d ‘mater: hitologici ‘Costituisconò’ Ta 
segue’ da. giò” che il comporre, com ‘essi, e le "poesia ‘nella ‘disirmonia più sensibile colle coghi 
tratfarli sia’ com’ essì. esser. grande. aaa «| #ioni ie col. ‘sentimenti del; ‘pipolo,, e degli esseri. 
“Ottava, Queste verità. furono riconosciute Hi fici | più sublimi e;-più ‘amabili d'una nazione, «i poeti 


io col. fatto, dai. più grandi nostri ‘poeti. da. li fanno catia ‘classe: indifferente , frivola; scioperata 
te. fiio ‘a Monti;. ‘di. modo. clig' Se. l'essere! é derisa? quando. TIRO pregiudicata. schifilità pei. 
“opera. romantica. ‘consista. nell'essere: ‘straniera. ‘Soggetti “per le «immagini € fino pei.nomi: ‘modere 
‘all. ispirazione. ‘ak. golorito. all ‘ideale: ècgritolti | di,;a ‘ingitista..e, ‘superba, non caranza per.le-in< 
‘gli altri” mezzi ;dell' ‘antica poesia, nulla ‘di; più ro- A clinazioni popolati: consacra; alla poesia, classicistica. 
mantico.. ‘clie.. “Ta. Divina Commedia; na Canzovier, Vi gli ingegni. più: distinti'a. discapito della: loro: : lGi a 
del: ‘Petrarca, il Furioso, il: Goffredo, da. Busyil: Ce ria e- del pubblico?’ quando. l’erudizione. e l’autori=. 
UH na, i Mcerpalina ed il. : Bardo ;. ‘alle quali. ‘tà ‘usurpano in letteratara i diritti; della dibertà. 0 
:0rdi: jperabile: che: non: si* sdegnera’: il Cedella. ragione ?. ‘quanidò. si misura; importanza 
esset. romantico.; ‘che’ se, vuole ‘degli oggetti, letteratj.« ‘dalla lorò miaggiore o. inno». 
n csi ciogdegni, ad. ‘tempo, ‘del. da ‘e antichità: ‘quando: ‘presso: alcuni non'viha sì * 
della: sua ‘gloria,..e e de’ suoi: versil'immortali=:; |" visibite, Srivolezza/che non ‘divenga’. affare idistato : 
Pali sé ; proposizioni: che da. quanto, “per è sepabblita letteraria purchè venga. da Gre 
finora scritto se-detto; ida quanto io n° ho] ; Latine? ‘quando: bon:ha: molto: un. bravi 
i pessàtoy. nt: i acihbrane' proonni.è alle ST pedinte (cone. ‘suol chiamarlo. un: miò i 6 
ai D:) spento: | ‘Iuminare delle. moderne lettere; 
"€; dittatore” del. moderrìo' buon ‘gisto; in 
iihe occasione ‘ebbe a. perdersi. [press ochè:1 DO 
DUAN sar ali Di sO S da ‘nell'investigare: la:distanza a,cui potesse ca uo 
Ort sarà. egli. ‘tollerabile! ‘ancora! Mu gielo” r olezzo del talem i 
né, 1l i, poeti ‘alla nazionalità . e ‘le 
l’‘origià o DEC ‘tiaidato: "come, ui ‘chiamarli 
i a ipizio.?. Spirit lorosle/ catene dell'inita- © 
i ani igarli:. all indiscipliva ?, Dir. ‘che 
la: poesia | Greca, ‘e’ Latina “è ‘per. moli: rispeiti, |. 
‘avalla ‘serie delle ‘nostre. idee. e. de nostri “|: 


DO. e. E ‘#0n° cr e tutto: quaiîto.. Tolin= 
po? Ali:si. ‘gonfessi ‘che. il ‘uovo: sistema mon è 
un ,80gn0; ‘non’ è: parto. del: ‘fanatismo, del ‘delirio; i 
(sì ‘confess che quando:pure. ad altro non: servisse: 
«che.a- lassificare la ‘poesia. otigi inalej e Fimitatiga; .. 
sarebbe: ‘nondimena plausibile. Si svelino. glitngiue.. 
do ‘motivi;che ‘spingodo | allarmi: i vili a gofi 
«suoi detrattori, Si dica che hanno. giurato’ uella 
‘logo. invidia: di; :far-guerra ; ‘alle persone, chi 
| -pugliarono: ‘e istol: «le. prita 1a;”” 
«Che. fatalitichte: dari Ova; scuola. sè: chiamate, Por. i 


‘Prosorivere, ina. ‘mit logia: “gl è per “gli ‘an i 
i’ religione.e:. per. noi nu sQglo clie-il. 
ii veneiava , e che.il sost ‘detide;;.. 
re. da ‘poesia; Nobilitari ufficio ©. 
tate Di dea del'-bello ; «insegnare: 
S i generi, iutti.i. popoli,.. 
nr un la a nazione ;' la. propria. 
ra. lè “proprie ‘glorie? ‘Ridutre la. ite] 
i incifjj; sarà farve:. un siate. 5 
ba; sarà ‘fare un delitto di. stato; ordire una con-' Gi 
giura, ‘alzare. do: stebdardo, della sedizione?. ii 
altro accennar non pretendono. che 'nazic i 
n gmnalità, a. che sue i ‘romatitici: vannò e diche 
na sogliono. dire. col::'tono | ‘no; 
It. centì magnati lella lelteratar ‘nella: Coririna;. il più vago: panegiric 

i insegnato altrimé Pri «bella: Inadre: della ti: i 
(PE 8 & asti. della’ x det i postati. grad 

* Sclilegheks Sa ‘averi -palesato una; 
" sepfasiagmo: ‘pei. grandi!antichi sù 

ell, degli: italiani” “medé 
; sser. sta. prim 
: ‘più. eloquente DI 
‘nostri, giorni Ta. rapcia,: 


ino icilmabned di SO Ioro ION 
“do le. altrui;'e ‘banno:giurato‘inimi ] 
viene: dall'alpi, él’banno ‘a. tal: ‘segno, ta 
mod. giova: (si “osi hominar. ue ‘erestarchi ) 
“giova ; dito; a ‘una’ IM. de Stagl. (E aver € 


ol, Hiipondono. gl i yperturbabili e. i 
; RA date. in sh andescenze; isa) 


il stessi. pèhsam- Si 


Fieno méglia,— Non: 


» 


ve "E vero, di ciò. SER civ io: .. a 
‘esser. te il. vivo:sebimento di ‘meditati principi, 
dI Dicgie d ‘dare ‘sfogo, adan: più ‘ancora medi: 
“tato, Solare, Poi pu ie A8Sal:, 
sii 


mo ‘&isapedamo. e dodo i 
«c'eril'bisogno — “Non: è ili sogno. pra 

E, originalità ‘ha nome: di. barbarié; 6a servilità - 
“di buon gusto) quando le poctiche: nom, son 
“trattati; “d'mitazione, carceri degli ingegi ile, £ i 
i le; ‘tribunali; d * ibquisizione. ed ‘intolleranza’ KA. 
4 codici: “criminali e uniche: norme: ‘alle. ass 
‘soluzioni ecalle. ‘pene, Je. operò. ‘dei Lali i.e dei 
Greci? quando. i, nomi egli. ‘esempi i grandi 
antichi anziché i Fori legarsi ad eccitare una; debita. 3 


sa ch'io; ‘hoù. poeta. ‘ma ‘anitico 
chi come oi è ars 


a è 


“zio. eran 
(pino ‘che mostrare 


ZE 


adi s: Fittere e ho mariibi NO 880% 0 


Ù 


 cabolario della Crusca. —. Vol. 
; “Milano, R “dala” £ Di “Stamperia, “o 


Cai Arricoro. IL 


“davi Monti abbia ‘posta .con tenace proposito la 


“sofferetiza. a udir. parlare di ‘riformé nella lingua ; 


ce; accorisentirassi alla di lui autorità ciò che alla. ! 
“ nuda” ragione), e alla più sfavillante evidenza delle + 
ose, non. veflia certamente perdonato. — La ri-. 
‘conoscenza. Hiazionale sarà: “proporzionata ‘nell'av- 
se ‘venire ai. più tardi e ‘più. lontani effetti di co- 


DE testa. “SUA ‘Impresa , ‘e’crescerà ‘ognora con' essi. 


| ta importante oggetto di rifondere in un tutto 


‘‘oBbogeneo:,. e, (vogliamo sperare), di ridurre asi- | 


velema. analitico gli elementi e la materia della 
- favella dispersa perla penisola, e non volu- 


Aa. riconoscere per” legittima da vina setta che. 
‘considera. la lingua, come un museo. di antica- 


‘i glie, dl'eui pregio stia in tagione della più. remota 
‘loro vetristà. Cotesta: setta che’ non. s' è 


savvedota ancora che. una lingna viva.è. figlia ‘im- 


‘posta .ad ana forza. di: perenne. riproduzione , 
7 sine la urbanità e la filosofia dei giorni pre- 
Iene reputa. gran - senno Postentare in ‘vece le 
‘miserie. del secoli balbuzienti; hia per vezzo squi- 


sito’ non definire. ‘meglio le cose di quanto al- - 
“lora, sl faceva; ‘ibnon distinguere più logicamente. 


le, idee; il: non -graduar più finaniente le pas- 
St sioni e.i sefsi, non esaurire più 
‘scienze e le. verità reali e idéali ;. affetta con or- 


- ‘goglio. econ magistrale. sicurezza “quello . «stento 


1% quella pesstezza di, espressioni, quella volga- 
(rità. di maniere, ‘quegl’'idiptismi locali, 


‘cento; 8 persino. “di quattro e di cinquecento annì 
addietro. sii Grida indarno: la Ragione, u® ch’es- 
sendo ‘élla ina sola comune a tutti. gl'individui 


ahi 


‘mentale: loro: bisogno. è l'intigrità. e la evidenza: 


+ delle. Idee ;. 39 che ‘nel soddisfare. a questa esi- | 
enza èarisiste la ‘perfezione assoluta: dell’ mano - 


a fr ggio; ella va indarno ‘ripetendo’ .agl’ italia» 
e che le forme e i vezzi accidentali delle fa- 


cifi “‘velle «non s000 giammai. agli. occhi suol: «se non: 


° dualità secondarie ed accessorie, ‘ generate per lo 


d, o più sei ‘diversi paesi da fortuite e bizzarre con- 
i. -comitanze di vicende; ; qualità: che. acquistano un | 
4% ‘più che . 


"pregio: dall’ abitudine. che ne: abbiamo ,, 
da:itiuna. ‘loro. intrioseca. bellezza 3. siffatto di» 


cav. Monti. viene, sotto la bandiera di Dante, 


ILSE 


ns, Mw i FOGLIO | Fia ali 5) 
8 c IE NTIF PI c o- —LETTER ARIOG .. o 


> Proposta. di Îttune è correzioni i ed aggiunte al Vo 
x IL, P. Li: 


“uDa: gran ‘ventura per. gl italiani de La 


‘mano; alla. Ticomposizione del. Vocabolario loro.’ 
“Avverrà: così che la genze diversa; si * presti ‘con’ 


‘ accomodi. come può, e dica invece un’altra 0058; 


Lo zelo che il cav. Monti viene ora a spiegando ha. 


lampocò i 


i ‘mediata. dell’ organismo, ‘intellettuale, e va. sotto-: 


‘» chè tale dev'essere 1’ ufficio di ra 
» latore di questa lingua” a noi così cara. e. ‘così. 
» manomessa da coloro medesimi che ‘a ‘tutta. 


‘a’ fondo le. 


e. quelle i 
fan dose scolastiche. .circonloenzioni, frutti. della. 


‘> poveri-di belle lettere , quanto ricchi di mma- 
en ‘Yozzezza e della inesperienza. di dugento; di ‘tre- 


‘vv: lizia e impostura, assoldano- nel bujo. le più 
ch'io non o 


“d'una medesima. specie, tutte le favelle dél dnon=.' > 
neo hanno. di teridere ad un.comune scopo; 2,9 che 
Tai suprema esigenza di tutli ‘i. popoli , “il fonda- | 


i brso ‘della Ragione: è tuttavia un argomento. di. i 
e ‘scandalo. per. la setta immobile. ‘contra’ cui il. ||. nella demolizione del goffo. Pagodo , | non usurpi 
. oramai le ragioni del tempo. che si. dovria° con- 


altro tutto : ROOVO E 


; Sollegunda, suna: vera crogiata. Invece: di star ella >. 


x + Rerum concordia, discors.. Lita 


contenta a far tracedîré Sè possibità; j hi ‘he: 


gua viva. sulle ‘orme. dei nativi avviamenti;. sot: 


‘tomettendo’ pur sempre le bellezze fortuite e con : 
‘’venzionali, 


tutta voglia invertere 1’ ordine della natura, Gi 


finisce per sentenziare che ove ‘un recente cons’ 


cetto nov abbia il suo modo equivalente: nel. sa* 


pieatissimo Vocabolario, il concetto venga saeri= i 


‘ ficato alla purezza. del: parlare, se il pensatore. sì 


poichè. le cose. noù importano gran fatto Lai dot- 


‘tori, salve. che sieno le parole. Per modo. d’esem: 


pio; se risultato ‘non fosse voce registrata; ‘allora 


dirai risultamento , ‘ch’ è una. tutt'altra ‘ideas che. La 
(. cioè di potenza iù ii 


“ha ‘un tutt'altro» valore. : 
‘vece di realtà); che può danque trasformare uni ’ - 


. verità in un: pretto. assurdo ; ma ch'è vécabolo 


‘di buona lega; e/andate cou Dio che siete un 
bravo: italiano, nudrito di’ buoni studj ,. educato : 
alle buone discipline , ec. éc. — 

‘ trettali «dottrine vegliano molti.’ i 
sonno degl’ ingegni italiani, Ma il'cav..Monti alza 
‘una ‘così forte. voce d' indignazione , che a meno 


‘d'essere caduti nel sonno de’ sepoleri , non è fat. 
tibile il non ridestarsi. « Se per l addietro toccai. 
»° con qualche riserva sì essenziali difetti e nie ti 
‘»- ladimeno .la garrula pedauteria - me: ne fa co 


» capo grande tempesta ; ; io preiderò adesso. dai 
sno latrati. più animo a consumar la.i Imnipresa asse 
‘ogni: vero. zes. 


» gola si gridano suoi grandi propugnatori; e son 


:» essi, per Dio, che coll iacepparne le forze e 
» mortificarle  isteriliscono , 
‘» fanno massaja, 


e di matrona la 


» rata colla malignità di certi gran. furbi ‘che; 


» miserabili penne. per. vituperarmi.; 

»istarò per ‘clamori dal correre la “mia strada ”». 

| (Vol, I, P.I; fac. VII, IX). : 
Dicemmo "che l'inclito autore: delle. Proposte 


della Crasca ; ‘è Veramente ad 'oghi nuovo va- | 
“lume ch'ei vien pabblicando lo vediamo tornare. 


io campo, cinto € seguita da nuovi ‘campioni. si 


che giustamente gloriosi d’ essere capitanati da. 
un-tirito duce, fauno a. LR d'arruolarsi ‘anche 
essi - nella santa lega. E chi -è ; vaglia. il vero, 
| eultore di qualsivoglia scienza, @ arte, 0 .lette- 
cratura in Italia, che'non provi ad ogni momento 


de” angustie e la barbarie di. ‘quella lingua pro» pas 


postaci a modello ed a norma? Chi è che non 


«avrebbe da impinguare i volumi del cav. Moùti.. © 


«con ‘assai osservazioni ricavate dai’ privati sudi' © 
stadj, se non fosse già da femersi che l'opera spesa 


sacrate alla: struttura . di un 


alle richieste essenziali e filosofiche: I 
d'ogài, linguaggio, ‘la setta immobile vuole; di +: © 


— Con-simili ed ‘al<' ‘> > 
a custodire il 


e di una Venere ‘colle Grazie, ©»... 
:v una ‘Fidicola ‘in ‘guardinfante. Schiamazzi dun. . 
.» que a sua possa la lega dei parolaj, congiu-' 


“ha bandita una crociata contra il. Vogabolario EGEi 


LA 


«che pochi colpi ben diretti e gagliardamente avven- 
tati di fronte, avrebbero fatto polvere di quel mo-. 


Sistema indugiatore , e in vece. di: adoprarè: di. 


«alla flemmatica loro bravura; sia rispetto sin+ 
‘cero pér li primi antichi architetti, sia uno stra». 
‘.‘tagemma di prudenti assalitori, essi . procedono 


‘ciù: quest’ opera: con certo: invariabile rito, e in-. 
‘.. sinocchiati innanzi .a' questo stesso Vocabola- | 


rio che vengono distruggendo, frammischiano in 


‘eun loro convenuto responsorio le benedizioni alle: 
‘000 maledizioni, e quasi non. levano parola “senza: 
chiederne licenza 0: perdono alle ombre dei sa- 
i; °° pientissimi e valentissimi che. insieme. le ‘hanno 
"Sap alnmontichiate. 0.0 0 Malta 


“Noi ‘italiani abbiamo, se non altro, questo di 


- comodo’ per chi ci vuol governare, (particolarmen=. 

. ‘te. negli studj), che siamo per abito antico molto 

‘ proni a tatto che ci viene intimato od insegnato. 

. per via di autorità. Scomposta ne’ suoi elementi, ‘. 
(‘ivivcotesta qualità si risolve’ dal più. al meno. se-. 


condo .i casi e gl individui, ora in esemplare vir-. 
tù, ora in pretta furberia, ma, per avventura le.. 


di ‘più volte in bella e-buona inerzia. Felici ora Noi 


. dunque. che senza scandalo dei Prudenti ; decli- 


(e sicura guida nelle rispettive lingue , il nostro 0 1x- 


© GANNA if dirittura DELLE DIECI VOLTE LE OTTO, € || 


vpi ciò perchè rivi non siamiovancora tanto coraggiosi 


"A 


tt wentura di probunziarlo. — Provare: è un. nulla. 
(1 fin; questo mondo, ma: il pronunziare è tutto. — . 
‘0 Perciò il cavaliere. Monti ha posta’ questa | dura 


CÈ 740° approvare per suono .come gli altri popoli fan- 
(710, QUELLO CHE DI.MANÒ «IN MANO SI'PARLA @ NON . 
aLtro, È sì che sarebbe tempo di 'emanciparci una 


‘volta e di gettare il dentajuolo ; perchè , antAvEM 


!LRABEMUS + Ma chi: è, diranno , che parla così di.. 


‘nai; del nostro Vocabolario, dei. nostri sapienti? 


DI 


è che avanza’ di simili 


uu Ingannati dal. Vocabolario della Crusca delle die- 


‘ci volte le otto!!! Chi 


RI 


naro s.* ag A Ta DO ’ 
‘«valiere Monti, lo proverà bensì,. ma non..s av- 


OI 


‘Ce sentenza altrùi nel principio della sua prefazio- 
one '— Di chi è la sentenza ?. — Della Espe- 
© rienza, ‘e della Filosofia. — Eh via! dne fuo- 

.»é Fuscite; non le riconosciamo’ più. — Ma ba- 


Lage date che la proferì un italiano. — Di cke. pro- 


}vincia, anzi, di qual municipio? — Un fiorentino. => 
‘Bene, -Di qual dignità letteraria? — Accademico 
idella «Crusca, — Accademico della’ Crusca ? me- 
glio. E. si. chiamava? -— Magalotti.. — Maga- 


LE «Totti! Poffar l'Anteal... Amen. donque; e ti- 


©“ cnate innanzi. — E noi approfittiamo. della licenza. 
« Quanto a me credo, ( Pref. fac, xm, xiv ). 


© » mente parlando. meno esatti scrittori dei cin- 
(00 quecentisti , essendo tuttavia‘ più. pensatori, 

‘» proceda dalla diversa maniera di mettersi allo 
‘stidio della lingua dopo la formazione del Vo- 
‘< »cabolario, Perciocchè quelli prendevano‘ imme- 
‘9° diatamente la .norma del bel parlare: dalle ope- 
re dei maestri e il più dei presenti la prende 
dal’ codice della Crusca. La' lingua nel Vo- 


», fuoco. Quiudi. noi leggendo 1’ autore con “lui. 
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(+ Wchietto e durevole edifizio? Si sarebbe creduto. 


strnoso. ammasso ;. ma i collegati adottarono, un || 


°° sbalzo gli arieti ‘o le-mine , li vediamo grattare? 

‘. e serostare. pazientemente quel' muri, e poi bel 

“gi. bello levarne i mattoni ad.uno ad uno; é nep-.| 
“./.: ‘pur tanta sofferenza non pare che ‘basti ancora 


. mando Je'ire degl’ ipocriti zelatori de' nostri vanti | 
<«.. detterarj, e risparmiando ‘ai pigri ingegni la fa-. 
ci tica delle dimostrazioni, possiamo rotondamente sa 
“ii pronunziare che il. Vocabolario della Crusca ‘ha 
Toso questo di‘particolare sopra quelli di Francia , di. 
(0. Spagna. e d’ Inghilterra, che laddove essi sono una, 


:‘!éreori? Forse ‘il cavaliere. Monti? — Oibò;'il'ca-. 


“che il. perchè dell'essere i moderni. general. 


cabolario è tatto ghiaccio ;. nelle opere .è tutto. | 


» ci abbandoniàmo all'allegrezza “ed ‘al pianto. pa 
.» con lui all'odio ‘e-all'amore, con-lui .ci'sde-; 
|» gniamo ;,....e tutte vestiamo le sue passio, 
» e si fa nostra quella sua eloquenza, quella sua 
». maniera di-colovire..le'idee e metterle ‘in mo. 
- né virgento. Le quali commozioni: dell'animo nélla' 
‘» lingua. dei -vocabolarj son» tutte spetite chè 
; » niuné sicuramente conì siffatti' libri: alla rano’ 
|» piange e s'adira, uè amore il tocca di patria; 
‘» nè di virtù. » — Se per ‘avventura questa ra- 
‘ gione della poca esattezza che:si ravvisa bei -mo- 
derni scrittori, potesse sembrare a taluni bisogno-' 
sa tuttavia di. avere qualch' altra in.suo soccor- 
: 80, la quale arrivasse a spiegare insieme lo. stesso 
| fenomeno accaduto: già prima ‘alle lingne Greca‘. 
e Latina, niuna eccezione invece si farà ‘certa. 
mente a quest' altre parole del bostra illystrè fi- 
lologo. «A che tanto studio di lingua. e. 'tautò. 
-»’ coglier di fiori nell’altrui campo ; sé il. tuo pro» 
» prio. non die mette mai.uno? Se esercitàndo pér 
1» petuamente la ‘sola memoria lasci inerte.il tuo; 
» cuore e infeconda la fantasia ? ....... È da ‘dire: 
» senza riguardi (poichè. soli litandum est veritati) 
> che se da una. parte fu grande il vantaggio 
n rivato ‘dal vocabolario alle’lettere, non.iu 
» l’altra piccolo .il danno ai progressi della favella 
.»Taveregli incredibilmente fortificata è imbaldaù; 
» «zita, ‘in vece di raffrenarla’, la pedanterià-:1 1 
» quale arrogantemente: piantato il'.suo. trono ‘di: 
‘e ‘piombo nel vocabolario, alzò il: gran muro di». 
» divisione non atterrato ancora. del tutto:,: che 
‘+ separò la grammatica dalla filosofia, e fè: schiava di 
»; dell’ autotità la: ragione. Ma che: doveasi ‘atten=":"- 
». dere da. un. vocabolario fondato. dai ‘grandi. 
». archimandriti del pedantismo ;/l Infarinato, e 
‘l'Inferigno? Essi fecero opera degna-di loro: ma;. 


-» on fu.degno deiloro Incliti successori Redi. 


‘ini Segni, i Magalotti;'i Cocchi ed altri di quel, |. 
. ® l’onorata generazione, il continuare su quel'pri- 
»-imo. goffo disegno ec. ». — Ora .come'sta che. il 
cav. Monti venga poi nel corso dell’opera sua' ripro- 
| testandosi-ogni tratto di voler sempre-distinguere 
| l'opera: degli ‘accademici, opera' delle dizci' volte 
le otto; insulsa;; ridicola; ‘sragionata; dall'opera: 
‘ del consesso accademica, al cui cospetto ei de-. 
gna far:di heretto. e tribatare i più riverenti osse=. È. 

qui ? Questa è. veramente tutta. sua bontà: "Che <> 
«sì ammetta siffatta distinzione tra .i,vescovi e un! *%. 
«concilio di veseovi, ‘a .cùi solo è promessa “una 
“illuminazione superna: da ‘vincere le tebebre'uma-: 
| ne, questo èovvio per dei'caltolici ; ma trenta 0. 0°, 
«quaranta zucche di pedanti ,-hanno un bel impare © 0. 
ruccarsi da Sapienti, e chi le porta seder pettoruto ... 
‘std’ un vaglio rovesciato, e ‘circondare itutti.un | 
| buratto, e ribattezzarsi: con ‘yoci tolte dal ‘mulino; * 
‘non'v'è assistenza di cielo che campi quel senato 
“ dal sanzionare la fallibilità, 1g stolidezze e le.igno- ;. +’. 
rantaggini: dei. suoi membri,  Ma-tant' è; iis... 
stro: Monti ‘nel rovistare il’ gran ‘repertorio: del- ©... 
‘ I Accadémià , per quanto vi riscontri “a fastili i. 
: farfalloni e, gli strafalcioni; ‘vuole’‘che iù grazia "1 
di. pochi assennati; il: carpo. che li'sancìè resti in. 
possesso ‘della..sua dignità, e della ‘eminente sua: ©... 
| riputazione; e così ‘noi perdiamo il’meglio di | | |. 
| quella splendida indignazione, e di. quella no» 
bilissima ‘ira ‘che’ l'illustre Poeta ‘versò ‘ognora + 
i sulla ‘pedanteria;. finchè la. gloria’ di -debellarla 10 
gli. parve più da ambirsi che non quella di de-..*. foi 
‘luderla-e di. assopirla, con) cialde ‘confettate, |<. 
Terminata la gagliarda prefazione del cav.Mon+: i. 
ti, si apre Jo stecgato ‘e ‘chi vediamo? Vediamo... | 
introdotto in esso e presentato dall'autore. agli. .;. 
astanti , il. celebre vocabolarista e filologo G. Gi; 0%. 
I che tutti poi sappiamo essere .il sig, Giuseppe Gras. 
- sì, —Il sig: Giuseppe Grassi è uomo mel cui anima ., 


sa da _ P ; x fd . ; è E: 


ri "tg dt : ni ds E dio È RA Vito 
| «Jottano, per avventura,,.con; forze disuguali: rn. 


(i amore, un'tenero-istinto percerte.anticaglie-della {i 
i Jinigua, corun culto: nobile della filosofia, dél.saper 
vero, è ‘dell’intimo Unor ‘nazionale, La disugua- 
‘ glianza di tali supi affetti'è temperata in‘miodo, che - 
su queer ultimo ‘amore: supera‘ di «gran Junga: in lui. 
. dI primo; e ‘ne. risulta: da ‘sezzo. ch'egli giovando 
realmente ‘la causa dei progressi intellettuali, me-..i{ 
“ criti-nullameno il. perdono dei barbassori', .e che 
« c6sì il sig. Giuseppe Grassi sia. caro ‘ai filosofi e 
non: discaro ai' pedanti. -— Doppia e, singolar ven- 
“tura, che noi però .a Jui' non invidiamo. se non 


ui, 


‘lunga mato dolci: relazioni; a tutto. rigore: non 


«— mosamente il Boccaccio, le novellé. antiche, la. 
‘eronichetta di - Amarettò: e la. vita. di 5. Girola-: 
mo ; ‘autorità’ plausibili ‘come.ognuy vede in fatto: 
di filosofiche definizioni, edi scienza «del persa-' ||: 
re.--Una bella: figura rimpetto «all'articolo Arima Il: 
presso. Jolinson;: fa Laltresì ‘la dichiarazione della, .{f: 
Crusca» Forma intrinseca dei viventi; vita degli ani». 
. manti,-— Nel dizionario Inglese Zdea-è detta. giusta» 
mente ‘imagine mentale;-alla quale definizione tratta. 


Vernativa. benemerenza: di questi o quelli letterati: 
‘giacchè nel’ lavoro ‘ch’ ei viene. întarsiando alle: 
«pagine: del cavalier” Monti, il sig. Grassi lascia : 
“interamente ignorare quel ‘po’ di frullonica supet-. 
‘> stizione ‘di-chè si. compiacque dar segno. in al- 
0 dre sue ..scritture ; qui egli è davvero filosofo, ‘leg- 
‘ «gladro ‘e nitido sorittore, e’ mostra col fatto che. 
“buoni ingegni hanno: sempre . fra: loro una’ 
(0 lingua: comune di qualunque. cantuccio del co- 
 ’mube- pianeta, sia il limo che li circonda. Però | 
. @i,5/è pigliato il'carico di, chiamare a confronto 
: il. nostro. melenso: Vocabolario ‘della Crusca cou. 
. quello: della liugua-inglese; ;opera: d'un. individuo. 
i solo, e mopumeuto di gloria ad ‘ana’ nazione pres: || 
"80 cui il‘pensar giusto e <il pensar molto. danno . 
amico, pregio. alla facoltà della parola. Letto che. 
“si hail bel paralello. del sig. Grassi, si rimane: | 
«‘eonvinti ch’ egli ha paragonato infimo: coll'ot- 
stimo, è ‘si sta: in forse se. nel Vocabolario To- 
‘scano | siavi: ‘altro; ‘da’ ritenere; oltre il mero or-: 
‘dine abecedarto: in cui sono :pùr pure disposte 
L° Je parole. ia ATE 


. Grassi, Funo dei ‘più compassidnevoli, confronti 
*. perla Crusca, abbia luogo‘alla voce pensare. Que- 
igli ‘accademici non sapevano. guari ove Stesse: || 
«di casail. persiero però. lo: definivano . come. jl' 
‘fruito ‘esotico; Johnson: mostra ‘iti vece una iu- . 
“tima dimestichezza con quella ‘mentali funzio-. 


‘di Siduéy, di Hooker; Fairfax,-Milton e Dryden. 


| La: Crùsca-se la passa prudettermMente senza: nìuna - 


‘disse essere, ‘iilea la'ntera. similitudine di tutte. le 
‘ose ‘tra se differenti. — Libertà, dice Jobnson, 


pet sola ‘metà. — Questa di lui particolarità la 
rendiamo” nota ai nostri lettori. per .un.certo.scru-. 
polo .diesattezza, parlando la prima volta in que-. 
sto giornale d'un letterato ;col‘quale abbiamo da 


eravamo tenuti di rivelare questi suoi titoli ‘all’al-. 


Non.-è tberaviglia ‘se. nel lavoro del ‘signor 


ne. . Glorioso egli. può. abdare “dei... mallevadori. 


| ‘delle sue. definizioni; e sonò.Locke, Dryden, D'il-.. 


lotson,: Aditisor, Shakespear, Swi fi, Bentley” e: si- 
mil -padroni, Noia. quelli. contrapponiamo «lumi. 


da Locké; altre sei:se-ne.‘aggiungono.; ‘di Watts, 


definizione, éè- sostituisce. in luogo. di quella-il” 
seguente barbaro arzigogolo det-sig.; Buti. £° idea 
l'esemplare imagine di tuite le ‘cose. benchè altri’ 


è stato ‘franco; opposto di ‘schiavitù: La Crusca. 


Tinsegna finamente che libertà. è astratto di libero. 


Libero ‘poi siguifica che ha libertà ; senza, soprat». 


;« capo; padrone dì se stesso; Qui il sig. Grassi esce del 


‘secolo ed esalta'ilsào malcontento contro gli Accadé-. 


‘0% le magnanime. ombre che versarono il: loro sap». - 


s’mici, esclamatido conoratoria opportunità. «Se tutte ‘ 


si 


[323 ] 
J-». gue per. Ta libertà della 
‘»wal Ferrucci; iftlissero nelle: propriè.« 
“loro bella ‘Firenze. ridotto ‘così vile. 


‘rispondervi che’ sha da intendere egualità, ‘aggiu» 
‘stameritò, pareggiamento. Il sig. Grassi non manca. 
di ‘osservare, siccom'era' ilsuo dovere, che ‘una. 
| gosì zotica ‘definizione venne ristampata. nella: 
patria di Galileo, nell'edizione del 1729, ein 
‘ Verona nel'1806. E: poi. tenète a freno l'impa-: 
«Zienza ‘se’ vi riesce, = Ma basta:così per-:saggio. 
Il; siguor Grassi: trasse pure alcuni confronti dal. 
Dizionario dell’Accademia -Spagnuola. IH duplice... 
paralello è preceduto da un sostanzioso suo di- 
‘scorsetto, tutto fervbre per la filosofica: riforma del 
‘codice ‘della nostrà favella, ‘e nel quale egli sviscera' 
“il sistema è le dottriùe filologiche diJohnson, H Tori.» 
nese Accadernico mostra di propendere assai per l'ar-. * 
«te. etimologica. Noi aspettiamo da lui ùn. qualche 
‘erudito lavoro dintorao: alla ‘medesima : sarebbe 
superfluo il rammentargli che’ l'utilità che. può | 
derivarne all'incrèmento, 'd’ una lingua. viva, è 


Ta 


“4 


Liberti della Toscana; dal’ 


Farinata 
“muta della 


si 


» l'alto egregio inotivo delle loro imprese; immor- 


“.» tali, lamenterebbero distlegnosanieni tè: le larghe: 
+» ferite i duri esilj. @ lecrudeli fatiche ‘sofferte. 
cn per fa patria loro. Avrei creduto che in Firenze® 
(>. come in Inghilterra. non° mancassero imodi 
‘‘». per esprimere tutti i varj significati di ‘questa 
«»..grave parola, essendbue ‘piene ‘le strade, 1. 
‘» monumenti, gli stemmi, le monete e ì gon-* 
). faloni, »:— Domandate. alla Crusca, chè s'ab- ; < 
: bia da intendere sotto nvme di Equazione; la ©. 


Crasca deputerà il’ Passavanti ed il Crescenzio: a 


figlia ‘più della temperauza che ‘del lusso ‘in sif-* 5: 
fatto genere di ricerche. La ‘storia dei tempie 
‘dei ‘costumi passati suole ‘giovarsi assai più, che 
‘nou l’uso delle presenti favelle, di queste indagini. 
‘‘’etimologiche. —— li-un ‘terzo ed ultimo articolo, : 
c\erminerermo il transunto' del volume, .e ci fare. 


mo. lecito di. avventurare ‘ad. un. tempo “alcune 


«riflessioni ‘intorno ai Javori-che «i ‘progressi ‘del. ‘ ... ic 
\° analisi, e’ quelli» del commercio. intellettuale). 
prescrivono oggidì ‘agli studiosi..delle’ lingue:,..e 


ai riformatori di vocabolari. Intanto ricduducen= 
«deci ‘a ‘quella stessa idea d'onde’ partinimo, ton li 
possiamo ‘impedirci dal: rinnovare ‘i ‘nostri, sin=' -. 
‘ceri’ applausi all'‘uomo che tanto’ avendo già.» 
operato nel ringentilire: e ringiovanire, la nostra ‘i. 
poesia , imprende. ora. una-‘seconda. carriera “IA 


pro della lingua non. più ;dei toscani ‘soltanto; 
| rina degl italiani tutti, Re dan 


Tia 


Sermoni d' Ippolito Pindemonte: — Verona ‘dalla 


© Società. Tipografica 18190: I. 


I 


* L'alta lirica è la poesia de tempi eroici e vir... 
tuosi, Ma quando la società-è già vecchia, debole- 
‘l'entusiasmo, forte ‘l'interesse, lungo e frequente: 
| il ‘martirio della virtù, allora la' sola poesia so», 
ciale’, quella. che viene. in soccorso, de' costurtii e.‘ 
| sifa cooperatrice della. legislazione, ‘è la” poesia. 
dranimatica ‘è la satirica. Col sua Anminio ilca--.. 
: valiere Ippolito Pindemonte ha pagato in parte” 
il-tributo ‘che’ l'ingegho deve. afferire a ‘questo. 


triste privilegio. della nostra età. © Ed'ora si. po» 


‘trebbe desumere dal volume che anuunziamo, che 
egli ‘abbia inteso con questi Sermani di ‘scontare 
‘al.tatto il suo debito: sì ‘come’ poeta che. come: 


cittadino: ARI 


pi, a se; i , ta 
Niuno per. certo-avrebbe: potuto a maggior di 


ritto di lui agitare’ sui. vizj de’ tempi. il flagello 


‘ della' satira. Le battitere di essa riesconò profitte» 
voli allora sol quando le mani chela trattano sa- 


no incontaminate; e tutti sappiamo che il nome 


‘ dell’Autore non solo è bello di fama: poetica, ma 


t 
ti DAI 


PAS 


etiterizà 


PASTO gi 


; “facilissima ‘a. darsi, 
a) vittà; 


- ‘condotta. degli uomini 


bile. “al gore d i quali dnorano in/ddi la 


nere d’ ‘alcuna recriminazione; nè. della 


ell’ opinione ;. e i colpi della ‘poesia avrebbero 


mine irreparabile: che discende dal cielo. 


Hi 


‘avesse. volato derivare dalla corruzione dé’: con- 


‘suona; cesto, per una. atierda: hell. più: esa 
P 


‘del ‘carattere, Mite per | 
in; ustero. per. aleziolie.; “e non mai ‘ostetis.. da 
‘’ taltore “di ‘vetun sentimento ,- ‘per quanto: Sia nos È 
‘bile  «il'cav:.Pindemonte non avrebbe potuto. ten; 
» taecia;; gi; È 
di fantastico relatore: della: 

L’ autorità dell esempio . avrebbe: aggiunto: 
Vigore alle sentenze da lui pronunciate in. nome. 


battuto: la fronte de’ colpevoli. come un ful-. 


‘Questa - sutilità sarebbesi ritratta. dai Sermoni: |. 
“, dell'Autore 8 egli enll’ esempio. de’ satirici latini . 


temporanei. gli SIERRSO de snoi. poemetti, La. | 


«l'onestà ; così superba o felice la mutabilità 


niosa la ciavlataveria ,; imperturbabile nel suo mer. 


‘cimovio. I’ abbiezione letteraria, che ampi temi 
on. mancano. alle pagine della satira; e la co- 
aggiosa indignazione delle anîme oneste diviéne ia 


‘giustamente Ja vera musa del. secolo: 


pres 


Persio, ‘dé un meditato dolore; non mai lo.scher- 


Gozzi: Tau altro. è il carattere di questi. Sermoni. 


‘gegnose” allusioni. alla. storia’ e .ai recenti trovati 
ospira per «la virtù, 


elle. glorie. scadute della sua patria. Egli è alato 


se possano .confarsi . ‘al’ genere della poesia. sati> 


versalé e 


gole: ‘devono. cedere alla legge «prima.e fondamen; 


roi. stessi. é LI postri veri sentimenti. , . 


:’ Bello, ‘oi n0;; dal. cor mio viene U mio. verso, 
:- Se molta in lui melanconia ripose,' ; 
Natura, e.il verso. da lui solo io MAgZO de 

ei sone aRegroA it trarrò? 

Li a - Sermone VII 


«Non.è da: credere che. 1°: illustre "Autore non.; 
senlisse. questi dolorosi argomenti. di poesia,. 
sebbene. 1’ indole riposata dell animo, suo abbia. 
‘rifaggito dal trattarli. Egli considerò il sermone. 
i ‘più ‘come destinato a cogliere il ridicolo. nel seno, 
‘della. ‘società, ‘che.a. port. ‘are le. puùte vendicatrici 
« dell'epigramma. ‘nelle. fibre. «segrete. del cuore, ed 
‘a: ferire nelle sue radici il tronco da cui si di- 
amano via) individuali. e sociali. Perciò: incon: 
Amo”. ne suoi versi molti. caratteri tratteggiati*. 
:c0n franchezza. e con brio, mia non mai alcuna. 
nvettiva ‘che sia calda dell’ita.di Giovenale; non. | 
hai alcun ‘tratto profondo che» ‘parta, come in.'{ 


è ora ‘così screziata.a falsi. | 
colori, così ingegnoso. è l'egoismo” nel contraf- | 


Ue: opinioni, così ciarliera l'ignoranza, ‘calun> 


‘no;amaro del Parimi, olo ‘sdegnoso laconismo del. 


‘fondo de’ sentimenti che vi” predominano. de- . 
TIVA ‘da. suna ‘filosofia dolce. e. pacata ;.la censura 
“non v'è mai; \scompagnata. dal sorriso amichevole: 
‘dell’ urbanità, é va sparsa frequentemente «d’'in- - 


delle: scienze, Avzichè. dir ‘col: vizio il. poeta. 
i “nutre il suo: E 
dolore: colle nei degli ‘amici perduti, 


forse: il primo. tra i nostri poeti. moderni che ‘ab- 
‘bia. ‘contemperato. «lo splendore. dell’ immagina- | 
“zione italiata colla. malinconia sublime del’ par-' 
‘Daso,; ‘inglese; > > queste nuove tinte, fatte nazionali i « spita; e che. ami‘trarne in molte parole. il: ‘più 
da doi,-non:rnancano quasi mai in. ogni quadro ‘| 


‘de’ suoi. Sermoni. Noi ‘non. diseuteremo quanto 


ale d’ ogni. composizione, quella . di trasfondervi . nà 


A. Di quel ‘hiondoi sì lucido; 'ovignitrai 0! 


<ad-avalizzare. separatamente. ‘ciascuno: de’ de 


. largo. partito. possibile‘, 
È poteritemenite. Ù effetto . in pochi e ‘rapidi. tocchi. 


i «Nel manifestare però questa nostra. ‘opinione’ “pres 
nica. Strettamente: parlando, le (classificazioni. scO-. A: A 


stiche; de? var], ‘generi sono piuttosto. un. ajuto 
‘alla. mente per ordinare. poeti-.in differenti, fa- 1 
.miglie e richiamarli. opportunamente al pensie- .l: | 
“rO,sdi quello ‘che conseguenza ‘d’ un precetto uni-- 
‘imprescindibile, Le infinite. varietà che; 
Giascuu genere pruò:subire, e che naturalmente am" 
“mette, dipendono. dalle ‘ipfinite differenze intel- . 
“lettuali. e miorali «d'ogni scrittore , e ‘tutte le re- |: 


7 "Te ‘soggiuin gÉuto altre dagioni. pér cui non ricusà. ni di 


« Venie, Chiamato, È Eraclito, fra i gati; presegna 


; 1, jd subità gri ragnuola. n 
vi Che pesto i ‘campi ; ‘0 r.gonfiato «fiume 
«i Ci Ohe sw lar corse. iò parli Ah non soi; ques 
‘0 Le Fonite. pighe:-ché' un mortal riceva ! 
Parlo di tante. alme lépgicidive;, cui.’ 
“i ’A.:questa'indartio. io chiedo ;'0' da. quella porta 
è ‘Mentre fo le vie della città: Pais do VIA 
Chea di i fuori per me ‘ sl’abbélta” indarno. 
© Tutto scadde ; ‘sparò, . stele raine È 


: Fanciullo, e'crebbi., lin: nijovo: “Bordo . s alga; 5 
“Stapre un. nuovo teatro, dttori riuovi o 

; Vengono e.vanno; ced la straniera; è quasi” Ha 

co Pravtanti spettator, solo hi. trovo... 
» Piva (con igente ch io già _nascer vidi ;' 
ML quella con cui:vissi. io più ‘non, veggio 
‘Oi figlivoli sol’ veggio,. ed în nepoti nun 

" Che una lieve ombra de’ sepalti amiti | 
Ha Noa 50 se È rado, più pt Pron su La ‘gol 


Dovremo “diluigaroi di troppo. ‘sé preadessimo 
“n 


Sermovi raccolti in questo volume. T cenni che. 


abbiamo ‘già -fatti.possono dare. un ‘idea. ‘genérale, SIAE. 
‘ che, crediamo esatta , «del loro. merito‘ intrinseco. 
‘e della maniera di pensare. dell'Autore. Non pos: 


siamo però. tacere la giusta sorpresa da cui fum= 


‘ mo colti quando giunti; ‘al’ nono - sermone abbia. 


mo dovuto conoscere l'assoluto disiviganno. ch'egli 
professa : altamente. per:ogni specie: ‘d'opinione. 


| sulle. cose. politiche. È questo: forse un, effetto : della: 


triste. conoscenza : ‘degli uomini?-È forse uDa.con- 


- seguenza ‘della. vita. solitarià dell'Autore, il: quale: 
‘avvezzo a concentrare tutta la sua’ ‘sensibilità nella. 


considerazione delle. sciagure, domestiche e: delle. 


private. virtù chele. riparano, si: scorda ‘che A‘ “pia= 0. 


ceri .e..i dolori di'ciascun'uomo ‘8010; più 6 meno, - 
ma sempre: legati. alla’: : pubblica: fortuna del: pio? 
prio paese? Noi rispettiamo îroppo. il sig. Pinde- 


‘monte per. entrare a. questo ‘proposito - in. lunghe. di 
-discussioni contro la filosofia. eremitica; del suo” 
‘nono Sermone: ed’ alttonde crederemmo - ‘atto 
stortese il combattere. ‘agiatamente in ‘prosa. ‘alcune. 
‘idee, le quali ‘egli volle forse. presentare in quel o, 


solo: ‘profilo. chie. le rendeva poetiche... ‘. 
| Per ‘chi: conosce le. altre opere ‘dell'Autore x e 


‘chi: non le, conosce” oramai?) sarà. forse superfluo a 
il'soggiungere. clie. la . purità: della libgua, ‘e la 0. 
| semplice .bellezza: d' uno. .stile- casto e soave. rise. 
‘ plendono ‘in. ‘questi. sermoni. Siccome però. anche . 
‘nel regno: poetico gli ingegni. potenti ‘e generosi: 
‘possono soli. comportare tutto: il vero così non << 
i dubiteremo di affermare che la ‘geùtilezza’ di cer’ 

| te-suemapiere. di stile ;.e di ‘alcune’ immagini È 
‘affettuose” titotna per aVyentutra . un: po”. ‘troppo. i 
‘ ripetuta.ne'. di: loi versi. Direbbesi «quasi. ch’ egli .. 
. non sappia. dispiccarsi da un'idea fina' 0 «dai un. 
‘ sentimento ‘Ongsto , quando: il soggetto’ glielo. ine 


anzichè strivigerne - più. 


‘ ghiamo vogliasi considerarla come un semplice 
: desiderio ‘del: meglio ;. ‘essendo ‘noi. stessi. prima. 
‘d’ogni. altro. persuasi . ‘che i meriti. dell’egregio. 


uomo stanno. infinitamente: ‘al di: sopra €. delle no» 


+ stre. ‘censure. e de. ‘mostri elogi: DENOTA Da 


cogie: colonna destra, ‘Hg; 67; e 68, Un. Augusto ‘che: cu verno : 
‘i dica din Ciuna col. perdono, che debole ec. — leggasi — Ug. 


< Augusto, che. col perdono sì ‘vendica d’’ un Ginna, che debole equi. 


Pag. ‘319 ‘colonna destra: lin. (37. ‘civilizzazione: E. Successivaménite suoi i 
punt na - civilizzazione ‘e sueckssivamente., dr 
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0° Del 'cangiamenti da Diocleziano e Costantino fino 
‘Giuliano operati. niell'amininistrazione: dele’ 


' x 


impero Romanò. 000. 
ci "(Veli il Goncltistore N° 94.) ? 


i 


‘+. ECONOMIA DELL'OPERA; 


‘’cedenti. Non volle nemmeno rurto.il quadro com- 


‘“parativo delle due 'aniministrazioni. Essa: domandò: 
soltanto ‘di sapere quali cargiamenti- ‘siano ' stati. + 
no fino -a Giuliano: nella 


introdotti ‘da Divolezia 


suddetta amministrazione: “|. s 
‘cs Posta ‘questa: 


e 


CE quindi quale: doveva ‘essere economia: del.la- 


voro, Non domaridò l'accademia -la- storia para- 
«gonata' dei-<egni di quegli imperatori, ‘Dunque. - 
“estranea ‘alla-ricerca’ diveniva, la narrazione del-. 
l'associazione. all'impero’, è delle. guerre di Dio: 


* .Cleziano; edi Massimiano ,. della guerra dei Ba- 


gaudi;.dell’indebolimento personale di: Diocle- 


« ziano ; della sua abdicaziorie del modo col-quale 


E 


< getti. sui: quali ‘caddero ‘i cangiamenti: 1 Dopo, le 
“«. memorie scritte. ed ‘illustrate - dai-dotti, e -accura- 


| vtamente-competidiate dal Jodato Gibbon; non si 
‘poteva durar fatica a rispondere clié-furono ope- 


‘rali cangiamenti sulle seguenti “cose; cioè. 
24 Nella situazione della .capitale -dell’i. 
“JI.-Nella. divisione delle: provincie. ;. 
TI. Nel: sistema-religioso; 0 io 
TV; Negli ‘ordini. civili. (© © 
VW. Nel: sistema militare, (’ ENSTINNE 
© VI.Nel. sistema delle imposte... 0 


Cu Fissati questi: oggetti. l'Autore dovea proy are 


3% 


la. suà ‘risposta esponendo ‘fedelmente! qual ‘era. 


l’ultimo stato anteriore di oguuno;: e quindi quali 
linovazioni ‘in. ognuno furono introdotte; inco- 

. minciando da Diocleziano, ‘e. giungendo fino a 
“Giuliano. E i Can a 
“ Dopo ciò-era permesso all'Autore di accennare 


«quali beni, e quali nali - indi ne "défivarono.;.. 
cchè' questo ‘sembra (essere lo..scopo ultimo 


: | PETORCI : 
della proposta: ricerca. 


‘scolato molte: cose estranee’ e molte superflue, e 


Tasciatene alcanie’ sostanziali, Egli di più ha om- 


« ID Accademia ‘non aveva desiderata’ una: ‘sfo-’ 
«ria:dei regni: di' Diocleziano e; Costantino fino a 
: Giuliano paragonata colla. storia dei regni pré- .. 


: Post a:domanda, ognuno vede quale fosse | 
i il'‘sudjetto.; e. quali; fossero. i Zimiti “della. ritercar. 


Costantino: giunse a-debellare i concorrenti, al 
««Timpeto, o.sia coloro che sostenuti dalle diverse: 
- Jegioni pretendevano: di dividere ‘con lui ‘il'co-- 
“mando. dello stato... Estrahei: divenivano- i fatti 
‘di famiglia: estratiea la dipintura del ‘carattere’ 
personale, -e cento altre particolarità ‘di questo 
genere. Da‘molti scrittori, ma ‘specialmente dal. 
Gibbon, noi siamo; -megliò ‘istruiti di queste: cose; 
L'accademia: volle annotati 1 soli cangiainenti 
di: amministrazione: introdotti da Diocleziano fino 
a Giuliano. Dunque -dovea.l'autove-délla inemo:.. 
ria dopo raccolti i.suoi materiali. fissare gli og». 


calle artisti a concorrere alla” capitale; ed altre ‘simili 
inpero,»:: 


si . “* Mescolando. oggetti ‘estranei 0 ‘superflui ;.esnon. 


‘°. Che..cosa ha fatto il sig. Naudet?. Esso fiamme. 


e 


-. Rerum concordia discors 


, imessa la 
“proposto ,..1 
|{\glierla ‘con esitazione.” 


‘Primo; ha lasciato alc 


: risposta: precisa e categorica al’ quesito 
‘lasciando ‘al’ lettore. la cura; di; racco 


) i une cose sostanziali, Prova. 

‘ ne sia ‘aver egli detto poco: o ‘nulla. del cangia- 
‘mento ‘della . capitale ,; e della. divisione ultima’ 
delle: province fatta. da Costantino ;'patagonata 
|-con quella di Adriano, (come fece il Panvinio 
«ed altri) nel: mentre «che: dalle: innovazioni: che 
. Costantino introdusse in queste due: parti. derivò. 
‘uva generale sovversione. dell’ autorità del Senati 
Romano, ‘éd altri effetti‘ importantissimi per-tutt 


l' amministrazione dell’ impero. + 


“Ta isecondo luogo, oltrele cosè estranée giù. an- 
* smotate ; si è divagato ‘su ‘cose superflue: A che 
‘pro, per esempio, parlarci ‘di. proposito .del“di* 
ritto politico*».e civile. degli ‘abitàuti. di. Roma, 
della differenza fra .i. diritti: dei ‘cittadini ‘e quelli 
‘degli ‘abitanti; dei -liberti', degli ‘schiavi; del-.di; 
ritto’ del. Lazio ; del diritto italico ; della differenza, 
©“ frai -divitti ‘di tati questi”e. i diritti. dei pro- 
‘-winéiali 0: dei 806]; a qual pro, iò dico, par 
A Jaroi di:tutte’ queste cose al'proposito: dei carigia- ‘. 
| menti -d''amministrazione ‘incominciati da “Diocle= 
‘Ziano se ‘assai prima di qQuestò imperatore “éra 
‘ stata-folta-ogni differenza;? “A chi non è noto: 
«Che-l''imperatore. Caracalla “avea: comunicata: la 
romana ‘cittadipanza a tutto l'orbe romano? L'ul.. 

| timo stato adunquée:delle persone (se l’argomeuto 
lo; avesse: richiesto.) si dovea determinare da: que-. 
Il: sta.‘eguaglianza. Ho detto ‘se l'argomento lo. avesse: | 
+ richiesto. Ma ‘in verità. 1 argomento. nol. riehie= 
| deva; perocchè su questo ‘oggetto non avvenne. - 
‘‘«cangiamento alcuno di amministrazione... Qui-dun-. 
il que: abbiamo: un peccato adi: doppia : saperfluità. 
Ghi ‘volesse. spingere più oltre i° esame potrebbe . 
trovare ‘a ridire su parecchie cose, avuto riguardo. 
cal vermini del quesito. Domandar si potrebbe, .péi 
“esempio. sé la legge fatta da Costantino «di mon. 
{{ tener incatenati ‘1 prigionieri; di. non ‘pignorare - 
‘igli «utensil}. dell'agricoltore, di aver.i byitati, come | 
‘fecerò.Cesare.; Augusto ‘ed altri; i letterati.e ‘gli 


N 


nalificare come 


dal 


| 1minbite, provvidenze. si possano. q 


È  carigiamenti: dî amministrazione contemplati” 
ill quesito! i de a 


x 


; ‘producendo. il prospetto unito, distinto; -e lucido. 
della cosa‘ domanidata, il signor Naudet: oltre di. 
«mancare ‘di ordine: nel suo libro ‘(come fu..nox: - 
74 del Conciliatore) manca eziaus. > 


‘.tato ‘nel N 7 
«dio. di: economia” > 00 Li 
“Mento DELL'OPERA 


Per giudicare del merito dell'opera del sig. Nau=:"°. 
“det è necessario di esiminare sé egli abbia indi... S 
widuati tutti i carigiamenti voluti dal quesito ; e... 
se. nel segnarè “questi cabgiamenti. gli abbia pre- 
sentati* nel loro: vero aspetto. E siccome quest ul: 
tima funzione importava di: descrivere con part 
fedeltà tanto lo' stato anteriore quanto lo. stato ; 
posteriore. della ‘ romana. amministrazione; - così: 


19 


AO E LERITI, dente: (ae 316.1 a, a 
rigi nIt “applichereono ad. minare, di #00, eb SA ich alli soniiniittazione: Non: cuiuetita; ‘del: 
questa: doppia’ veduta. .; Wei ‘| debole «e! ‘parziale. ‘diseguo; datone da Dione: ri 
mo oggetto delle nostre ricere che si ià, come. ‘dichiara che per. ill'astrarlo= lia ‘metlitato : Tacito; i 
vertirfmo, la naturà del'governo. ordinato. Lesaminato. Svetonio; ‘e consultato l'abate. de dla 
‘ Bleterie ;; Beaufort; il Noodt, Grapovio, Gravina; 


gusto e proseguito fino a, ° Diocleziano. Se. | : 
chiediamo ‘al. sìg.: Naudet di: precisametito definire: | Maffei ec. “I risultato delle sue «meditazioni. ab, 
- €spresso. nel seguente passo. ‘« ‘Ripigliamo i in.pos 


la ‘pfatura + di: “questo” governo, ‘egli risponde ‘che ||. 
è che. parole il sistema. imperiale come instituito: da’. 


n ‘ultima analisi era monarchico ed:' elettivo, | 
Augusto , È.) conservato. da que'-principi i ‘quali 


tale, ‘che’‘’agli inconvenienti‘ d’ airéame eletti 
0: ‘agcoppiava i disordini d’ una ‘repubblica sen- .||- intesero il lor ‘proprio. interesse. e. quello: ‘del po! 


acostitazione. ». E ‘qui dopo ‘di ‘aver ‘avvertito. ‘polo. Esso. si può defihire una assoluta monarchia | 
ghe l'ordine» della successione monh'era stato as-- || .velata.con'una apparenza ‘di repubblica, l'padroni 
soggettato a :veruna regola fissa, prosegue dicendo. | -dell’'orbe romano. velavario con una. folta: nube 
‘che il:governo eva tanto. dispotico , tanto vio-: |. il loro trono e li loro ‘immensa forza; professan: 
:lento', tatto soggetto di rivoluzioni ;.é tante. volte. dosi umilmente ministri dipendenti del senato; ed 
‘contrassegnato. dall’ elevazione di uomini. oscuris- ‘ obbedivano ai. di lui. decreti, da loro: ‘stessi - det: 
‘Simi, e dallo sterminio dellè. più doviziose. case, Il. tati D: (ida. 
quanto . di: ‘gia lo fu- l'impero. dei. turchi” e dei. Qui il sig. ‘Gibbon: qualifica di io nionar- 
mamalucchi, » (3) Separiamo. di: grazia l'ordine | chia l'i impero verdmente Romano; tt perchè? Per-: 
«della successione imperiale. dall'ordine dell'ammi- | chè tutta. la forza: arinata era divota' agli. impe- 
nistrazione. Coucedo che. non fa concordata’. «da ‘ rétori, | e. ‘dipendeva. i lieramente; dagli imperatori. po 
principio, Veruna. legge fordameutale.) per. ‘regolire: «| Per. ‘questo: lato egli“ha: ragiorie. Ma. posto ‘queto | 
ta. successione; ma non ‘posso’ concedere: che co | sto: criterio, egli. ‘dovrà. qualificare: -anchie-il:go- n. 
reiterati ;@ ‘costanti. esempj Mori :{òsse stato stabi: | verno inglese. @ “qualunque” ‘altra: ‘monarchia fin 
c] ite. elegessero |’ ‘imperatore. ed'il.|| qui conosciuta col-nome. ‘di monarchia: assoluta , 
Lo. sanzionasse: le: ‘elezioni, e:‘conferisse agli | e-più- assoluta della Romana, Assoluta comè la 
letti i poteri. governativi. È nota: la» Lex imiperit |. mana, per la” dipendenza, e per la direzioni 
iù ‘volte -mentovata dagli storici. 6 dai iure: forza armata: dall unico monarca. re 
onsulti.' È nota: la famosa tavola capitolina colla ;|. ‘a: poi -della.Romanà: ‘perchè l'amiminist 15 
‘quale; il senato. conferisce a Vespasiano. i poteri ‘ zione giudiziaria, ‘economica; civile ;-n militàre;. Bc gii. 
‘governativi. Si: sa che Tacito ‘parlando di Vespa: || finanzierà viene, disimpegnata. "da delegati. delie ff, 
iano ‘dice che «a lui furono conferite dal senato |. ed iu nome. ‘solo del'.re. La qual ‘cosa’ non. ato a 
le: facoltà solite . accordarsi agli ‘altri’ imperatori, ||: ‘cadde, nel. i primo”: ‘periodo. del. Romano. ‘impero. 
I pastor: ‘dis Tracia). ‘cioè: “quel: -Bestione. di Massi. nel. ‘quale: 1. Quasi: tutti i, ‘senatocorisulti ‘st fe 
“mino - su; cui il. Ig. Naudét fa tanto punto; oitenne. “cero ‘dal: seliato e. ig? intilolarono. dai ‘consoli, 
sforse 1. approvazione” o. non piuttosto la ‘guerra Liu Tutte Ve provincie iinlerne si governavano. “dal, 
“armata. del: senato? Concedo' per ‘altro chie da | delegati. del. .senato.,.éd ‘a. noie: del senato, 3.9 I, 
: porali: elezione. avvennero. gravi dp-. ||: senato avea ‘una ‘cassa. ‘propria. ‘più: ‘abbondaute 
. ‘convenietiti. Ma si, deve concedere. ciò nonostante. ‘di quello; che. ‘volevano ‘certi. imperatori. » SM: ” 
‘che. :1 buoni” principi ‘furono; iquasi sem pre: ‘rispet-. |. senato: ralificava le: elezioni ‘al trono;;'e conferiva. ii 
“tati e..imoriropo: tranquilli. Augusto, Vespasiano, :. F. attorità: governativa, sagl” imperatori, Sì udì: ‘mal: pe 
“Tito, Netva si Trajano, ei due Antonini. che -for- |-- in Romanon ‘solo.in questo. primo: ‘periodo, Mai 
miaroné i più bel . ‘secolo ;del' Romano “impero || iv tempo. alcuno. proclamare come puvicipio fon- pr 
anto per le. loro: imprese . «quanto pel lorosapiente damentale che ‘il’ re è l’unico ‘padrone delle! teire: ‘10 > 
governo «erano: forse' oscurissimi ‘Perirono: forse ‘del.regno;.esche-i. privati séno semplici detenitori* 
iolentemente ? Hloro-governo deve fors e. ‘(d'enanciers) come ‘in Inghilterra ?, Eppure la mig! 
arAgonato - a quello dei Tarchi e dei. N ‘ narchia: inglese non. fu mai riguardata ‘come’ magno 
Ficchi?. i i naî'chia: assoluta; ma come: menarchia ‘temperata, 
s “Alessandro ‘Severo; P uu Tucito Bordilnd ‘eci; | Quando: Montésquieu: volle distirigaere il.govÉrno 
‘benchè. spenti. da: ‘altri: ambiziosi 9° sca “ina sol-. | ‘monarchico «dal ‘dispolico;. la monarchia: luta; da 
‘datesca ratale: ed: ‘incostante. furono: savj buoni, I dalla: temperata. di quale! ‘criterio usò, egli. | 
e; ‘benefici ; erso locstàto. Il'sig. Nandet, (per dif si ‘stabilì. che. bastassero. i: ‘privilegi. delle: cità Le. “det 
 sfstema, romano Ficorté ‘a. qualche: esemi < nobili ; ‘bérichè : “avesse. concentrata > tutta: la forza 
‘ rio di -disordica I'suò. ‘argomento | rassomiglie* ‘| -e. tutta Vamministrazione nel monarca, 
i ‘rebbe. a. squello di taluno. le citasse:le. violazioni costituito unica fonte di ‘tatti. i poteri. In qu 
cdelle: forme: ‘praticate: talvolta ‘da’ cattivi: gipdici | specie. di; inonarchia ;. benchè tutto. il. In Aes ri- 
"per. provare: ‘che. non: esiste. un. s0ct04e di” nea, segga: vel rei, benchè. le. leggi. si facciano.-dal solo 
i ù i Te; ce da iui L dispensit 10 .catichée: ‘onolie: pena 100 
- sioni; benchè in una ‘parola; tutta l'amministra- 


. Un 


siamo. p astio: della successione. per. 


“dconpar “più: ‘strettatnente déll’ ‘ordine fonidamen- ‘| zione si: disimpegni ‘da’’delegati. del re;‘ed'a nome 
‘tale dell’'amministrazione.. Dalle:cosè da. lui: stésso. 


i del re, ciò non ostante fu detto, essere: ‘ella: mo 
i premesse ‘avrebbe potuto il sig. Naudet dedurre. 


sù parchia: temperata , ‘e. non’ ‘assoluta. Ca 
È indole ‘ordinaria ‘del’ governo imperiale; ma egli. Parlando» dell'Inghilterra voi mi obietterete le SES 
la. ‘volle. dimenticare per non dar luogo che ad. 


» carte ‘costituzionali, Ma. che: cosà è (una. ‘carta t.; 
‘una: sentenza ‘di pura riprovazione, I’ costituzionale senza il potere « della forza, @ contro: 0% 
Molti lettori brameranno ;certamente ‘di sapére 


il potere della - forza? Voi .mi citerete le comgre- i 0 
la: mera indole del governo. imperiale veramente? È 


.gazioni. patlamentarie.. ‘Ma ‘che cosa sono queste 
«romano: L fratti. ‘della critica sono .troppo aridi |. congregazioni ‘senza.il ‘poter. della forza, o cobtro 
; quando. non “si -supplisca al difetto. “censurato, 


«Il: poter. della forza? Che ‘cosa. ‘sono a fronte” PA 
Voi: ‘fongne e ‘suppliremo’ per quanto. è è da noi, 


| re che Je può. sciogliere” ‘a suo beneplacito ?. Che. 
©“: cele ‘Edoardo Gibbon: si. è studiato di “| «cosa. sono. quando. sì vendono; apertamente dl ‘ga- 


determinare il , sistema dell impero. Rotnano iti: LA Hinonor. ‘che. “pag: ARRE farsa. Di far parere gli 
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niti, “alli sua ‘reale jiolaniga tr ida ‘di “chi sonò,. sE 
de attal, ‘il tesoto,, le cariche; le” ‘ovorificenze?. 
Vot. mi. direte. che sebbenwsil: ‘popolo: 1a: inerme, 
| benchè, la forza. armata “tutta sia dipendente dal. 
re, e aluidivota. pure si deve valutare pelle: monari ‘. 
cchie: ‘saddette’l’opinione della nazione:(' di. aver 
“certi diritti é l'attaccamento alle forme. moderatri ici 
Go: stabi Ilite). come forza semperarte del governò. Ma. 
vio vi: rispondo. che se. voi valutate* a dì bostri il 
“potere ‘dell'opinione. assai più valutar lo. dovete 
‘ pel: primo: periodo. dell’. dtmpero romano; Il volgo: 
‘*-degli scrittori ha attribuito le fornie ‘moderate 
‘del. ‘governo. fondato da Augusto alla di ui tintida 
vanibizione; Ma ‘se bettadilentro si studiîbo tutte 
le ‘circostanze. di fatto ‘della, repubblica soggiogata; 
o 2 si. troverà che all’uomò.il più coraggioso; ma, voli. 
Lo imprudente’ non rimantva altro.mezzo: per. piantar 
cs/.50.le radici. della monarchia che quello. ‘adoperato. . 
to da Augusto... Quando. «Cesare S'impossessò ‘del «sus 
* premo * potere egli realmente non. maneggiava, è altro 
«che da forza ‘delle armate, e. non avea. pel. manar: 


.vorevole dal'canto di alcuno. Roma noù, si trovava 
‘allora. ‘predomipàta . “da ‘pochi nobili.i quali si 


potesse. primeggiare; “ma Roma era divisa ‘in. due. 


n ; 


pùtavano: il comando. ‘supremo, . 


‘e ‘penosa lottaa dividete cogli ottimati.il. ‘consolato; 


s testo ‘popolo ‘lo posero in * grado: ‘di riuscire ..su- 
‘ (périore. in coraggio e in. ‘disvipliva’. ‘alle nazioni 
mu ‘ Ingivilite;, ‘superiore id ‘politica ein disciplina. alle 
‘nazioni: bafbare; e però «a non trovar più; ritegno. 
chela mezzodì ‘dell’ Europa, «sorgotio: i.tempi dei: 
i racth ; Qui, non si. disputa. più di; ‘dividere il 
E ; comando, ma ‘di. assorbirlo: Gli ottimiati vengono : 
Td sottoposti ‘alle. leggi. popolari. Si attenta alle: cpro=. 
“prietà. colle leggi ‘agrarie; e le dispute: sono con vers” 
«tite in. ‘combattimenti, e; finiscono: con/uccisioni. 
‘Le fazioni. allora: ricorrona a capi. valorosi: senza. 
‘ compatare, se. siano» ‘prudenti. La, costituzione è 


; rovesciata, e. Mario.con otto consolati, ecco dare | 


la prima. volta le. armi. ad Gna moltitudine. di 


cpr pronta. a-.vendere..il suo braccio “a chi.<[l 
“offre di più, vibra l'altimo. colpo alla costi: uzione, Me 


‘e.taglia P unico. vincolo della unità €; pussanza:. 


del governo. nazionale. ‘ Mario. fa. drioniare. «per. E 


Di alcut tempo: al partito plebeo. 
Ma, Poco. dopo; sorge Silla che noli favore; ‘delle 
avi fa. ‘prevalere. il partito degli. ottimati. Costui 
|. i'eseguisce..còll’aperta. violénza.una ‘repentina .cou- 
È D: ‘’trorivolazione. di governo; “ma «egli. la: compie, .| 
st ‘ed. il'senato romano la mantiene col tadita ferocia”. 
«di privata vendetta, e/con una sì volgare: ‘cupidigia. 
Che egli ‘affretta: la: caduta della repubblica. Se il 
‘senato romano! invece. di agire ‘colle’*passioni di” 
Silla avesse operato collo spirito ‘di una avveduta 
politica; ‘oper dir. meglio se ‘anche animato. dalle 
ip di Silla avesse ‘posseduto. qualche cogni- 
zione. dell'ordine, necessario de governi ‘che essen- 
i i - zialmente riposa sulla cospirazione degli . interessi 
e dei ‘poteri, se AVesse : pensato. che. ‘dopo. che 
. una, repubblica’ ‘è cresciuta non: «st .possono più. 
‘amministrare. ‘gli affari del ‘popolo. in ‘persona; 10 
‘> son d’avviso che-la violelìta sovversione eseguita. 
i ida Sillal lovigi: dal dover affrettare la caduto. della 
i repubblica ne' avrebbé anzi-tinvigorite le suste 
i 5 per prolungarne. ‘chi sa per quasito tempo. ‘ancora 
7 È esistenza. La guerra sociale che pose. in estremo. 
- rischio la. bepnbblieg "e e. Li l'abdicazione:. stessa: Hi 


CpI: 


Wl -casione; Non” la virtù, non; il disinteresse, ma: 


‘chico governo nè-soinmissione,. nè, disposizione fa- | 
«disputassero. fra «loro .V impero. su d'un. popolo ..|| 
“servile ; e quindi non, si trattava, ‘quale . ‘di essi. 
‘fazioni (cioè gli ottimati ed. il. ‘popolo ), le quali. 
AL realmente, divide e cede il poter proprio. dì 


“Dopo ‘chie la ‘plebe giunse, mediante ana Janga i 


La “i matrimonj, la legislatura, ei più'impottanti giudizj;; 
«dopo ‘chela giovanile. energ ta ela educazione di. di 


i derato nel divisate; e ‘il più rapido nell eseguire; 


Silta ne > pivieniavano te più | possenti: a ditto- 
“I-riosi ‘motivi, cela. ‘più. ‘opportuna € favorevole oc- 
i 

sola cognizione della. ‘legge suprema. "0 slempo, 
‘e ‘della’ necessità ‘del suo ordine: ‘una | cupidigia 
‘insomma avvedata, una ambizione, prudente, avreb.;. 

be suggerito “al Senato. Romano la nuova forma. be: 
«della repubblica. - oa a 
« Ma una: cieca. ‘avarizia, una. volgare atibidiole ia 
‘non gli fa. concepire che sospetti. imbarazzanti; ;; 
e -ordire ‘che’ frodi momentanee ‘senza. che egli o 
sappia veramente: da- ‘qual priucipio partire. ed Qi 
‘quial fine” arrivare. ci ni 
In questo mezzo Pompeo favorito dalla. natora pi; 
. eda fortunata‘ circostanza, diligente nel cogliere; 
;0. nell’ usurpare gli allori preparati; ida altri, abile»: 
‘nell’ affascinare il popolo, s'avanza trionfante nella 
-.Catriera;: apertagli da Silla, e giunge, ad.un colmo 
Vale di potenza che ‘sta in sua. mano -d’impos- | 
‘ sessarsi della sovranità, Ma egli: più. abbagliato 
«dal proprio: nome che buon giudice . dell’ indole‘ ; 
- degli ottiinati si Jusinga .che il senato verrà.. Ri È 
deporre. a’ suoi piedi . un’ autorità. ché non. | 88; 
‘,8. l'on» può omai, ‘più. ritenere; e fa di tutto: per 
i farne ‘nascere A ‘necessità, Questa aspettazione: sua: 
| viene delusa 5 ‘e: intanto un altro: uomò ‘cresce 
‘’col:suo: favore. Poinpep erede di far-servire Val-. 
“trai nome «e l'altrui. potere a’ suoi disegni. ma, 


nl senato, Tomano, o. tion. conosce’ il. comune 
| pericolo. 0 se lo conosce mon, 80 rimediare. Se- 
Catone, tene l'alleanza: dél primo; triumvirato ,; 
egli. non la teme che; per ‘gl'interessi. esclusivi. del. 
‘suo ‘ordine, e non per quelli di. tutta Ja répubi 
‘blica, la quale. nella sua caduta trastina. l'ordine È 
| medesimo. Invano pet. da secorida volta la prov: 
- videnza tutelare di. ‘Roma. ‘allontanò l’‘evidente: 
‘ peticolo “d’ un’-imminente servitù, Tivano addi 
‘tando’ Pompeo approdato: in Italia ‘conan esere 
. cito ‘che viene..poi congedato, fa sentire la. neces. + 
‘ sità di. fac. piegare. le forme. del: governo alleesi-. 
‘genze del. tempo” che. altamente reclama ‘il biso 
gno. di; passare in nome ‘della; legge ad una: tan: 
sazione .d’'interessi e di poteri. conforme ad ‘una -. 

‘ pazionale unità. prima sconosciuta. Egli non. co 
nosce l'ordine: progressivo ed incisore dei. seni 
coli e l'arte di accomodarvi .il governo ,. e: iper 
rò si lascia guidare* dalle. sole: -BORGESoNI ‘dello. 
passioni: ‘private. E Ia 

Ma, giange finalmente, il Fionienia di un ‘tardo. 

e; lubesto disinganona. seco l'uomo.il: più; pro» 
digo ‘d’oro, e. di più” avaro di tempo; il-più: pone 


il più concentrato nel. suo: scopo, e il più. vasto: .; 
e ‘moltiforme, ne’ suoi consigli... il ‘più passionato ; 
i pel suo oggetto, e. il'più avreduto nelle sue scelte; | 
putf più. ‘smodato nella sua ‘ambizione. e SOI) E più: cpl 
moderato nelle: sue: ‘maniere ;; ecco in ‘ua ‘parola i 
© Giulio” Cesare chie; strappà dalle. ‘mani. det’ cor 
‘rotti e -male avveduti ottimali di Roma le redini 
del «goverito, e sottorifette alla possanza ‘del suo: 
. genio il destino : ‘di Roma ‘e “quello della terra}. 
Io questo schizzo della crisi. della rotuana ‘ne. ..; 
pubblica forse vedete voi le disposizioni. del por: 
“polo o del senato ramano, alla: servitù? Ben al. 
‘contrario voi ‘vi ravvisate ‘tutta “1° ambizione "del. 2, 
comando:,-é tutto, l’ ardore. per. la libertà, - wii: 
.: Dimostreremo in un ‘successivo articolo, contro. n 
i t assunto del sig. Naudet, che il governo imperiale bi 
Romano fu temperato tanto. per la forza dell’opi. . 
one: ‘Tuanto: ner le, iSferme, dell mpinipistrazione: 


* ") DI 


Gineorn'e Parigii, presso Paschoud, . Un grosso 
Si 
SICU.) (Artivolo 11, vedi il num, 96). 


itazioni ciascheduna cov un ricinto, allorchè 
“terre chie i casali’ formati dai ‘gruppi di questi 


n a nie, era: De ge ie 
scora in uso ‘in parecchie valli della Svizzera. 


‘nei beni stabili, e ‘dal'nome di‘ sala. di. quei 


di saliche. alle. leggi ‘che’ escludono. e. femmine: 


‘abitazione; e quindi poi per corruzione: una sola 


Sulii:e Ripuarii } ma' ‘così è che ambi avevano 


Franchi immediàtamente dopo ta. coriquista., e 


‘.. ripostiglio, o come rifagiò »contro ‘il freddo ‘o 


“lato. e deserto. i 


; a gidì. Il bisogno, di vendetta, -1nito “a quello ‘di 


RETTE offeso .o:i suoi parenti ricevevano un. prez- 
<&cize dell’ ingiutia ‘0 del: dapno., ciocchè » secondo 


ui vdara, onde dare un’ termine alle: discordie, Le 


a. santichie poesie del. settentrione ne offrono nu-. 
i Îamerosi -esempj. ‘Il'prezzo del componimento chia- 
00. mavasi /eregild ,ciocchè significa; presso a' poco ‘ 
‘anche in lingua tedesca: d'oggidi, danaro di guer- 
“ra. Il prezzo poi ‘0 multa che. pagavasi alla na- 
“zione per la: turbata tranquillità; ‘e di: cui parla. 
« © anche: Tacito , ‘chiamavasi. fredumij. è l'Autore. 
‘’‘combatte l’ opinione di: Montesquied. che ‘questo. 


«« fredum fosse una ricompensa. del''colpevole ‘al 


ERI io i MIEt, a SA ; i TA 


“L'uso de' Germani di vivere; finchè nomadi, . 
‘separati in famiglie, fe sì clie isolassero le loro. 


‘ricinti. chiamati sempre da Tacito pagus e viows; 
‘atiche ‘allorchè parla de’ capoluoghi j sistema . au: 


Parlando. di que’ ricinti, cui davasi.il nome'di. | 
ala, Vautore si fa-strada. a discutere 1 origine‘ 
dell’ aggiunto ‘salicò “che: si dè ad'alcune antiche 
eggi «della. Francia, e che ‘davasi anche alle ‘terre © 
xl alle eredità; Dalla successione de’ soli maselij 


‘beni; ne .viehe dice, secondo-alcuni.; . il. nome: 


“Altri. pensano. che sala significasse ila. semplice .| 


‘ìJe. stesse leggi quanto all’eredità. paterua ,. dunque: 
nè-.i Salti nè il'loro‘codice possono aver derivato | 
co c«tl-‘nome da sala. Quanto alle terre. saliche ; € | 

58! quindi. alle eredità dello stesso: nome, ;l'au- 
‘tore ‘opina ‘che -fosseru quelle distribuite tra. .|' 


‘pon. già quelle ‘posteriormen te accordate con certi. 
#0 obblighi da’ quali è ‘originario il sistema feudale. 
> 3 L:sotterrabei ‘scavati vicino all'abitazione. come - 


‘ «moderare ‘in qualche modo l'arbitiio individuale, -| 
:Tece' venire: ‘a convenzione, -& lu.-egge del ta- 1. 
« glioné' fu certamente la prima come da più sem-. {' 
© plice: Indi: vennero. componimenti, in forza’ di | 


giudice ‘per ‘la ‘protezione ‘accordatagli -contro'. : 


CO 
Economie publique et rurale des Celtes, al | 

Germains; etc.‘ Detl’'Economia pubblica e. 
sitrale déi-Celti:- Germani ed altri popoli-det | 
Vord è del centro dell'Europa; di ‘Li Regnier.: {! 


comiiciarono ad unire la pastorizia ‘a ‘qualche. | 
‘gevere di coltivazione. Nè. v' erano, altre città -0-., 


“parte dell'abitazione. Si noti che sebben si parli | 
«qui de’ Germani, la. cosa è riferibile ‘alla ‘Fran... 
‘cia a’ motivo. dell’ invasione ‘delle; Gallie fatta 
ai Franchi popoli di Germavia: Ora questi Fian- | 
li: dividevansi secondo Ammiano Marcellino in*.i | l'assas n; it Co 
ii. ris | ‘© Un' altra conseguenza della vita nomadee; pa: “.. 
» storale è l'ospitalità, Presso. i Germani secondo. 


contro ‘il ‘nemico, .de' quali rituaie tuttora l'uso, | 
. an. qualche parte della. Sciampagua:, «erano sacri |. 
DA a ‘que’ tempi quanto le abitazioni. medesime. Ogni sl 
fatniglia abitar voleva il centro del suo ricibto; | 


» 


! che solò in rari‘casi poteva riéusarsi, ogni ulte- | 


| vennero .le tasse. ecclesiastiche, 


S bouda «che pe ren deva ‘più difficile la: castod fi 
| Aviclie presso -i' Calmucchi- d’ oggidì pel furto. vi. 
” ba un ammenda più forte: che per lo stuprove-- 


. tavasi questa nélla' sua pienezza. I pochi viaggia-. 


"l'e /Mmantenerli, 
to. Te PRESA DIAL? UG nine e e Te : aLe pi 
il, numero "de ‘concorreati ; “e ‘diminuì. quindy il. 


40 L'eloguenza era quindi il'solomezzo di far pres 
‘.Ia.sete di sangue per sangue suggerita‘dai rozzi { valeva: 
‘costumi. dell'uomo selvaggio, e forse “dalla na» 4 
Aura ‘stessa, fu. in uso. presso i popoli‘ del’ nord. .{- 
‘come fra i Greci primitivi, e' fra gli Arabi d’og- 


SITE do | i * quelle ‘per esempio tenote ad oggetto di resistere 
“/ * ‘Tacito.aveva luogo tra i Germani , non solo: da -{ 1 
“ie. famiglia a famiglia, ma da'popolo”a popolò an- 


‘ delle..nazioni non erano composte che dei grandi 
| presiedute ‘dal loro re, it. 0. 


vato NI 3 «Milano 3819: Diilla:T' ipografia ‘delb'editore:V incenzo Ferrario contrada. di 8 W ittore.e go martiri, N°. 850. > des Ra 


«l'offeso. Il. prezzo di componimento da: pagarsi 0 
calla controparte; era ‘regolato. pet assassitij., ‘fer © 

«rife”,, insulti ‘al'pudore, nella più.‘precisa manie > 
ra; secondo la gravderza. ed importanza’. della 


| ferita, secondo. le qualità ‘personali: degli ‘indivi. I 
«dui; nobili, liberi, «liberti, schiavi o vassalli; 


‘secondo il ‘ 86890; Perà ; la condizione. nubile 0. 
«maritale, Accettatò .il componimento di legge, 


Yamente: che una prima offesa i 0/0 tu. 
«Da:;chi. non ‘aveva ‘danaro si (doveva accettare. 
| qualanque altra cosa ‘di: valore; ed 'il'codice sa- > 
lico ‘perinetteva che' l'obbligo 'del'prezzo di com-:.. 


“fiore tentativo di vendetta era pubito più seve-" 


pouimento . ricadesse. sopra. un . altro: individuo 0 
della famiglia ;- infine il reo pagava colla sua per-::. 
‘sona ; divenebdo schiavo ;in'. mancanza d'ogni 
altro’ mezzo..I prezzi” di “componimento caddero»... 


{in disuso perchè, fissati in danaro; la‘ progressiva 


diminuzione del: smo . valore ‘indusse. una grande Ps 


‘sproporzione: fra' i prezzi. originariamente fissati. ©.‘ 
i dalleleggi e'l'offesa: percià se ne abbandonò l’idea, 

Ù ai Quae iL ente a : A “e... ae Ie ARIA 
. Coll ‘introduzione. ‘del: cristianesimo. si credette 0 


n 


| .di dovere un:fredum artiche alla divinità ; ‘è quindi! + 


|. Presso" que’ popoli, il furto, e ‘quel di bestiame. 
“pribcipalmente, punivasi più d'ogui. altio. delit- 
to: Effetto: era. questo: della. vita nomade o ‘vaga 


per: l' assassinio... 


“Tacito, presso i Celti: secondo Diodoro. di; Sidi." 
lia,:come presso i. Greci secondo Omerò -eserci- 


tori. presso ‘ popoli ‘semibarbari «davano. piacere 0 
ben.maggiore. colla: novità “del’‘loro' arrivo che. “0 
non:-recassero pera o imbarazzo: per valloggiarli 1 


RE RI DE Ta Sirena cl: Pen a) 
Una civiltà più. raffinata accrebbe: 


«buon volere degli ospiti. Le leggi veninero ‘in :s00=. 
RIO E LAPCINFIGON ta LIES LAY RE On * % 0 
corso:;dell'ospitalità. vacillante, ma invano, Line... 


civilimento’ compito: be compì la ‘rovina. 00 
n , 


Presso-tutti.que’ popoli'settentrionali, con qual 


d ricibto; | che leggera eccezione sulle coste. del'Baltico; era. 
“ed ‘ogni tribù il centrò d' ut tratto di paese iso-. |. 


‘in vigore il governo aristrocràtico 0 democratica... 


, valere: la propria opiùione; ‘e ‘perciò. prevaleve 


© bene ‘spesso quella: d' un. semplice ‘cittadino; a. 


quella d'un ‘uomo in carica ;i fischj o, il battito 


- déll'armi erano le. dimostrazioni ‘d’ approvazione ti 


‘0 ‘di biasimo. L'uso di ‘tener 
‘di; marzo ‘passò: forse dalla Germania “in Frincià 
introdottovi : dai Franchi'.e dai ‘Borgognoni; imà;'.. 
esisteva forse prima: presso ‘i Celti, Presso lena: 0" 
zioni vicine al Baltico, -tenevansi il mese di feb. 
brajo. Ma in’ generale per le; straordinarie, come. ©‘. 


re le'adunanze il mese. 


‘tempo. dell’ anne, |“... 0. ei 
‘ Presso-i Celti prevaleva il governo di pochi, . 
ma. non è ben sicuro ‘se. i nobili soli 0. gli .uo-. 
mini liberi. comiponessero questi ‘pochi; nè “può 
inferirsene ‘conseguenza alcuna dalle memorie dei 0 
. tempi ‘de' Romani, i quali avevano tutto riformato .* 
secondo il prepotente. capriccio, della conquista. 
Posteriormente poi Je “invasioni de yarj popoli 
Germani terminarono di cangiar l aspetto degli. 
affari presso i Celti, e sin d’ allora le ‘adananze. 


a-Cesare ed' ai Romani, era opportuno qualunque . 


î q IRON A 


n lette: "Cridciate Boris! dal -Michalidi © 


È sigr 


cola; Società, to e! Classibi Teilizdi,” t19 


fl 


‘’Imenti della primz'crociata ci restà'a soggiungere le 
osservazioni. letterarie : e. politiché accennate. da 


osservazioni 
non potendo'piùconvenevolmente limitare -il. no 


“circoscrivere la'hostra “attenzione “alla; prima guer- 


Tetteratùra, v/ 


“imose ; ‘produzioni: ‘dell’ 


estro italiano, ‘riscuote l'ap- 
plauso ‘de 


cehità, ‘come’tmezzo imprescindibile. di perfezioné, 


limo, Ma ‘quand anche il Tasso ‘meritasse fama 
‘ancor maggiore «di: quella. che ottenne, quando 


ezza'. ‘de’ ‘versi di Virgilio ,. fosse ‘anche stilo su- 


È meno! ll ‘adulazione’ ‘adire bbe- proferire:. Sei noi 


fa 


5 


delli 
» poeta ‘dovrebbe ‘scegliere. di: nostri. giorni:;;;€ che 


‘prudenza che; ora, ‘lode: ‘al cielò, non ‘esistono 
"più; queste sono : considerazioni. estranee al Do. 


sv 


 8Ue,, impe ose ‘teidenze. 
ni Selt 


gli Sauti, ‘egli, incontrerebbe il. disprezzo. delle 


‘1risterebbe con uno scandaloso pervertimento di 


< principj totti i siacéri discepoli. d'una illuminata . 
“pietà; spiacerebbe a tutta quella classe di creatnre 


LA le' quali, senza reudersene conto., seu- 
tono l'influenza del sapere degli altri, — O alunno 


I 
i 


a 0; GLIO i, (e 


‘delli Accademia francese; recata in: lingua italiana 
è pere cura -del.cav, Luigi: Rossi membro det IR 
. Estituto di: scienze ‘e letter 8. Milano: Presso: 


« confuso, prevedere gli effetti ‘adeguati delle. pas- 


Il di saper definire ; tu: devi. riprodurre. con. da 


Ho i di ‘| niose. «parole i, dettati dell’ esperienza. sociale, E 
‘ompiuto: Fagnogi storico ode è prisipai avvenì 


principio nel N 72 del Conciliatore: Serbiamo.le 
L dlitiche” ‘ad n ultimo‘articolo. in’ cui, 


stro discorso ‘alla sola spedizione; di Goffredo e di - 
Piéro;: ‘ parleremo: (generalmente ‘degli ‘effetti che 
dérivarono agli. stati d' Enropa: da. tuzte “le oro: 
LO ‘ciate prese in. goinplesso..Per ora, continaando. a 


: supporre: ‘poeticamente qualunque, intervento de 
cielo a .secondarla Sarebbe poi insignificante epi- 
+ sodio l'opposizione” delle potenze infernali. ed: 
. Ogni ostacolo. ‘frapposto . da’ forza «d'i incantesimi... 3 


fa: de’ Franchi dotitro. P Oriente, &spopiamo: al 
f idee estetiche’ sugé eriteci dali ovvie: ‘riflessioni 
ul:genio.- attuale; ei “sugli: abituali, bisogni! della . 


ba. Gertisalerame Liberata - è ona delle. più fi | 
| apparizioni di ‘creature. celesti -bastarono ‘a. deci. 
i vitici filosofi, è ammirata || ' 
i dal verseggiatori. e dai: veri: poeti, è “commenidata ‘| il poeta le ‘descriva. coméi illusioni, ed; accoppj la” 
da: quelli ‘ché: ‘riguardano limitazione ‘ ‘dell’ anti- <> 
DE: ‘e venne: ‘encomiata. dagli avventurosi pensatori vi 
“che primi. alzarono la bandiera. del romanticis- 


‘anche. fosse giunto ad diguagliave la continua bel- > 


eriore al‘sno secolo come Dante ed Oinero co. 
noscitore; del ‘core umano’ al: pari, ‘dello. Shakes" 
| peai', trovatore d'un recondito | ideale. religioso 
‘come Milton. "è Klopstock , —. enicomj,. «che Heme" 


dilettato ‘simultaneamente, e dalla: grandiosità. de- ©. 
gli:. ‘oggetti’ esteriori ‘e della percezione. de' ICRGORT 


clezza ‘presentemente: voluta,‘ 


poltemuio | pur. sempre affermare cche. il piano. 
Gerlsalemme Liberata non è quello. che un 
Il tema poetico di.qui ci ‘stiamo occupando: Nella 
onseguenzà Ta priùra. erociala pregonita cali: , prima’ Crociata” ‘figurano - i‘costumi ‘cavallereschi 
rie odierna” ‘un’ occasione. d’ epopea: assoluta. 
menté Griginale; Non cerchiamo se il T'asso” po-:. 
6a: LESS gloyarsi di: tutti i dati. Hecessar] ‘ad: eseguirla; 

ie deghaniente MLCECA ‘potendo: e. 'volenito seseguirla, 


af x 
“avrebbe dovato astenersene per cerù, amolivi di 


dell'adolescenza. sociale; l intrepidezza dell igno-. 
ranza i delitti della forza Lil fermento . ‘dina. 
‘eivilizzazione ‘che veniva: ‘ preparandosi. per le età > 


| guore. de’ Greci cui ‘non rimanevano che i vani 
-«Stro!. proposito: Noi nou ‘intendiaiho . giudicare . 
È Nar autore ‘del ‘sublime. episodio di Clovinda ..mo- 


‘naceiate ; chie sottigliezze d'iagegni traviati, 
“ rente. parliamo della. letteratura: d’ ‘aggidi-e e delle; 


: astute perfidie. di politica, figlie. del ‘ timore, . e ‘ea i 
‘|-gioni di nuovi pericoli, A contatto co Greci due: 
joeta del ..secolo. ina isa” rappre: spe 


‘sentasse’ come.accetta «a Dio la conquista de. lup-" 


‘ Cristiani loro sudditi. gementi sotto il giogo “delle A 
| schiavitù. Due: opposte religioni. si videro inci: 
tare ‘a; guerra ‘mortale i loro. proseliti ,. ma; fai 
i natismo degl'ingannati Cristiani conservò pur semi. 00 


‘ persone: sensate. ed' appena. mnediocremente istrui-. 
«té della storia ;-muoverebbe a. sdegno totti quelli A 
; i cui preme che. il diritto; delle genti venga rispet=. 
i tato, non clie in pratica; anche. in teoria cone 


‘latini chinano. la fronte nella polve, e fra. Te 
conquiste intuovano nuini di penitenza‘, mistura. 


, maestrati esclusivamente alla violenza ed.i imprese . 


tl 


: Rerim concordia disoors. 


di 
nera . Da 


di'un’arte ‘aiblime, potrebbe taluno” attici i i 
| all orecchio , ‘arrossisci* della tua" insipienza. Tal 
| devi svelare all'animo nostro gli arcani del Bello | 
“ideale, ritratte con. franco. disegno le sensazioni. 


sfuggenti . che } uomo suole appena avvertire in'È. 


sioni ‘alle 3l: filosofo sesso ‘non sempre confida: 


come’ spereremo che tucmandi ad effetto sì dif‘ 
ficili‘assunti; se ti‘ mostri agnaro. ‘di: morali verità 


già tanto ridette chie sono -orarhai divenute’ pari 
| trimonio: del volgo ?:- — Dovendosi esecrare come © 
ingiusta. l'invasione: della Palestina; ne viene per . 


immeditata conseguenza , che ‘sarebbe assurdo il 


Tu una parola” il macchinismo della Gerusàlemme- 


Liberata ‘sarebbe disdicevole, Toy friyolo, La ‘storia . 
< bensì fornirà al. poeta: moderno; opportuna - ma: 
si ‘teria di tatl'altri. prodigi, cioè CE prodigi’ ‘apgitio. “n 
' dall’ 1 


nomo”divenuto ‘imaggiore. di. se- stesso al‘cre+ - 
detsi ‘assistito. ‘da’ «presenti, miracoli, Iminaginarié 


dere. pe " Crociati vittorie: ‘dilit ili; si fatte. illasioni , 


magnificenza delle” immagini ‘al'.severo. ‘spettacolo 


de ‘traviamenti del ‘pensiéro, Deseriva :l'impostura | Spr 


della sacra lancia e gli effetti che ne seguirono: ! 


‘uh esercito ‘scoraggiato, ‘estenuato ' dalla ‘ fame; | vi 


pieno d’ infermi; avvilito, e rinchiuso fra le mura: 
*d’Antiochia, che tutto aid nn tratto ne spalanca” 
le .porte', e lanciandosi ‘contro .i nemici ne'ri-. 
:porta: un completo. trionfo.” Così il ‘Tettore' ‘verrà. 


; nomeni dello : spirito } “ehe. sono. la’ ‘soviana. bel. ; 
Dicendo. che i fenomeni” dello. spirito 6 :$0n0. 


“sovrana, bellezza presentemenite voluta,; 
‘biamo’ ‘espressa una certissitna: lode di tutto’ quanto; 


‘ed i costumi. feudali dell’ Occidente ; la' morale: 
‘eliergia degli Europei chie. allora correvano l’ epoca 


sussegnenti; . ‘e per. contrapposto il'.perverso lan- 


nomi d'una spenta giandezza.; che ricchezze mi- 
cche 


popolazioni barbare ;:gli. Ungheresi ‘ed i Bulgarl ;. | 
“nell'Asia 1 Tarchi recenti conquistatori , ed' 1. 
al 


pre” ‘nn. carattere diverso. dal fanatismo : ‘ ispirato 
«dall’Alcorano, Ad ‘ogni: tratto i superbi guerrieri 


di sentimenti ignota all’antichità: ai Tarchi am- 


nati dal finiatisino, Imasica ; sovente Ta costanza 


la crescente ricchezza de’ cliostri 


Poi da: ‘lussureggiante Costantinopoli ; splendida 


cd orde: cdi OG UEGaTE Poi. nell Asia, ora paesi. 
‘ora’. «monta... 


“devastati dal ferro e dagl’ incendj ; 
gue: inospite ed. aridi” campi; orta. ameni térritorj, 
TE, “ove. 4.rozzl. avi nostri 
“ segnosciute; Tristo i 


poeta che. non. ‘profittasse 


signi vimembra 
.carono la terra natale, 
‘cia ancor rinomatà' per. favolosi racconti, 
+ fantasia. ‘atta; associare: le affini glorie. della libera 
2 E00010 estatta Ja: sua. seducetite, doltura, 
‘feste .d' Olimpi : 
Deîtà. Il vessillo. de Crociati: 


ha 


trionfo. in. 


; parissero... dP 
‘ megte è memore del; mondo . ‘primitivo. ei delle? 
tende de' Patriarchi; è veneranda. pei misteri del- 


l'Uomo. Dio.. Il Cuntore del” ‘Campioni. della. Croi î 
ralore Al 


i ; be, dice un insigne estetico. francese ami 
del ‘Tasso, avrebbe: pur potuto:..risovvenirsi 


| famosissimo Egitto; di Babilonia: 6. di, Tiro:; » dei 
bempi ‘d’ Tsaia € di. 'Saulle. , della voce: dé' pr ‘ofeti "E 
“del pianto degli ‘Arigeli: ‘sul ‘colle: 
di Golgota, Noi, professando d'astenerci. da qual: 
rtitemo: 
‘’‘soltabto che gli accennati, episodj religiosi .pos- 


du Si Libano; 


— sivoglia giudizio sull’ illustre poeta. avve 


8010: introdursi, decorosamente anche biasiman- 


i xi i; do una. guerra, svista: da “supemtizione deplo-. 


Tiabile; MERZEIRE ty ; È ida 


i; ‘costumi 


» Massa, E d’'uopo. che. ‘emergano. dalla. folla Pé 


“sonàg ggi. primar), giacchè.le. azioni; degli. uomini. . 


si dnotissa non riescono: circoscritte». dalle: parole 


ceosì distintamente come : quelle d’ un: individuo,” 
‘anche. ri- 
nè si avrà, bisogno. 
anne. ‘d’ inmaginarii.. ‘AÌ portentoso eremita. | 


“Ova lei ‘tradizioni hanno serbato . ben: 
cordo d' individui ‘emioenti., 


tore ‘di ‘tutta’ l’iiopresa | ‘del. ‘quale: ‘abbiamo: già 


(più felici: della. società, . primeggiava. 


‘ohi studi’; Ja, forza. del’ braccio. “In, Baldovino si 
a “rimote: provincie. seguito da. pochi» avventurie, 
* préludio. de' ‘prodigi: vuropéi. viella “conquista del 
valleresto Vietava allo:: - sendiero | di “narrare le 
sue ‘prodezze. in. battaglia, efulil solo, fra tanti 
‘compagni, 


tata la fronte e giurata ubbidienza: call’. impera- 


| politica de’ ‘Greci. col valore de’ Franchi. Sè Podi 


no, diresti. ch’ segli ‘abbia appreso |” cegunnza; e 
guendo lo miri chiuso: nell'arme, 
nato ‘solamente’ per. trattare. la i e. 


a mente ‘ogni: ‘ostacolo , 


nare c dissinmlafe, nulla. affidava. al cieco favore: 
della fortuna; prima. d' eseguire si assicurava dei 


«mezzi: poi, venuta l'occasione: era pronto. ad 
‘afferrarla, ed allora operava con. veemenza irre- 


“Paso 1 


| pieno suCCRSSO: — sn: 
rietà de costui: suor srrisfialide: don. minore indi 

delle: égioni. Io gran, parte. id Luropa. T castelli: 
alt; e le. 
i ‘tristi. ‘campagne asili. de' servi .della gleba: van Ita: 
la'-le: città. mercantili “come. Pisa; Amalfi e Ve- | 
lezia quasi rudimenti di un “industria” Tatura : in 
iva al Danùbio le selvaggie. foreste de’ Bulgari: .| 


“ maginario Ridaldo? Presto svanisce l’effimera mai 


ammirarono: ‘vegetazioni i 


tauta dovizia. di, scene abbellite, eziandio ‘da 
: del passato. LEranchi var--. 
.d' Alessandro, e da Tra. 
coi la ‘ curarsi ‘Je conquiste, ‘il. sultano» ‘chiuse la via ai 
| soccorsi d' Luropa,, @a ritornò, a tale. poteriza, da ; 
e le. | 
egli galtari. eleganti, di leggiadre - 
‘regioni i” 
‘“clie #idero la. pompa: di Serse e le: nl mi dell'an- Di 
> Hchissimo- Brenno: «gran tempo prisia ‘che aper 
acquile. romane. La Palbsvina final- 


alle cose più ‘efficaci 


e complete notizie de tempi. ‘passati, Trattavido”- 


“Ma cun iporizii: epico. ‘non: espone. ‘seivipre” i 
: è Je comimozioni d' interi: popoli, V aspet- 
to ‘geografico - ‘della ter ra, e. le azioni. d’uomiti ino 

È. der=: 


in. leggendo pFE 
“tmorabili imprese. di ‘qualche ‘personaggio famo 


‘quasi congetturarne le. parole: e: la .serie: degl’ taz, 


‘altre-‘volte. fatto. menzione, aggiutigasi: ora ( per 
; tadere | ‘degli. altri) Goffredo; Baldovino. :Boe- : 
mondo. e Tuncredì: ‘Goffredo cospicuo; per molte 
Vitt: ‘degnamente’ ‘gloriose. ‘anche --fielle ‘epoche: 
inolte, spero 
quel. merito ‘clio è. ‘solmmamente. pregiato ne, er ; 


.d’‘interesse. L'azione è la prima. crociata: non: Ta” 


2 ammira: ani “audacia i ignara. d'ostacoli: n° ‘egli recossì ;|. 
cri, e’ divenne sovrano di vasti. dominj, ‘quasi: 
: Nuovo Mondo. Taricredi. brillarite. ‘di.costume ca-: 


I popolo: 4 Americano; di 
che. passass ie; in Asia senza’ ‘avere chi-- |. 


tare di Costantinopoli. ‘Boemondo. | accoppiava, al 


‘parlare, ‘COSÌ ‘scrisse ‘di lui la figlia d’ Alessio. Comne.- 


3 LI È 
. DAR Conquistata: è" una ‘cosa. assolutamente diversa dal ii pon iaento. 
: bramato. da noii ‘e. che di due cose assolutamente’ diverse una pud, 


“To “eredi ’ 
vibrare: 
. la spada. Couscio: dun genio ‘capace di. superare. “| 
“Boemondo ipvaria» i 
‘ bilmente: ambizioso, ma -cabto sapeva: procrasti: , 


i. geografiche e- bibliche. Ma. per ‘Avventura V'esteuzione: di codesto” dise- 
tin puo in°se stesso’ lodevole, fu deliole assai; lo stile:pezgioro ‘în confronto “i 


“alenibile. nè cessava se Liton - dopo. oMenttà.. can © 
‘tatita.. Ticchezza di catats,- : 
‘teri ‘veri sentiremmo, forse. la: mancanza «d'une 


raviglia a.chi ascolta -fiovelle inventate: di -virtà..: 
‘e di. possanza ;. perch’ egli ‘ripete’ a' se stesso; do- 
deste.sono chimere combinate. a'. ‘capriccio;e. nom; 

‘veraci monuméntidell’unianità. -— O ‘resterà forse. 0: 
‘ltogo a: desiderare un Solinvano-o un Atiganite 70/0 
‘Ben altro guerriero: fu Davide*.il sultano d’ 10) NANA 
‘‘zeroum.. Codesto ‘grand’ uomo | contio ‘a cui. si 
volsero gli sforzi di séicentomila combatteriti esanrì: 
‘ogni maniera; di resistenza;, . profittò della. perizia. +. 


de luoghi; edi tiò. che eravi di vautaggioso nella: 


tatica. barca ; «trovandosi: ‘tuttavia superato. in tre 
‘battaglie gampali devastò il paese,.e ridusse ì 
‘ vingiiori. im ‘angustie. quasi. disperate. Vedalili. ‘poi ri 
dlirepassare còn imprevidente fidanza senza ASS» tao 


‘esterminare eserciti: intieri di nuovi. crociati. 80- 
DE dai) wo È 

«> Leggabst.in ‘somma’ le: cronache” otiche o. 2%; 
” storia. del. ssig. Michaud; ed.. ‘ognuno . ‘troverà ‘nelle: RE 
proprie sensazioni una prova dell’ assoluta. botità' Ra 
«del. ia che, fon dabitiamo. di proport 88135 


tista apo ché” e. colnbinerehbe cori. li ibertà. ‘pi uo 
ritosa. le patti, «del suo. ‘éotnponiento.;. ‘trascures n 
i rebbe.i dettagli: prossici concentrando l’attenzione. nn 
‘ommelterebbe- la' cronalo- 7 
gica» serie. de' minati incidenti; (1). consapevole. 
che' da. curiosi. d di chi: legge. versi. non-è ‘la cu- 
‘riosità di. chi scorre. ‘avnali. per. trovarvi. ‘precise: 


‘i fatti ‘principali copsacrerebbe. l'energia del metro. 
(a rendére’ ‘evidenti le circostanze. ‘caratteristiche’ i 
“per cui: ciascun fatto diversifica. dagli” altri, quelle. on 

invece che‘ sì ripetono, 1a ‘molti. ie. accennerebbe; LEI 

‘di volo ; 0 -le.tacerebbe del: ‘tutto. Imitando. sali o 

‘tronde. quell attività” di fantasia. pers ‘cui sovente, ri 
insigni. sventure. o ‘prosperi €asi o me-. 


+50, amiamo idearne; persino .i gesti e l'aspetto, e 


cterni. pensieri, l'artista trasporter' ‘ebbe. nell’ epopea. 


© gli ‘artifiz che. s'ammirano sblla:scetta.ne’ drammi. 


«nazionali dello Shakespear. Nè:l’artista,. .ténierebbe Da i = Ta 
! che. fosse per. mancargli Ponità. d'; azione € Uowità: O 


ge 


conquista. d'una città ‘o la vittoria: d''an ‘cordot: > 
‘@isictome sentiamo unità: nelle) storie che: 

) olgono, così la seutiremmo’ ‘nellimitazione Lu 

‘epica; La sentiremmo ‘anzi; più ‘chiaramente dos... 

‘vendo |’ ‘imitazione epica essere, sgombra, ‘da: molti. IGT 

» dettagli,.e. ‘presentare un: prospetto, delineato Comici; 

v sinigietnia' più artificiosa..L’ interesse precipuo: non, 

è per. Goftredò,,., ma per tutto: ‘insieme; co+- 


. me..l’ interesse. ‘precipuo ‘nella storia del: nostro ceci 


Botta, non è per Fibbia. ma per tutto, Le 


ep P 


Mia 7 ‘ 7 v 


(a), L’: avere trascurata questa » massima fu ‘uno sa Pos ggiori. ‘' dieei k 
di Lucano: Ra 

‘(aj Non è "da tico fsi ‘chel’ Tasso siedo il suò “poema st tudio; 
‘come, dice egli stesso, di giovarsi della ‘storia pidesssar ché ron Avesse 
fatto da prima, ‘Eppaîe la' Gerusalemn  Conquistuta' ebbe. poca for | 
tana. Se Qualculy: amasse iuferivé da’ ciò. che un'epopea veramente. 
storica riuscirebbe, ancor peggio; 61 degni d’avvertire che la' Gerùsalé dti. 


essere ‘ottima e l' altra cattiva; D alteondé; l'esito vinfelice. dell secoindo + |... 
tentativo del Tasso non, deyé impuitarsi al progetto che egli ‘ebboi di. 
mettere: a profitto la: ‘cognizione. de’fatti; a d’introdurre ‘nuove allusioni. 


di quello, della Gerusalemme Liberata; e F. autore cadde tin altriinoa* 
lievi difetti, Per saggio; pongasi ‘nente ille segacuti. parole di lui. 
Aggiunsi la persona di Giovanni Ammiva glio ad” imitazione di-° 


: quella “di Nestore, celebrato ‘da ‘Omeroye ‘colla’ persona, di Ruperto 


d’ Ansa initai. quella di Patroclo ; (co' due: Roberti rappresentati <<. 
più espressamente idue Ajaci nella difesa delle navi. Con Guglielmo » 
principe degli arcieri E MARRUIRIGARE, Teucro setta cor. 


: dell’ estio, Se non fa: difficile indicare la conve- 
“ mienza. d' un ‘epopea ‘veramente’ ‘storica, bastando 
“a etò un mediocre buon, 80080, sarebbe. vicoversa: |} 
|. dthpossidile à noi ‘prevedere i i ‘concepimeoti d'un» 

‘eslmio: esecutore. Che. 


‘ventura «di -Fiorina e di Syenò?-i quali’ movevaio 
‘oniti verso la Palestina , e -destinavano ,. visitata 
la ‘santa città, di solennizzare. la fede giurata; e 


"e Quale. dniteressante ‘contrasto’ non farebbe la. mo- » 
« destia di due giovani: ‘enori. dolletristi: volattà >| 
“delle «cortigiane siriathe, e ‘colla. muta sensualità. 

‘dé serragli, ove piauserò schiave «molte donne 


’‘viduali ; ‘non. ‘darebbe la pittura di tante maiala 
+ i *davmati. ‘opetanti senza maderatore. ‘supremo, ma . 
‘ fichiamati sovente ‘alla’ causa ‘comune ‘da uno : 
‘spontaneo puntiglio d' onore? Che’ oècasioni. di 


“chie ‘penetrarono , vagando nel. “più irto. 
© ed 
‘colle-belve feroci, quasi a ‘sitajlitudine ‘de topipl.i 
‘del mitologico Ercole? 


ia lin foglio periodico hon a du un pde-. 
sa, ‘nè un debole: ingegno: ‘indovina le risorse 


patetico episodio, d'amore. 
non, ‘ potrebbe. forhirgli; a ‘cagion d'esempio; Vav- 


porn «nella “stabilità d’un conjugio. concorde; la 
é ‘saette. de’ tarchi li trafissero. nel pellegrinaggio... 


ristighe:? Che vario movimento di. ‘volontà indi.’ 


ti isolati, 
“dei monti, 
ivi sì’ trovarono : costrelti . a‘ venir alle. rese: 


stile: descrittivo: non. sarebbero 1: guerrie; 


Uria:tosa per altro ‘osi 


a 
I piccoloregno) non è un risultato bastan temente. grau=". 


fondazione. d' uu 


‘finale a cni.naturalmente ricorrela' simpatia dell’ùo»" 


‘ama Crociata; cioè l'impulso comunicato all'Europa, . 


dI 


che: 


-“phieaccelerò' la' caduta, dell'edificio. feudale, :con-. 


tribuì alla crescente franchigia. de’ popoli, ‘ed.apete | 


se lavia ad un “insperato:svilappo' di ‘cognizioni. ; 
Le, div sociali: ‘desideri. Klopstock concluse «un poer 

“mai. religioso. coù ‘un inno ‘al. Messia; il canulò 
Ossian finì l’ullimo suo: canto nazionale valicinane sil 


do il: ‘non lontano menevto di riconginagersi. 


‘agli estinti compagni della sua. cita fiorente, dei 


‘quali: aveva. cantato le gestacon ‘affetto di: figlio, i 


“di ;padré,, e.d' amico. (3); Bi ‘nostro poeta. dia: 


n “dioso. L'altivo oggetto; che la. potente sapienza dei 
-. Versi moderni dovrà)lasciare.inipresso : ‘nella nostra.‘ 
‘«mente-sarà più.degiioe più hello; Sarà: quel j pensiero’ 


compimento: ‘alla ‘sua’ grave: ‘épopea abbandonan: l 


dosì. cott' lirica’ grazia;a quegli ‘alfetti, eda “ quelle. 
idee evere, ‘’consolanti; politiche ; ‘é ‘ilantropiche 


b irovato: intimyimiente, connesse’ coll intero '. 
‘argomento; Si renda eminen temente” moderno. emus 


+ ilando. la perspicacia de’ cont Wiporanei, i quali non . 
1 fermano? ai: “fatti isolati 
iella: ‘ragioni «dii ‘Stsseguerti; Torlune, 


avi spiano i getmi 
le 


Mi si conceda: un? ‘ultima riflessione. L' A jibeto« cd? 


Li lebrando Paladiùi romarizeschi: ‘atmatiza difesa del 
‘nego di Francia contro ai Movi, Virgilio la:cansa dei 


| «Tanéredi' Diomeda's 4 con Raimondo Ulisse, 
. ina ‘parte di un ‘assalto notturno nélla quale’ questa similitudine = 


*Loffi 


Trojani. nel Lazio, il l'asso ui iiquità ‘sati Lificata da: 


i ‘pregiudizj di inolte. generazioni, (uroto. pavegiri- 
“Sti del vincitori. AP opposto. il. naovo. poeta: ne 


Rafichè manchi ‘alvtora. 


st vedrebbe più. espressi» Riccardo è rel valore dguale ad Achitle:: 
hedo è. immigine di Fenice: I sette duci riapolitani sona ritratti 


li da capirani ‘le’ Mirmidoni. Goffredo nellu dignità è, pari ad. Agminen= 


none;-manella virtù T'avarza:senza paragone, «Baldovino hu qualche. 


di similitudine con Menelad. Dall altro. lato Ducalto è più. simile .a 


Priamo: cha non .era Aladino; &'con lamottitiuline ancora-de "figliuoli 


Ù ca rassomigliatlo: fra: quale: “Argante - «ad Ettore. ae Celebino è 


"roilo può essere paragonato, Solimano che viene ‘Invitato; iù que- 
si almeno;è sontigliante‘a “Sarpedone, ie'nel valore di gran: lunga 
superiore, dategli pe può ‘rappresentdre la ‘persona’ dì Antenore:; 


LI Lugeria eFunebrina sono persone forinute ad imituzione l'A idfromaca 


“ed Ecuba. Nicea è simile .ad Elena almeno. nella contezza de’ prio 


cipi cristiani, i quali da: fel sono dimostrati'e pen nome significati 
SP vecchio re: cha dalla torre ‘mirava la ‘battaglia del figliuolo. In 
quest guisa ; arl imitazione d' ‘Omero, ho ‘accresciuta: l' impiezza 
e la varierà dellavtestura ‘e il ‘numero delle persone’ introdotte. ' 


‘31 Ora è chiaro che simili idee d'imitazione pusillanime sono degne del 


"frissino, — 
:13) Cioè. it ‘poeta. che assunse ia persona di Ossian e se ppe iunitare 


: .. Il dolore d'un eroe superstite a tùtti ‘i suoi. coetanei, 


“mo riflessivo: dopo avere tiandate le scene della pri- ‘| 


eV amministrazione; e.il governo: tatto; il comando: 
i dell'armi; e intanto coll’ozio, colle. feste. e. colli 


‘spaventati; parte repressi, i tutti senza appoggio © 


331. 0 
x . dice Al: ‘censore, 6 telsderchba gigi pildipglc n 
‘ mente a rappresentare la. gherra come, un. male, 
«Sortirebbe adunque un effetto ‘utilmente. sorcord Sera 
‘colle passioni ragionevoli .:de' ‘popoli’ europei - 
‘questi ultimi tempi. Pare ‘infatti; che ‘da ileuni 


‘ $-giudizj, come per. l'addietro:‘o anticamente, e 
che sorgano, istituzioni interne negli: stati, le; ‘qua- da 
di renderanno 


# patri: ia. 


| Dei dinglament da Diocleziano è, Cosigetino Sia ino 


«Egli. può aprire. gli occhi, e rammaricarsi della sua 
{pretesa ‘vittoria. ; Le: armate: ‘possono volgere la 
È divozione i in furote, e 


ino” probosticare;: ‘ed è; | 
; i ‘poeta: «desiderato da néi/non: vorrà. termi: «ll 
‘nare ‘la serie. delle sue animate marrazioni descri- 
DEE vendo; la liberazione di Gerusalemme e. del Santo 
0 “Sepolero.'A noi che siamo ben langi dal riguardarla | 
cora, Come un-erdico adempimento d'una santai promestà,; 
e Tespugnazione: ‘dana fortezza:,6 


csì fai dal libero. consenso de ‘popolo. e del. senato si ne 
3 successivamente conferire per un determinato tem 
i po it. consolato ; il. tribumato - e’ la. censura } \cui 


“una quieta ‘sudditanza; Tiberio toglie finalmente. 


«lora in-poi. egli fa tutto col: senato, .e gli. uomini, 


i 


‘ simulacro della repubblica ancor avanti. gli: occhi. 
 R@: Tammenta le. virtà, ne aramira gli. coem. BENAA 
‘sentir. più la. forza. d’ imitarli. —.- 


“del: ‘governo. ‘imperiale ‘ Rotnanò:: In questo-tempo 
: ‘non. maticò ‘certamente, ‘ma solo si ‘affievoli quella. 
N Gpinione: nioderattice: del governo: assoluto; e. ber 


| 
| 
| 


precedente; si ‘prevale. ‘della forza: delle ‘armi. con- fi 


‘sua; libertà ad una.vera servitù... Egli ‘altro. non. DE 


“una monarchia. ‘veramente: moderatissima,. lascian- 
Il: te, Quindi sotto Cesare. e sotto Augusto: irestano 
Qui soliti. comiz] della. plebe * nei; 
: tore 
‘ trice? i. ‘candidati : per. la. metà. delle! magistratu= — 


* romano più doi 


‘considerazione: ed.'onori: 


A, 


anni. lo. splendore. della milizia. on | abbagli più 


più. scarse le occasioni, e.-più. 

rara la possibilità d’indurre i privati ad. itupir:. 

gnare le armi. ed uscire dai confini della’ doro * 
ci V. 


e, 


es: 


à ‘Gitihano. operati’ nelle ‘amniinistrazione det È 
È impero : ‘Romano. .. DAS 
- (Vedi: A Conciliatore N, 9. 24 081. o 


Se: Cesare; come ‘già dimostramino. nell'articolo 


‘cedute. dal ‘popolo per dominare. da repubblica‘. 
questi: non: si. accorge, del passaggio” ‘dall’ estrema n 


vede. che il suo’ ‘trionfo:sul' partito. degli. ‘ottimati: 


i sterminare. il sug duce com@: i Ta 
fecero: con: “Cinna. ‘“Pptti. possono. ‘essere sedottì;, I 
‘fraviati; corrotti; Che altro: dunque rimaneva'ia’ 
“Cesare e ‘ad: Augusto? se.nòn, d'incominbdiare ‘con + 


do tuttele.: apparenze: della repubblica ‘anteceden=* CLIN 


quali il. «ditta 


‘soltanto. raccomanda “alb. assemblea . celets, 


Te solite: conferirsi dal po; olo. Quindi Augusto :. 


spirato il prefisso termine offre di ‘dimettere. Quim? 
di effettivamente divide col'senato: la; legislatura, 


largizioni, e soprattutto. col dispensare, dal-servizio: 
militare; avvezza a ‘bel ‘bello:il‘cieco. popolo ad. 


ì comizj ‘popoliiri , e li: ‘trasporta nel: ‘senato, Ma. 
egli.ode ‘le-querele per.questa “innovazione: D' al. fa 


assai..ardenti per la libertà, parte. estioti‘,. parte. 
di. ‘pubblica. forza, sì. vanno ‘cogli anni: diradando, 
fino ia ‘che ‘dopo’ alcune : ‘generazioni’ il - patina 
le, ‘più sottomesso; più afflitto, .col 


Ri 


Ecco in-sostanza*la storia ‘del’ ‘primo periodo 


se ne 'avvidero quegli imperatori. i quali osaropo 
di soverchiamente-irritarla: 
» L'anima - dunque: «della . temperata. mbgarchia: 
non mancò, non mancò nemineno la' forma vo 
futa dai nostri. politici. Imperocchè una prima 
hobiltà > ‘887 natoria ‘ancor potente. er. ricchezze :e 
per muimerose torme di. schiavi, ‘raccomandata da. 
lunga serie di antenati, e risplendente ; di gloria 
avita:.una seconda ‘pobiltà ‘di cavalieri ché gode 
Tuna e l'altra che ol. 
îre il potere supremo ch divide;:e le magistratu=.. 
re: che sostiene, nelle palibliche adunanze e weghi 
spettacoli, in casa e. fuori ‘viene segnalata perno, 
nelle vesti che indossa, nei seggi che occupa, 
nei: ‘titoli che riceve, formavano certamente da 
corpo intermedio che i moderni esigono nelle 
‘regolari monarchie. — 
Questa fu in sostanza la vera forma. ‘della’ mo- 
narchia'imperiale nel” primo ‘ periodo veramente. 


'Stnang; ‘Post to. ciò; ‘oguuno; ‘può g giudicare. della 
ozione ‘dutàdi dal. sig. + Naadet, & come cdrregg gere 
i debba quella del: sig Gibbon. >. -. 


% ; 4 
Efletta di questa. modera ‘zione ‘di. ‘governo . fa, 


> 


“sua” ‘potenza. DoL5i A 


LORA 


“bilie inconseguenti passioni: del ‘palazzo potesse 
sx progdurie 


î malucchi? 


di sqrittori. ‘2 non attrdi, governo; 
n primo Inogo. che tale. non. & quella lunga :se- 


cessor di Commodo: vengono: ricordati - nella crò 


a fra i. ‘senatori. vedora fraci topa: Alubinati e 
mej ‘chele dottrine dégli si 
nagio della barbarie nou 
taijro. c@gseguenze. di questi. 
“die 


senato» consulti. TE) 


premi. ininistri. 0 consiglieri degli. iniperalori. ine- 
desimi: Servaci  d' esempio il solo governo di ‘Ales: 


Da < Pridio” ‘chiusa ‘col. seguente: passo. “a E perchè . tu 

sii conosta ‘quali. momini componessero: “il di fui con- 
; ssiglio” sappi che furono i seguenti; cioè: «Fabio Sai 
bino. fighio di ‘altro Sabino, uomo insigne”che fu 


giureconsulto. Claudio Venatò: sommo oratore : 


“enna; Fiorentino : 


| geninno; ; Venuléjo ;: Trifonio ;' Mezianò ; Celso; 


pie ‘dell'imperator Alessnudio, famigliari e'con-- 
“Callio Severo dilui. parente fu uomo dot-._ 
tissimoo:; Elio Seveniato fu noto santissimo. ‘Quini 
tito! Marcello fu talé che. niut migliore ricordato”. 


motini. qual miale si poteva' ‘deliberare’ o ‘eseguire; 
se 
‘clie 


‘malvagi: la ‘qual 
‘ciregnvenne Alessandro . ‘ven ‘allontanato 
tti, questi grandi uomini; ma tosto! pet Ta di dui: 
nudenza acciati'o' spenti i malvagi, quella santa, 
icizia. sripigliò vigore. >. 


ino: 


‘nn sol: ‘tratto prodotti. tanti ‘nomidi Allustri 


àno sorti. pon: ‘solamente tutti quegli. uomini 


“uma alnieno: ‘un. solo di. essi? Un regime;, ‘violento, 
e dispotico ,. una avloctazia. sfrenata, ui) governo 
‘da‘tarchie da mamalnechi che producesse le leggi, 
“le dottrine, e la: più. arte: dei principi e;dei'mi- 


ALI morale. e “politico ,. Ò a dir. meglio il più 


Se: «voi mi digisto che queste sono ada di 
fo vi risponderei. 


queste” ‘costituzioni. Aggiungere. finalmente po- | 
‘Ari; ‘che. quasi tutti ‘codesti scrittori farono, o su-: A 


DA dalla storia. Con” questi: ed’ ‘altrettanti simili |. 


3 ‘rofidi quelle leggi. che; ‘éccitarono | iP simibiirazione: si 
«di tutte le età, e ‘per. le quali Roma ;vegiiò ‘assai +. 
più: quando. giacque ‘che quando; dominò. colla | 


Possibile che l'‘satograzio; “dirai. dalle Wolus 


‘ costantemente: una: folla di. Teggi- e dio 
decisioni nelle. quali. primeggia tanta unita, tanto | 
4CUME , tanta couseguenza, tanta ‘SA Rtità di mo-. | 
rale, tanta sapienza politicà ? Sono: forse questi |, 
«fotti proptj d'en: peverzlo di turchi edi’ ma-| 


‘nie di senato- consalti che da Augasto-fino. al. sug: 


nologia della. ragion. ‘civile romana: Tali nov: sono. |. 
a que” ilanti. altri riguardanti altre materie siccenhate Ù 
| dagli storici: ‘Tali non sotiorle ‘restitiizioni. degli; 
‘imperatdri. concordate. nel.’ loro” ‘consiglio scelto. | 


ti uomini “dello, stato. In secondo luogo:vi di- A 
serittori. salvate dal nau: ||. 
ono poi che commed- 


*sanidio Severo la: vita “del. quale: viene da Lam- |: 


il Catone. della:.sua (ela «Domizio Ulpiano, peri-} 
‘ tissimo nella scienza. del diritto: Elio Gordiano. 
i, ‘padre’ dell’imperator Gordiano, e desso ‘stesso, ve 
‘Tamente domo insigne: Giulio. Paolo paritissimo if 


A 


“Pilcculò ‘Modestino: Totti questi ‘professori di de. 
“diritto * G. a) wiferire’ di Acalio, e di Mario: Massi. 
10.) furono ‘splendidissimi. discepoli di (Pa Die | 


tutti: cospiravano soltanto -a ben: fare? È vero. 
ne’ primi Da 


nò ora domandare al sig. ° Naudér se ua 
;overno. coriosciuto ‘cone ‘ottimo; ‘abbia ad -| 
‘per 

; sapienza e virtù: come l° età: sola! di: ‘Alessandro ; 
Severo? Se sotto i’ governi di Diocleziano - edi -| 
‘ostantino 26 peri quali mostra tanta, predilezio- > 


nistri e dei consiglieri. che.onorarono «questo primo 
# periodò dell'impero romano, sarebbe il più strano. © 


FECE 


sinpendo mirsedio che si figa veduto: salta terra. 


* Poponio ‘peritissimo . ‘nelle leggi: . Ulfenò; Afri- t. 
«Marzianò ; Calistrato; Erimo- i 


Ù 


Per ultimo ‘appiglio . del giudizio datò. dal signor 


‘ Gibbon dir si potrebbe): clie' il: senato ‘Romado | 
‘fi non fu chie ‘un simulacro, dietro al’ quale si:na-. » 
‘scondea la ‘potenza’ dei Cesari, la. “quale. nella de- . 


‘’bolezza., e nella ‘condiscendentà . ‘di. quel. corpo 
non trovatido ritegno st serviva: del “di lui. nome. 


spet. far passare. La gui, della sud A ipod vo 0g 


ontà:'- it dig 0 
*. Più. cose! conviene ‘osservare’ sù ‘questo: pros. 


* posito. Egli è vero che, considerando il ‘potere isa 


tato ‘del senato ; ivi non troviamò dba: ‘ sede © ‘di 


‘contiasto alla volontà” dei Cesari; ma; sé consi- 


| dertamo ‘l'autorità «del senato Paccomandata: dal- 
| Popinione pubblica; se consideriamo la lunga re 
| nitenza idi tutti:gli. ordini’ dello. stato al :dominio 
‘assoluto, l'attaccamento: alle forme. replica, | 
‘ e.il setiso; troppo vivo della'libertà;  nòi- siamo: 
costretti a riconoscere. almeno indirettamente pel. 


“senato? un potere temperante del dispotismo; Quali; 


‘motivo .istesso: che. obbligava g gl ‘imperatori ‘a pa- - ni 


i ‘ todudbrei il loro: trono: dietro: il simulacro: del: 
‘sénatò ,' éd' a. coprirlo «colle - divise repubblicane 
vera di già” per se. - gLess0 ‘un i fieno del loro. 
‘assoluto. ù i 

Questo: non ‘è ancor. iutto; Negli: “titesvalli fra 
 la'mor re. d’.un'‘imperatore. e l'elezione. di meal 
tro; ‘nei più, Janghi intervalli ancora ne quali.i. 
concorrenti. combattevano‘ «per conseguire ‘soli. il. 
trono” negli. altri “intervalli; abcora...ne' ° quali gli 

“imperatori. eletti erano.: occupati. ip guerre’ don-” 

‘tante’ forse assistevanio. essi alle sessioni ‘ordinarie’ 

“dél ‘senato per ‘ivi dettarele loro. volontò ? Avete 


{voi alcun . ‘esempio, che. qualche , imperatore ‘ab- 


cbia rivocato. qualche legge 0 qualche: ‘regolamento 
cdi pubblica. amministrazione: ‘0 ‘qualche giudizio. 
| progauciato. in: sua, assenza ‘dal. senato. ovdai- ia 
‘’‘gistrati ‘da. lui: proposti ' ‘al. governo, “dei diparti 


menti senatori ? Que” pochi principi. i quali, ‘per. i 
‘4 loro vizj,. per Je'loro: pazzie ye per: le lore erusti 


deltà sono cotanto ‘segnalati’ nella. storia edi a 
carico. dei. quali furono posti ‘i. fatti; di damiglia: 
ve ‘perfino. Te parole. per renderli’ 9 ‘più odiost@.; 
“più. spregevoli ci consta: forse, “chie : siansi-immi- 
sehiati nell’ interna ‘amministrazione ,' onde porla. 
«a scompiglio, 0-‘non piuttosto ‘che searicandoseve | 
‘come. ‘did ‘peso nojoso. l’ abbiano abbandonata < 


La. chi spettava ? I priacipibuoni poi-bon ‘si .re-, 


Pi he fidrirono ne” giorni soli. di Alessandro: Severo, ‘ 


‘carono forse ‘a: coscienza: di rispettar ii tutto: la 


T moderazione? Dalle: quali cosé pari. ‘dimostrato; 


“che il poter dei ‘primi: imperatori fino‘ ‘Dioele- 
Ziano, ‘non fu ‘di ‘fatto. tale che.” si possa” 


1’ attributo di. ‘monarchia assoluta. : MR: 
* T'empérata fu invece: “allora. questa” Sioverohia: 


‘l'amministrazione fu idivisa' fra gli. impera loi. ed. 
‘il’ senato. fino-.al- segno “di: (ripartire ‘il ..territorio; 
| rispettivo. Ma: affinchè : non»si togliesse, nalla: “alla. 
| possanza suprema imperiale; e a el. bello” si. dif - 
; fievolisse. la (esistenza repubblicana, Atighistà , da- 


‘sciò le. più belle: e Je più: quiete « provincie. ‘in- 


quali ot 
fi cre” il primo. periodo: del. romano Iinpéro: col-. RECITA 


stent Lo 


gie 
pio 


e più clie temperata:;.: perotchè la. legislazione e. - 


“terne! Al ‘governo «del. “senato, ed‘egli. si «pigliò.. le 


altre. più: rimote' come' più difficili a’ governarsi. 30 


‘e più esposte . ‘agli assalti esterni. Più ancora,. egli‘ 
‘non gravò le. provincie. ‘senalorie hè di presidi: 
O nè. di-leve di. soldati,. 
di Roma e .dell’Italia tutta” “distratto; daglì. spet: 
«tacoli;, . soddisfatto : colle. largizioni ; ‘tammollito. | 
coll’ ozio , avvilito colle bitudini. puramente” cit 
'- tadinesche fa: domato 
.chia precariamente. 
“call orientale autocrazia ‘i 


‘e’ preparato' ‘così 
‘ncominziata ‘da’ ‘Diocle- 


‘2lano; compiuta. ‘da Costantino, rinforzata da! Giu Tea 
| stiniano,, Li “perpetuata dalla corte, di Costanti. DA, 


,nopoli: : ga E 


Milano 1819. Dalla Tipografia dell’ editore. Vincenzo Ferrario contrada dis. Pittore e ho martiri, N° 880. 
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ei-così il, popolo. albi: 


a sed: piegato, alla. smonare > si 


pri pes: d ‘Scononite politique; ou “Ha: 


; rigchezza ne’ suoi rapporti: colla popolazione, 
cdi J.C. L:Simondo de Sismondî corrispondente 


rigle di Pietroburgo 00, e0.,— Parigi 1919; 


i) 


a Ùx niicolo: sull’ economia ‘politica somiministiato: 
0 dal sig. Sismondi all’ enciclopedia’ di Edimburgo fu. 
‘per esso l'occasione è. il fondamento di questa. 
recente . sua opera. Essa è divisa ‘in sette libri. 1:° 
ì Storia: ‘della scieliza..2.° Origine e progressi; della 
‘ricchezza. 3.° La ‘ticcliezza territoriale. 4.9 La ric- 
‘.chezza commerciale, 5.° Il numeratio. 6. L'im-. 
© "pasta 7.°:La, popolazione. Come si vede, è un trat-' 
«. «tato. compiuto di economia pabblica ed anclre più 
compiuto di quello di Adamo Smith'in. cui. noi 


vo si tratta: della ricchezza ‘territoriale, nè della po- - 


‘i polazione. La. inaggior parte. de’ ‘priscipj .svilup-” 
". pati dall'autore concordano. con quelli general- 


‘dell’ Istituto di. Francia, dell’Accademia impe». 


ci ichiégse ‘dans’ ses rappoîts cavet la popala- 
co rtion; o par J..C. L. Simonde: ‘de Sismonidi: — 
Peo Nuovi principj d' econoinia politica ,0 sia: délla - 


‘mente professati dagli scrittori, Non cosìlé con-. 


© seguenze ei risultati clie ne ricava. Molti.di que- 
vs invece riescono ‘muovi ed anche: inaspettati. 


‘ Là differenza. ne’ corollai; dipende, dalla, ‘nuova. 


s definizione, ssia ‘dal. nuovo scopo, scopo giusto 


e sublime, che l'autore none e all’ economia. poi. 


ur x litica: AO 
104 L'economia’ “politica; dice o sig. (ia 
‘è la ricerca: dei: ‘mezzi per cui ‘il massimo. na; 
mero. d’'uomini, 


“dipende. dal. governo. Due: elementi infatti deb- 
‘bono. essere considerati. ad uu tempo ‘dal lagiona 
cTatore; ;l’aamento della felicità ini intensità, 
cla diff'asione: ‘di. essa sopra iatte le classiy. È oli 

procaccia - la riceliezza affinchè la popolazione ne 


“approffitu; cerca: la: popolazione ‘affinchè: parte». “jf 


OE cipi. della. ricchezza; egli :noù, vuole è dell’ una; 
RE dell'altra se non ciò «che: accresce: la. massa 
‘della felicità di. quelli. che .gli sorio- ‘soggetti: “In: 


“in undato. stato; può parteci. 
are al più. alto ‘grado di benessere: fisico chie “ 


‘questo modo l'economia Polti diventa i dp i gratis: 


e la 0teoria. della. beneficenza: 


Uda definizione? così: coulorigi all interesso: 


; “della; specie umana tion poteva essere ‘concepita: 
Che dallo ‘storico. ‘delle, repubbliche. italiane del 


‘gli ‘altri: storici; nou apprezzando soltanto-la glo» 


Via dell’armi, l'aumento o la diminuzione: della : 


“forza. de’: ‘gaverni , e l’arte. ‘sempre lodata del vie- 
* stive attraverso le viceade, giudicò sempre. gli 


> ‘avvenimenti sotto il rapporto: del maggiore 0. Mmi-. 


ci notiben essere de’ popoli. ll sig. Sismondi non 
i “meno nella” storia che nell'economia pubblica fu: 
> guidato. dal sentimento» del giusto-.alta. scoperta 


o egli ‘apparisce |’ oratore, ‘del genere ‘umano, 
‘i Ma fatalmente, osserva lo: stesso autore, si È 


el vero; vogliamo! dive che se nella storia egli figu-' 
cracil: tribuno: de? ‘popoli; ‘nell’economia. pubblica i 


in tutte: lé scieaze ‘politiche. perduto di vista la” 


uéta da. lui additata. “ Gi uni, 


| appassionati. 
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> ‘medio evo, il quale. fuori del. costuese di tutti 


‘aan dell’ Sa si sdegnano. contiò: ognî* To; 
‘specie ‘di.distinzione. Per' ‘apprezzare la prospe- 


rità: d’ una. nazione, fanno sempre. un. confronto 


‘complessivo della éUa ricchezza; de’ suoî diritti. e 
P , 


‘de’. suoi dumi ‘colla quota. parte di ciascuno ;. €. 
la distanza ‘ch'essi. trovano fra. il possente e ‘il. 


giornaliero , il letterato el’ ignorante , . gl'induce. si 
‘a conchiudere che le. privazioni degli ultimi sono (0 


- ragguardevoli .d’ una nazione 
: prima della rivoluzione:, essi vedono in siffatto 


debole, tra l’opulento e. il‘ ‘povero, l’ ozioso e il’ 


vizj. inostraosi: nell’ ordine politico. Gli altri, pur- 

chè trovino una garanzia per .cerli diritti e dei 
mezzi di resistenza, ‘come nelle: repubbliche. del-” 
l’antichità, chiamano uo siffatto ordine libertà ;. 
quand’. anche sio fondato sulla. schiavità delle. 
basse: classi. Quand’ essi «trovano ‘un ingegno vi. ; 


vace, ‘profonde. riflessioni, una filosofia ividaga=- È di 


trice, una. letteratura, leggiadra ,. fra gli vomini 
; come-in Francia 


ordine ‘sociale un. alto grado d'’ incivilimento ,, 
quand” anche: i ‘quattro quinti. della nazione. non. 
sappiano leggere, e tutte le provincie sieno im- 


|| merse iv una: profonda ignoranza. Quand’ essi 
‘scorgono un immenso cumulo di riccliezze; via » di 


agricoltura ‘perfezionata , un commercio prospero,:: 
le manifatture che ‘moltiplicano incessantemente: 


» Vattili i prodotti ‘dell’ umiaria industria, ed: un go- 0 


verno. che. dispone di. tesori quasi inesauribili, 


‘come in' Inghilterra ;.\essi chiamano 'opulenta: la, 
‘ nazione : che. possiede tutte queste cose, senza, Da 


punto: esaminare ‘se tutti que’ clie lavorano” colle:. 


Toro braccia; tuui quelli: che creano Yenunciata- 


ricchezza, non sieno ridotti al più meschino so-. 
stentimento sèil decimo. ‘di loro. non ricorra - 
ogni anno alla carità pubbtica; senza esaminare 


infine se ì tre quinti degl’ individui. della nazio- 
‘ne, ch’essi chiamano ricca, non’ sieno esposti 


"i inaggiori. privazioni d’ pna eguale; proporzione. 


d'individui nella, nazione che chiamano: povera.» 


‘Queste nòn sono. le condizioni del patto. Po Ra) 
ciale, Ciascuò: iudividuo ha stipulato în favor suo 


tacitamente, colla società. una’ parte di felicità. 


‘Non: si pretende. già che atti. gl' individui. duo! 
stato' sieno: egualmente felici, ma bensì: chie toe i de 
chi a ciascuuo una certa ‘dose di ben'esseredu. 
* fargli amare l esisteoza' e applaudire al sacrificio © 


cche, fece «della propria. indipendenzi entrando. in’ 


" 


- società. Ia:1” ‘obblio di questo ‘origibario. contralto: 


‘che condusse ul dermpo degislatori e scrittori, a. - ; 


proteggere ed esaltare ‘i sistemi, esclasiyi in eco-., 


“nomia. pubblica, come il commerciale. e? agri: 
cola, e ‘talvolta a sistemi d'eccezione; favorevoli : 
i iolaula ad: ‘abconi nomini o.ad' aléune classi. o 
Da: «queste ‘osservazioni l’autore. desume: la ne- IR 


‘cessità dell'intervento: del governo. nell’andamen- 


to: della prosperità economica d'uno stato. Egli 


bo riconosce: utile. «quest azione, quantunque sia se=: ù. Nine 
gnace. in. gran. parte delle dottrine di Smith. che'. 


la ‘vorrébbe intieramente. esclusa dai calcoli del- 


individuale interesse, Il nostro autore all’ i incon- 
tro, costituendo: risponsabile il governo verso ‘cia- 
scuo individuo d'una certa porzione di ‘ben. ese 
sere, è forza: ‘che’ lo riguardi i come - il protettor:-. 


\ì 
EI 


ato:del'debole. contro-il forte; il difensore 
rappresentarite. dell'interesse» permanente, ma. 
“tranquillo, di tutti. contro .l interesse temporario, 
:‘ Ma: appassionato, di ciascuno.: 0.0.0. 


#... ehe nell’enunciare, l’ utilità. dell'azione governa- 


vitiva , egli fu prevenuto dal.sig. Gioja nel Nuovo 


“Prospetto delle scienze economiche statnpato nel 
0 13816 , nella qual opera il’ signor Gioja consacrò 
(Li quasi. un intiero volume a dimostrare’ la neces- 
‘sità dell'intervento governativo: 1.°: Sul: prezzo: 


‘cose, ed in ispecie sil nolo del danaro. 3.9 Sul 


grani: 4° Sul: commercio: estero..Noi siamo certi 


«dsuoì, settatori, non avrà conosciuio, all'epoca 
«itcut seriveva, l’opera dell'autore italiano ; tanto 


cun:libîo mentre componeva questa recente: sua 
| opera « Ma era debito‘ nostro di rivendicare Van-. 
teriovità di un’ opinione nuova. non che. di -f 

‘ “plauso al coraggio ‘con. .cui il sig.: Gioja affrontò 
il voto ‘contrario. di. tanti scrittori. che yorreb- 


“i. amerciali della sua nazione. È però sempre nn 

© buon augurio per la, verità clie' due scrittori di- 
“i istinti ‘come il sig. Sismondi e il sig, Gioja, l'uno 
«senza. saputa: dell'altro, si sievo incontrati sulla 
‘stessa. strada, e combattano 


ei ‘gli stessi ‘nemici. 


e hi 


“A Noti ‘si; può. dissimulare che il problema: sta? 
i Dilito dall'autore, cioè, il modo, di trovare la. 
ii combinazione -e la proporzione di popolazione e 


calirvicchezza, che garantisca alla specie umana la 


“gi calceredere. che un sistenia per:esser giusto ‘debba 


Tag 1 L'bsserì semplice, li dispotismo ch’ è “il. governo 


più semplice di.tatti, la‘ pura. democrazia che 


“‘plitissimo, sono forse governi più saggi della mo- 
‘’narchia costituzionale, perchè questa è mblto più 


‘complicata ‘nel suò meccanismo? 


' ;, : 


«Noi, tralascerenio ‘di dare un transunito di ‘tutta 


; E to 
‘ già. couosciute. Diremo soltanto .a lode :dell’’au- 


“i «itote che i sudi elementi sono enunciati con una: 


E e 


* Lee (A 
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chiarezza: e precisione: non comune, e spogli af- 
fatto dal gergo metafisico 'e da quelle osservazioni 
‘tanto. sottili che riescono impercettibili. : 


‘nell'opera. — Dei danni che provengono alla 


«dalla illimitata concorrenza nel commercio. 


"0 Raccolta: delle K più: insigni’ fabbriche di. Roma 


«po’Aurelio Visconti , ed ‘incise da Kincenzo 


L manis -@ figli. — 1818, — . 
‘» d Tempio di Artonino e Faustina. 


<.< *Lo ‘stadio’ dell’antico, a cui intesero gli artisti 


‘0. del sécolo XV, tornò l'architettura ai veri ‘priù- 


, 


1334]. 
quegli-che: di ‘per.se’non.;può difendersi; e. .il. 


Il sig: Sismondi già tanto ricco. di celebrità 
‘non avrà: per nale’ che noi facciamo osservare. 


de servigi ‘e loro esecuzione, 2.° Sul: nolo delle. 
«prezzo ‘ delle cose ,-ed .in.ispecie sul prezzo dei. 
« che.sc.il'sig. Sismondi si è ‘creduto il primo. ad... 

‘’ emeltlére din’ opinione contraria a Smith e a tutti. 
i ch'egli afferma di non essere ricorso ad al- 


far, 


bero .che-il governo fosse una. potenza inopero-. 
sa,'un indifferente spettatore delle vicende com- . 


come alleati contro 


‘‘maggior. parte: possibile: di. felicità non siq.un. 
“problema difficile e più d'ogni: altro: complicato 
«nella sia soluzione. Sarebbe un pregiudizio, però. 


‘all'estremo opposto è anch’ essa un governo sem-. 


“la parte ‘elementare di quest'opera, perchè il Jet-:. 
ore. spesso crederebbe d’ incontrarsi: in. verità 


i” Bensì in un secondo.articolo faremo conoscere. 
‘per ‘esteso’ l’impoîtante argomento che. primeggia 


‘popolazione: dalle coltivazioni. iu grande o dalle 
“grandi - proprietà, non: meno che ‘dall’ eccessiva. || 
DE Appicanone delle macchine al lavoro. .derivante: 

I 


“00 antica e sue 'adjacenze , misurate nuovamente e 
vito alichiarate dall'architetto Giuseppe Faladier, il: 
- luslrate con osservazioni antiquarie da Filip-. 


. ci Jeòli. = Roma, dai torchi di. Mariabo'de. ‘Ro- 


(cipj. d'ana sana fabbricazione. Ma non andò! goari 

i | l'idéa di dello a tutto ciò ‘(che apparteneva: ai. 

{| tempiremoti. —- Fuallora che; senza por mente: 
‘alla continua oscillazione delle arti, si ‘videro. . 
‘proposti. a modello -i monumenti di Severo edi. 
Costantino, come quelli d'Augusto e di Traja-. 
no. —Ma' qual. meraviglia.?: — Cominciava ape Ausl 
pena l' architettura ‘a ripalirsi. dalla. gotica: rug=: 

| gine, ed erano quei ruderi i.modelli della muo-; © 

‘.va.scuola., i codici che ‘ad ogni - perplessità: si 
cousultavano , .gli ‘spromni ‘ad. elevati imprendi:. 
menti, Ogni:loro scoperta veniva. accolta. come <: 
novella ‘invasione del buon gusto sulla barbarie. 

E perchè.le opere della. decadenza più vicine a 

noi non. patirono gli oltraggi. dell’ ignoranza ‘e 

del tempo; .così fu veduta passare in. retaggio ap, 

. alla rinascente. architettura: la decrepitezza del- io 

(1° antica. Ma. dacchè Ia ‘storia. ha.sparse di.tanta. © 

‘lucè quelle rovine, e molto operarono:le scienze 

; in soccorrimento alle. arti, 'e.noi stessi ci crediamo‘ 
in diritto di ‘giudicare’ de’ loro prodotti; non coi .:. 
volumi‘.de’ precettisti: alla mano, ‘ma’ dalle sentite: * 

affezioni dell’abimo, affezioni avvertite! dai con-: 
fronti, francheggiate dall'esperienza, educate ‘dal- ‘.. 

l'estetica, non'sarà strano il pretendere che bet < 
altro. spirito di osservazione e più profondo guidi‘. 

gli artisti, nelle ‘indagini sull'antico, — 0/0 40 

‘Ma tale studio,; che. mira ‘a nobile e ‘ardimenz 

tosa, emulazione, si. fa ‘consistere da molti, come. I 

osservò il «dottissimo Quattrémere, ‘in ana gretta i 


|| imitazione dello stile antico, valé ‘a dire in una 

‘ esteriore ‘apparenza ,. mentre ‘stà ‘néll’investigare i 

. la sorgente delle ricchezze di’ quest’ arte ‘presso 
colorò che la trattarono ‘con’ maraviglioso -magi-: | 

‘ stero. nello. scoprire la causa di quelle ‘imipres- i 

‘ sioni grandi, semplici, variate, da cui Panima. |< 

.è scossa alla.vista de’ migliori monumenti ; ‘nel. 
cogliere insomma i principj ed ‘il. gevio. che -li 
produsse. La prima. non è ‘che un’ illusoria imi- 
tazione facile. del pari ‘che frivola , capace di lu- 

+ singare i. meno accorti, ma è ributtata*dai. veti... 
‘conoscitori. La "seconda richiede non. ordibaria ” 
versalilità ‘d’ ingegno; ma è pure la sola chie doni: — 
| alle opere -de’ moderni quell’impronta’ di forza e; * 
‘d'energia, carattere esclusivamente proprio del-. . 
l'invenzione‘; la sola che li. sollevi ad:.emutare; + 
gli antichi, e. impari loro come’ le regole ‘si’ deb-' 


dio abuso il loro potere, perchè le arti han ‘bisogno... 
‘di regole, ma queste .sonò. poche. in ‘ogni. arte; È 
e vennero, moltiplicate dal pregiudizio e-dalla me- 
‘diogrità; ii I turi E 
‘“ _ Commendabili per molta esattezza sono le opere. . 
If. di. Stuard e di Desgodetz sulle fabbriche’ di-Atene' 
‘e.di Roma, .ma un libro che ‘congiuntamente ai .. 
1 disegni ‘di quelle mirasse: con ‘filosofico acume. a”. >; 
| sviscerarne. lo spirito ;. e ne agevolasse' lo studid,! © * 
‘ non era ancora comparso. Quando nel 1810. venne” 
alla luce: il ‘primo saggio. dell’opera ‘del sig: Var 0 |. 
ladier sulle più: cospicue fabbriche “di. Roma an 00 
tica, opera riposatissima.che si pubblica per pun-s +. 
‘ tate, e' sole quattro: ne uscirono nel'corso.di nove. . 
anni, le quali racchiadono i tempj di Antonino 
e Faustina, della Sibilla .a Tivoli, . di Vesta a” 
| Roma, e :di Giove Statore.. — La copia; la ve. 
nustà, la precisione delle tavole le osservazioni: + 
|{ ‘antiquarie, le riflessioni architettoniche-di.cui in 
essa, è corredato ciascun. monumento, tutto parve: 
secondare la.speranza ché questo fosse il libro in-. 
‘ vocato per la.maggiore prosperità-della utilissima. ; 
i fra le arti. Ma la: nostra fiducia mou durò oltre: 
l’esame-delle tavole, Nelle considerazioni sull’archi-: 0 
tetturà. l'Autore si propone .il'confronto delle. fab: . 
“briche-che. egli iva pubblicando ‘coi precetti;di ». © 
‘ Vitruvio, per dimostrare 1’ intelligenza ‘degli api 


Ù 
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che it fanatismo. ela pedanteria ‘associarono (| 


srl, 


bano sottomettere al genio, nè però mai volgere! i‘ 


È chi dhe ‘opporto naierite: “Hicuosti dosi: da quela 
‘tegole; “euibtnareno dultavia”: Me ‘sublime, senza: 
ra al: bello alla: ‘solidità ed al. ‘cotnodo. =>. 


“Assunto, gertamente . efficace ad isridicare ogni, 


‘pedanteria ;, ma Mob: dale però che giovi. compiù- 
‘tamepte.agli ‘artisti, .-— La certezza che gli “ariti- 


«chi ‘non'farono mai. gli: ‘schiavi di quelle Migoa,. 


- che, ne: tratandarono, nor è avviamento al bet: 


- fare” ove..non. si cercliino le: cause che.li” mossero 
Fi “dipartityisi, ‘e come’ fosse loro: necessario. Val 
« loùtanarsi. dai. canoni generali. per aggiugnere a 
* quello” scopo sublime: a cui miravano. L'autore 


Si è. fermato a mezzo del suo cammitio; ‘lascian- . 
“do anzi ‘a. dubitare. ‘che le sue. speculazioni sul 


i IE aiolitilora tornino perniciose a coloro. che. 


‘$0n0 appena iniziati nell ‘arte e inutili ai più. 
“addottrinati. . Il dive a’ primi che quanto opera» 
“rono’ gli. antichi. architetti. degno di ammirazione 


v hon: ‘corrisponde. quasi ‘mai a precetti di Vitru- 
‘vio noti ‘è forse. un. ‘alienarli dallo stadio.di que-. 


sto. codice nico: dell’architettara greco-romana”, 
a. cui già di mala voglia si adattano; per la- fre-. 
“quente. ‘oscurità, e per, la distanza de' tempi? Ed: 
A ‘secondi, dall* essenza dell architettura, più che. 
“dall esame ‘de’ monumenti; non hanno. ‘forse im- 


è parato: ‘che .il clima, il' sito) il punto di veduta, 
«Il carattere. ‘dell’ edificio, non meno de’ ‘costumi; 
e. della. religione, richieggonò. diversità di forme. 


eri ‘di proposizioni. io fabbriche di eguale destina- 


x “gione, cciu un, Recno ordine » @ fin anco. 


‘ fielle: minute sue parti? Non. sanno “forse che le 
leggi. i dell’ imitazione sempre costanti: ne'' loro. 
‘privcip), “sono, ; sempre Varie. nelle Idra: spprisa”, 


a zioni 


"° viete consuetudini ,, 


3 pumenti,. «E piani, 


te 


pt menzione di “questo terhpio; 


Ma 1° Gpera del ‘sig. Valadier nen lode don. 
crditiaria ‘per, ciò che riguarda <i «disegni. de’ mo-, 


+ tulti gli ‘ornamenti sono. maestrevolmente incisì.. 


‘ dal sig. Vincenzo: Icoli.: Colui: che: non ‘ha. visi= 


tute quelle. sacre’ rovine può, coll’. ésamée di que-. 


: sto; libro', concepitne un”. idea assai prossima, al. 


vero, IL’ ‘Autore avrebbe maggiormente conse- 
< guito.tale ‘scopo. coll aggiungere -la. veduta sce- 


nografica dell'edificio, come fece lo Staatd. ‘colle . 
fabbriche d’ Atene. Così. egli cha preferito ‘nelle 


“misure. il’ piede di. Francia al metro, è noi nén 
gli condoniamo. questa > ‘nazionale delerenza alle. 
trattandosi ui uni “opera. di. 

universale interesse, 
NeHa pruna puntata. trovasi: coperto in. nove: 
‘tavole quanto rimane del. lempio di Antonitio e 
Faustina. Questo: grandioso rudere coinposto’ delle.” 
< dieci’ ‘colonne che; formavano il pronao’, di due’ 
‘tratti. del muro della cella, e.di molta parte. della 
“ricca: ‘trabeazione, travasi: avvallato: per 15 piedi 
nel suolo, e. ingombro dalla. ‘chiesa ‘dis. Loren- 
EIA Miranda, Fu di recente. scoperta Vi altezza 
“del basamento, e..si invennero. le. Uragee della 
«maestosa gradinata. posta’ nella» sua fronte. Nè 


le. elevazioni, gli ordini ;' e | 


È 


; 


è 


tali aggiunte che trovansi nell’ opera del Vala- Il 


udito e ‘inesatte, od ommesse in’ quelle de’: ‘pre-.. 


sce denti: sponitori delle fabbriche avitiche di Roe 


ma, formano il solo argomento di quella premi- 
<penza che gli crediamo dovuta, 


‘eseguiti in ‘graudi, dimensioni, ce da copia degli’ | 
‘schiarimenti, e la. diligenza con. cui. venne ton-. 
‘servato. ‘lo ‘stile degli’ atitichì ornamenti; 


Li. ‘iscrizione , ‘collocata uella'.fronte | di questo 


ma bensì la non, 
ordinaria precisione ed eleganza de’ suoi disegni 


‘tempio, sembra, togliere. ogaoi. dubbio ‘sull epoca. : 


+ della di lui. ‘costruzione , ‘e dimuatià come le ‘arti. 
; prosperavano ancora ‘sotto. l'impero di Autonino 
« Pio,, — H sig. Aurelio Visconti fa osservare che 


dagli, storici “antichi non si è fatta particolare | 


tauta era la romana 


ri 


w 


‘» spoude appunto nell’ altezza sua Al precetto dil 


regole. di Vitruvio, l'architrave di questo tempio 


* grandezza che i ‘così sotitroso: edificio! Aimentich 

«cotte frivola cosa. +— Nei disegni del Palladio 
‘trovasi questo © tempio. “circondato da- ‘magnifico . 
ricinto, nel cul mezzo sorgeva | la' ‘stato’ equestre. 
di Marco Aurelio. Si tentarono degli scavi, ma 


- nessuna traccia avvalorò l'autorità: del Palladio. 


Ingegno mataviglioso ‘che, spinto ; dalla ‘prepo- 
tenza del genio -a creare, nell’ attò stesso in cuì.. 
si. ‘proponeva di. non essér che copiatore, imma- 


gino. fatto . dagli antichi ciò che in loro. vece” 
“avrebbe operato. egli stesso. ni 


Ci asterremo dall’ esporre i ‘risultati | desunti. 

dalle. considerazioni architettoniche dell'Autore, e 
. per l' aridità della. «materia, e per la di lei poca 
utilità, mia non dall’accennare ‘alcuno degli ab-. 
bagli in cui è caduto, perchè ne-sieno avvertiti 
zi lettori. di buona fede, ed.egli intenda con istu: 
dio sempre maggiore al: progresso: dell’ opera, 
Dopo diver l'Autore osservato che questo tempio 
della specie. de' Picnostili saggiunge: «Pare 
che siasi voluto usare ‘in. parte una. proprietà 
‘ dell’ Eustilo, perchè unicamente a questa ‘specie 
‘ Eustila assegna Vitruvio lib, IL cap. Il l'inter: 
colunnio di mezzo. .maggiore d'una ‘quarta parte . 
‘» degli adjacenti. — » Ma ‘Vitruvio non' ha mai: 
fatto di. questa pratica, suggerita dalla ragione, 
e.confermata ‘dall'esempio de'Greci, una esclusiva. 
‘ proprietà dell” Lustilo., È diffatu al capo. HI del 
‘Aibro IV la prescrive ad un tempio - -Pitnostilo, - 


e fin anco in uno Diastilo. Nè può ‘dirsi. che Pi 


tercolunnio di mezzo del nostro: tempio, il quale :, 
non ‘è che ‘di una. nona parte maggiore degli. 
| attigui abbia: rapporto veruno coll’ Lustilo vitru- 
viano ytauta è la diversità della proporzione. — 
Più volte, la: smania: di trovare qualche atialogia 
fra ‘questa “fabbrica edi precetti del romano scrit- 
tore ha .tratto-il Valadier ad “erronee; conclusio- 
‘ni, —.D altronde, l'abuso continuò ‘che ‘egli fa. 
delle parole fusto e colonna, servendosene indisim — i 
tamente. per indicare il tutto 0.la parte, induce; a. 
molte dubbiezze, Vitruvio richiede che altezza. 
da darsi. all’architrave si desuma da quella. della. 
colonna. Qui l’autore la. deriva : dal. fusto;, e poi. 
conchiude « l'architrave di. questo tempio ‘corri: 


v Vitruvio.» Poca considerazione basta a chiarir 
ci che, travisando-it senso da per se. chiaro del 
calice antico,.si cade in grave errore. Se gli are”, 
‘chitravi si’ “debbono ‘formare più alti, come ipsa 
si allontanano verticalmente dal punto ‘di veduta,: 
“per le. ragioni’ ottiche ivi addotte, “è uit. 
che doe.colonne, ligua Dérica, l'altra” Corintia ,:< 
che avessero fusti di eguale altezza; avrebbono 
; gli architravi diversamente ‘elevati sul piano ;oriz-" 
zontale; ed ove la loro” altezza si desumesse ‘da’ 
quella. ‘dei fasti (come suppone l’autore ) sarebbe 
eguale., epperò, iu aperta contraddizione ‘alle pi. 
“tiche. ‘discipline; — Lungi dal corrispondere > ‘alle 


si.è di gran lunga minore; e siccome da deo 
‘parte. della trabeazione | traggonsi le. proporzioni ;: 
della rimanente, così diventano false” tutte, le 
analoghe argomentazioni. dell’Antore. — Ma: ‘ove 
pure. non fosse: stata erronea tale di lui interpre- 
tazione, il fusto di queste colonne superando in 
altezza i ‘fo piedi antichi ,; l'architrave‘, secondo. 
: Vitfuvio, dovrebbe farsi. alto: la. dodicesima. loro 
arte, non già ana delle. uridici e mezzo come 
egli desume, ‘dimentico ‘forse della diversità del 
‘piede antico con. quello di Francia. 

Molte più cose potremmo ‘notare, e dolerti: 
delle scorrezioni topografiche, ma ‘crediamo più: 
utile ricordare al signor Valadier ciò che James 
Start scrisse. parlando, dell’opera di Le-Roy. sul-. 
le fabbriche della. Grecia, ud Chie l'esattezza è è. 


a) 


nu 


(EBRA: 


iaia 


né, ilsolò. ‘merito dei To. 


n AFRRS 


AZIRRA 


«Par Sit Th. Ch, Morgan; membre de la société 
Royale " des Medecins. de- Londres, traduit de 
T'anglais sous les yeux de P Auteur; avec des’ 
gorreotions et: «des aiaiona: Paris. 1859.” 


| Anericor LO ri 


que” “due. gran lumi dell'intelletto. mano, Galileo 
é Bacone, la filosofia. sperimentale era tuttà .un 
mucchio di dommi peripatetici, 


|. pretati, di parole. vuote ‘ di. senso , di spropositi. 


in somma d'ogni generazione. Tale era il cibo, 


«che i libri ed 1 maestri ‘di que ‘tempi ‘dispenseva. 
‘ho ai ‘famelici intelletti a ‘larga mado e coll ir 
© recusabile. condimento della veneranda ‘antichità; 
CA » dispetto. dei, Jodatori ‘eteri. del’ buon iempo 


mentale vediamo uscir alla luce frequenti | i. buoni 
“)Jibri, mon rari anco. gli ottimi, e rari assai i 
50, ‘mediocri ed.i cattivi, E dalle cattedre parimenti 


"ta ‘ndiàmo, ‘di. buoni maestri ‘e “di sane dottrine , a: 
meno. chel’ ignoranza individuale. non ‘sia chia-. 
“mata essa all onor della ‘cattedra da male intesi - 


È: inetodi di scelta. Ma. di tuttii rami della filoso: 


che. per avventura il più nobile, il'più utile; ed 
anco il’ più antico, non è andato di pari, passo 
‘cogli. altri, 
calle spalle, colpa d’assai molte cagioni, che or 
non accade annoverare: ‘E se la medicina pon. 
“è: oggimai più: ‘peripatetica ; se-.d' ogni pre élesa 


‘dicando.’ ‘appoggio nelle quisquilie dei Greci e. 
È degli: Arabi, noù ha però. onde menar vanto di 


SOUO, a.modo d’ esempio , 


‘dei libri medici di questi altimi anvi; liaguag:” 
‘gio così fantastico ed aereo, che, gli effetti e 
«.cagioni fisiche dell’ animale: economia: ‘assolliglia. 


fosse; secoli sono, lu' metafisica‘ dei platonici. 

“Per da‘ qual’ cosa; sec’ imbattiamò ‘in alcun. 
libro ‘medico : pregevole ;. 
“con soda filosofia, 
« prezioso contrapposto. alla uattiva.logica e al cat- 
. tivo ‘gusto. della generalità, e’ ‘desideriamo e pro- 
curiamo che sia conosciuto e ‘propagato. :Di. que- 


‘ sta ‘ora dinanzi agli occhi, e siamo si di non, 
> ;prender abbaglio. così gindicando. L vAutore ci 

avverte essere Suo scopo quello idi esporre ‘non 

Ja scienza fisiologica. in tutto il suo. vasta com- 
‘© «“plesso., ma sì unicamente la filosofia della fisio» 
hg; 

- gliato il carico appunto il più scabroso. Imperocchè, 


se ella è fatica degna della pazienza e delle spalle Na 


cdi un erudito il ragcogliche tutto il più minuto 


| Eesal ‘philosop Ligue: sur es clidiondi de a ‘vie, 


Appena. due secoli fai innanzi che: ‘compar lasero” 


di fatti a dirit-' 
“<<. tura; falsi oppure mal conosciuti e ‘peggio ‘inter- | 


‘passato, quel lungo: regno: della brutta ‘ignoranza ‘ 
passo. Ogg gidì in ‘tutti rami della filosofia ‘speri- 


fia sperimentale, uno’ solo, la medicina, con tutto : 


che se lo banno lasciato di gran. langa + 


teoria, d'ogni canone pratico: non va ‘più. men-o 


saper. fare assai meglio. Imperocchè sacrifica pur 
sempre a: nolti falsi idoli o'vecchi o_nuovi; tali . 
l'istinto, la forza me- 
icatrice. della natura, Ja debolezza, il vigore, le | 
ioni e reazioni morboso, e più. di tutto. quella . 
A suppellettile di linguaggio, di che .ribocca .il più. 


“per dir'così, in ombre ‘più ‘vane di’ quel che' 
dettato “di questi giorni 


ne. spiano lieti ‘come d' un. 


‘sta tempera. giudichiamo essere il. libro che ci. 


‘nel che. fare noi petsiamo aversi egli pi- | 


‘ pe 'il vivo desiderio: nostro, 
a correr l’ aringò Lil: questa impresa; egli. che da 


;} 


pod ha egli. ‘contenuto il: ‘gio; ‘sabbietto; come 


eli 

* spateriale appartenente è alla: ‘scicnzi; incomincia by 

do. dall'anatomia ; ella "è poi opera ‘soltiato. d'iin ..- 
intelletto penetrante. e comprensivo, quella di ni 

(cavare le indazioni le. più: generali d 
‘.moscinti, e additare i modi: è le. vie d' atidarrtie 
«trovando. altri ‘per ancora ton. conosciuti; ‘Perciò > 


af fatti coi si 


Ustislmetità si. fa; dentro «i limiti dello stato” di dB 


‘salute, mu nel sesto Capitolo lo ha dilatato. alto : 
. avvisando saviamente la sanità” 
e la malattia. ‘esier cose per, essenza identiche ,.. 
| Je quali diversificano. solo per modilicazioni, e". 
‘ quindi non esser dato di ricavare. nessùna legge. i 
getterale deleconomia animale, se non *‘ conte. 
‘ plando. l’iusieme dei fenomeni. Ru amendue questi : 


stato morboso , 


stati. E diremo di più. che lo stato morboso, 
così. ‘nelle isue deviazioni da ‘quello . di salute; 


comé negli effetti che in ‘esso dimostra .l’ opera: Fuga 
{zione dei rimedj, è appuuto il: ricco’ .semenzajo “i 

donde trarre le 6sservazioni uellà scienza della 
‘economia: aviiniale le più massicce e le più, con-° 


‘cludenti’ per' tutta l'ampiezza del subbietto; i 


gia solamente come. scienza medica, sia per rispet- 
to.'all’uomo ‘individuo, o per rispetto alla società. 


assai 


motivi morali, al modo stesso degli: stimoli: fisici, 


-Dapp 


nel a dello © scolasticismo , 


‘a psicologie O) ideologie, 
filosofia stessa: del” linguaggio, benchè da’ questo 
dato ‘not Italiani siamo gli ultimi a comparire 


atterrando tutti i venerati errori. 


‘chiave ed utili verità... Allora” 


ben sappiamo» essere da Lanta:soma, - osiamo: “apri 


Ma il'nostro- Autore non la. trattato la tisiolo- 3 


“ Chè. anzi, ha egli spinto” l’acutezza delto sguardo * < 
oltre: ‘la. sfera “comunemente: assegnata atei 
“questo dipartimento: ‘dell’amano sapere. Dall ani 
lato i bisogni dell’uomo ed'i iniezzi. di appagarti 
provengono dirittanierite dalla sua: strattura; dal-- 
l’altro i rapporti sociali derivano” ‘appunto dal 
que'bisogni e da que’ ‘mezzi, e sono perciò. allret- 
‘tariti corollarj. originauti ‘dalle leggi delle ‘azioni. 
“organiche. Pensieri e desiderj non. sono chie mo» o 
dificazioni delle parti dove si' lavorano; «ed. i 


|. tràggon: lor forza. ‘dillo. stito particolare: della. 
“strattura sulla quale agiscono. li perciò il cono--. 
_scere. l'animale organizzazione ele sue leggi è". 
necessario, al. moralista e al legislatore più ssa 
di quello che “paja avcoloro i quali guardano si 
“pote cose « colla. vedtita corta d'una spanna. wii 

i che. la - ‘metafisica. non è, più in volta è n 

o’ per ‘div ineglio 
dappoi chie in luogo di. nielafisica. abbiamo. delie. na 
€ andiam via ereando da i; 


sulla scena, vediamo una Sraode c al tLitto. ARONA > 
“’ cartiera apertasi, all’ intelletto. amano, Nè: idisdice. 


i dl: lasingarsi ch'egli deliba percorrerla compiuta-: 
ff. mente, 
» le si 


tutta da efficacia» alla 0: 


Vonchd si provi. ‘egli ii 


della. 

‘ignoranza dei: secoli passati, e menando in: Liionfo <> 
le: teorie: morali, 
trattate comè parte’ della. storia naturale: dell’uo- 
mo; addranido rapidamente pel. diritto caminino | 
crescendo ‘alla perfezione loro, avranna nuo scopo... 
reale, e serviranno cono Ù 
. graud’ opera ‘del perfezionamento sociale: AIA= +. 
“tore filantropo ‘di' questa fisiologia, il cuì. ingegno 


a «divedere d'aver peiretrato così addentro i da 0-0 


materia; e a’ aver mirato così acutamente al gin DI 
slo, seguo: ‘ Noi verremo danilo i Ik ‘progresso. quat 
che eeuno ‘dei tratti più prominenti chie: s'incou- 


trano, nel presente. libros” il quale d’ altronde , 
‘sugoso e compendioso. è cbeno ordinito coni è, 
“non ammette -d’ essere fidotto nel. suo totàle. A 
più serrato Compendio. 


Pi 


Num: 84 


agedia: di Antonio Gasparinelti 
tragedia d Stanislao. Marchisio. uo 


FFERMANO ‘quasi. unanimemente ell eruditi. ‘che 
Parto: ‘drammatica. avesse origine nella” Grecia; 0. 
‘precisamente sulle montagne dell'Aitica, Natrasi.. 
di in ‘contadino. il quale, avendo ‘colto un’'irco 
< ‘ebe.rodeva le sue viti, lo sagrificò a Bacco, € 
colie la. «brigata. con’ canti e balli onorasse l'effigie 
“ del’numie ‘protettore della. vendemmia.. ‘Quei di-.. 
<titambi:rinnovati ad ogni annò* * presero: a poco 
al poco da forma: di. ‘Dialoghi recitati. dai ‘Cori e. 
dal Mimi, ‘e gi. ‘chiamarono. Episodj ,° distinti coi. 
‘momi di’ tragedia; e di commèdia ,. secondo’ chie 
i trattavano'. argomenti - «gravi. 0; ‘scherzevoli, cose: 


‘sorse’ la poesia: teatrale: Ma gli eruditi-non: si 
‘appigliano’ al vero, se non ‘è, dubbio. che: l'idea” 
“di‘nda rappresentazione: ‘drammatica si” ‘svegliasse ‘’ si 
La climi. lontani: fra. popoli chie Mon. potevano 


sgerimento dell'umana: siatara: che: dappertutto 
Ta stessa : quantanque dapper tutto‘si. palesi con; 
ario ‘aspetto: giusta la varietà delle esteriori in-. 
 fluenze: fisiche-e morali. Nella China, chiusa’ per 
“tanto. corso di ‘secoli. al ‘resto: de? viventi, ‘trovia» 
‘i mo commedie. e teatri mobili anteriori a. quelli 
“di. Tespi;. ‘e. ne.troviamo nell’ India; «nel Giappone, . 
È dell'i impero Messicano; nel Perù e. nelle Isole. 
vicine agli. Qltaiti, Anche: i in. Europa. gli Etruschi: 
‘ebbero: l'arte” ludvica ;: ‘istriohi ce tragedia prima 
 di-eonoscere il thagistero; dei Greci; e fra gl'istessi 
+ Romani” furono i. diverbj Fescelitini,. ele satire. 
‘cantate motu: congruenti, come dice. Livio; quan. 
do tion avevano ancora conosciuti gli SesoiP); della. 
nivale: ‘Atene. 0 

. Seinbra, veramente, ‘ehe presso” ‘the le nazio». 
“mi ; ‘e. in tutti i tempi. ‘la‘drammatica fosse. colti." 
Nata). siccome: arte; possente. non ‘solo a ricreare : 
gli. uomini ‘0. stanchi dalla fatica o turbati da’ 
pensieri ‘affannosi o aggravati dall’insottribile i 
«dell'ozio;.ma‘ben \anclie’ a: enstodire: la purità, 


i nale-colla rappresentazione di eroiche gesto; come. 
‘se. vivi fossero e* presenti » :gli. antenati benefattori 
“o ei «difensori: della» patria, ed'a. produtre: in. somma 
tohella moltitadine ‘spéttatrice; ‘impressioni: politi" 


rersale ed: vaparoso: desiderio. del. DUEhies 2 


i 8e: der “Giai ‘ion oblio ripetere l’owigine. 
della. drammatica: è certo ‘però. che i. loro con" 
E ponimenti in) questo. igenere. sond.Ì. più antichi. 
A ‘noi, pervenuti, e. che i Greci! ebbero” ‘primi il. 
‘merito di far concorrere.igli. sforzi. di. tulte -lé 


arti. sorelle alla, riobilitazione ‘della scena; € di. 


Sofocle.e di Euripide sono: mora di, ammi, 
“abile. genio, e se la poetica d  Avistòtile è tutto 
altro‘ :che una cosa spregevole, bon ne deriva 
di. conseguenza ‘che. si debba. servilmente seguire 
i Parte degli. ‘antichi nel moderno teatro e ‘che: 
‘vsi«abbiano ai tiguardare come oracoli. lutbe. “le sen-. 

“denze «dell’antico ‘precettista; | Come. avviene. egli |. 
nai ‘che mentre i libri del filosofo di Stagira 

silla Logica; sulla Metafisica ‘sulle, Scienze Nas 


DI 


ARIE 


FOGLIO” 


scrENmImICO/LErFERANIO. | 


= Mileto | 
("| meritare cose. dettate nella giovinezza. del 


‘nie i. Imoltiplici. errori onde: que'libri ridoridano; 
* come avviene, dico; che per lo coritrario' molti, 


‘volle ul 


if:  Stotile.. comandi la, notissima. tego] a: «delle. due’ uni. 


TR ‘cittididesche. o: ‘contadine; ed ecco: il germe, onde. A 


a mai. gli esempj dati ‘al mondo da Calderon è da 


“Avere, “alcuna reciproca relazione, & per semplice! id 


= compassione. Se. dunque: # malgrado «li quelle:;': 


‘strutto nella. tragedia‘ dalla: ‘nutazione. ‘della ‘tela 


# ‘bon’ delle: ‘sole ideali. ‘24’ ore, mia di più: giorn 
dei costumi. A lusingare il nobile orgoglio‘ hazio-..|l.' 
l’azione ?-="E con ‘taùto, maggior calore giova. rac 
comandare ai’ modetni: scrittori tragici che si di 
| sciolgano:uria.volta da questo. pregiudizio in quan. 
Ifito che ‘non’ vincolato dal goffo: precetto «il genio. 
‘chie ‘e. religiose ,.‘dalle- quali derivasse il: costati-- | : 


{f-:più-vita l'impressione ,° 


_ meli dipintara. di” una. passione. gravideggiante if 
- tatti gli aspetti, in tutti i gradi, @ in tutte le sue». 


poeta” al fante il quale:; ‘usando liberamente. di. 


‘tramandarci il ‘più. antico fra i codiei di-leggi si 
diammatiche.: Ma- se le produzioni d’ Eschilo” di .il SE 
‘a’‘piedi’il. peso di alquante libbre di piombo, .-0..; 


ui tanto alla drammatica; comera qualsiasi. altra oper: 


“a “perni ARpunta, che. si trovano: ridotte all’ unità: 3 


RADO + Rerum concordia disdors. n 


ossono È 
‘ sapere... 
‘umano, e vi si. approva. soltanto ciò.che cevvi. di. 
Vero, ‘rifutandosi senza ‘scrapolo-e senza ‘cerimo- 


©" favalli ottengono Muri quel credito che.) 


«letterati della’ nostra penisola’ ‘credano sacrilega ‘ 
-Gaetangue: più lieve inosservanza delle.sue regale 
rammatiche ?: Com'è: che, ‘avendo. «erroneamentéè: 


supposto alcuni filologi de' ded scossi chie Ari- 


và di tempo è di duògo, si. trovino pur ‘tuttavia. 
uomini ‘ostinati sel “difenderla a dispetto della 
« eritica.; la. - Quale ‘dimostrò che il filosofo: “greci 
non. pensò ‘mai, A ‘preseriverla ;. e. ‘che- i Greci. 
non se la. sognarono, tinai;. e-a ‘dispetto della ‘ra©. 
cone che: la: ‘diaiostra darihosa e fondata. su” false 
«idee «d’ un' ‘impossibile; illusigne. teatrale ?. Perchè 


Lope de Vega; e più insignemente < da’ Shakespear, 
a Schiller-e da’ Goethe; ‘non che i voti: della 
semplice ragione naturale non. basteranno essi. * 
“ distruggerla . fil'almente?! 00 

Quantinque rapito dalla ‘maravigliosa, ‘arte del 
poeta, ‘che sa:daré-tutti i gradi i conveviente 
‘appassionata. verità: àj caratteri, al ‘colloquj. dei: 
‘ personaggi, ‘ed'‘al.sempre crescente interesse dell’ 
zione ; lo ‘spettatore nori dimentica però, chela. 
scetìa è illuminata-dall’olio ardentee non dal ‘sole, 
‘che i. boschi. & le «città sono di tela dipitita,. che 
“È personaggi’ ‘inglesi 0 francesi o alemanni ‘parlane 
‘in-versì ‘italiani , e ciò’ nulla meno sentesi for: 
“zato cal. «brividi. del: ‘tetrore; ‘ed’ ‘alle lagrime “della. 


‘edi ‘altre’ pamerose inevitabili. inyerisiniiglianze ; 
‘bon diminuisce punto la. ‘magica. potenza ‘della 
‘illusione. sullo spirito dell’ uomo , “perchè. ‘crede: 
remo noi‘che. ‘incantesimo ‘sia. per. essere ‘d 


‘é dal passaggio dall’ino. all’altro paese, e-dal com. 
‘plesso di avvenimenti riferibili ad uno spazio ideale 


o-mesì. secondo. ‘chie: lo: ricliegga ‘la necessità. del 


oeta ‘rendesi ‘padrone, di. ‘un 
L ‘maggiori: niezzi-atti a ‘produrie 
sed apresi la: ‘strada ‘alla 
‘semiplice. e. sraturale ‘rap presentazione ‘di tutte “Hex 
progressive. “parti. del. ‘vero drammatico consistenti.’ 


indipendente. “de 
‘pumero viufinito 


«modificazioni. In questo. caso © paragoneremo ..il .. 


-Lulte. le sue forze, arriva. senza dubbio nelle corse’. 
alla meta prima di un’ altro cui siasi aggiunto 


Una terza unità: emerge. bensi ndispensabile.. 
‘d'arte; ed'è P'unità del fine ya, cui tende: Ta ;va- 

‘Pietà dei mezzi non pochi enon ‘soverchj,, di. “tal Si È 
“guisa che risalti V.armonia ‘(del tutto. Da: siffatta 
armonia. defiviamo: Ta causa - ‘ precipua del. bello. 
tanto. ‘dell’ insieme, come delle sue’ parti le quatto ai 


n poi 


di rapporti, senza fatica comprese ‘dall’ intelletto, 


corazioni non . profuse ; 


servatore, 2. : Tal 
iii Sal Ho solai Sunlot; 
i Gai credi a Tanità del'cvordi | 
dal mi’ giova riomar quella che minna Ho ii 
Cosa: consente ondé “sia, il ‘cor ‘disfatto: 

Dain ciò ch’ ella. ad. ui solo ceto aduna:. do 


Do ST spressioni ‘di Giovanni. ‘Torti nel è d; 
Lasa el Sermone sulla. ‘poesia. 


a 


indole di costuini , guardandoci ‘per conseguenza 


rimote; L'Zfigenia in: Earipide, desiderosa di.mo- 


francese muove il ‘passo verso, il 


‘che il sig. Schlegel ‘istituisce tra la Fe edra di Euri- 
“pide-.@ la Fedra del sommo. ‘tragico; di Francia 
(stampato in Parigi; nel'1807). aggiunge. Nigore 


"dii 


n forma | ‘drammatica, 


i istruire la; ‘platea di tutte le ‘antecedenti. cir- 
costanze. di fatto: ‘occorrenti “all intelligenza 

interesse. : : 
“Ci rimane per ultiino: da Coneidersne quali. 
gomenti. debbano scegliersi di. preferenza | da. 


‘rendersi con 


P “arto” sua: A effodcementa: 
Leggiamo dn 


Ri che: più i Iodb 
Casì,. per simpatia tornano” datti” 
i i he tu prenda. iniecoli. eristian 
E più: posson, fra questi 1. patrir' fatti +. 
A fegualità! di furze:in' ‘tatto n'est. 
Che: quelli dallealtrui cronache teatti 0 vi 
orsesarmi c-odj e salguò e. amor Sumesto:, (3° 
“Eodi-tiranni “e di città.vicetide , % i» 
E molto pur di.generoso e onesto 
Nei Manca; Italia, nello, tue leggende, Litio Sil, 
‘ Persio cui lume il guardo. entro alb: oscuro ASTE 
20 IDi tuo. misere età la wia ‘si ‘fende te 
“0h como: il :saggio e il mercatanté ‘è il ‘duro. 
1 Marîn.,' tutti, del parò assorti. stanno: 
La: verso i climi del gelato Arturo: 
Allor: iche. la Scozzese 6 Muchot fanno. 
«Agghiacciar di rilirezzo e di spavento; 
“Sul palco. adilotti dal'maggiorBritaino!! 
i vedi costei che al debbio' e lento 
“: Murito nella’ ma pose il’coltello -' | 
x Perchè: tr. ‘ospite. giaccia a tradimento... 
contro-ad. ogni -uman senso il rubelto: 
1 /Core induranido a ‘coscienza invitto ;' / : 3 
‘Regina sin nel singuinoso ostello» ©... 
.B0l. le grandeggia orribile’ il delitto 0 
Mi iuando ‘nel» sonno ‘il. foro. animo giace, i 
#5 Rriprende natura /ils80 diritto. » 
eco nell'ora’ che Ogii cosa: tace, . . 
* gela” il'reo se avrar vede fra È cardi n 
"i Da dolori, loluntà ixicerta aa : Lo 


COLEI 


nes) 


sbno' i Fira ‘tatta: i Jar: estetisione di ‘attribati e. 


“producono pienamente l’effetto desiderato. Per sf 
questa. ragione, I° architettura ‘fra'i Greci colle de- 
; e colla magnifica: vam= 
oiezza “dei compartimenti. negli: ordini impresse’ i 
“Agli edifizj: la maestosa avvenenza delle parti con-' | 
rimane ‘contribuenti ad. uno scopo. ‘unico ; ‘el 
. per lo: contrario D architettura. «gouica. interrotta il 
cda ‘moltiplici: e vani ornamenti: non persuade la. 
Ragione; ‘ed affatica’ petisannicnte: l'occhio del 


‘x Consentaneo a questa unità del: fine sia “dun i 
e-riella’ ‘tragedia primieramente l'evitare,” quae 
3 Iunquè. ‘complicazione. di. amore 0 di intrighi se-° 
“ condarj:,. peccato. osservabile in'miolti drammi del. 
+ Metastasio; in.2. ° Inogo l'uisiformarci ad ‘una’ sola 


‘(se Si può) dal rappresentare. persiane, greche 0, 
romane wicende-con'inumagini e.colori moderni: | 
‘e-sembra ;weramente che noi, a. forza di cercare ila ..|| 
novità imitando ci siamo condotti ‘a'raffinamenti.. 

e--delicatezze discordi: dall’indole. di quelle età:.{. 


rire “si spaventa. nondimeno ‘all’ ‘appressare ‘della P 
morte: per to ‘contrario. Radine» giùdicò” questò | 
verissimo sentimento essere: debolezza indegna di 
‘un''eroina; e la: tenera: principessa ‘esagerata ‘alla || 
“suplizio colla’ 
: iranquillità del più fanatico: ‘spartano. {I ‘paragone: || 


«di inespugnabili prove. ‘alla nostra “opinione. In. 
luogo finalmente: espongasi. l’azione:tutta quan-. || 
cioè schivando il bi. . 
sogno di. ricorrere agli. insipidi è nojosi. sFfacconti: 
idelle.. cose” passate, : :che. il. poeta. don. più, ‘“dram- ‘ 
“matico ma. ‘epico viel sistéma così délto aristote:, 
dico. pri può. dispensarsi dall'introdurre con istento {i 
rrimordiali ‘ dialoghi, co ne”. ‘soliloquj. a'fine 
ire: alle: angustie. del’ “lempo: assegnato, e | 


‘ed | 


‘Non. voglia lotdarè le carte di ricantàté fole, ma: || 
serale u 


n «“venienti . pensieri; non meritano ‘quella. Jode. ‘che. 


: Ecco: ‘afipar la, dorménte, . a paesi tardi ’ 
è Con la lampada Vien peri ampie sale e 
Mi ‘Fissando immoti sulla man gli: sguirdi, i 
Ca ia di-pur sempre sa ‘di Sangue | Abi quale ; 
e Pgeo acchia ! Orsi lavi. E -tanto! dvea-di ‘sangue è 
DELSETE n° Quel vétchiio.?... Ok &poso, un vil terror. ti css? 
SESRART Tio :d'perdutò,; ge il coraggio langde:. (ROS 
i dr: questa: ‘mano fon ‘sarà mai vira ? d. 
+39 Vendetta-è, ‘dici; di ‘quel vecchio: anigus 1, 
i» Oh vergogna ! un:guerriero ave paura? . : 
‘- 3.Ghe odon di-singue! E a rifregar Ùà mano ; : 
è Quanto. De valila Jena; ‘intendo e’ dura.’ .. dA 
lot “quei detti;' 8° pur ‘riguarda; Abi vind* 
"Studio !.cliè mai Prorribil macchia: astri. i 
“Non, ne andreble da ‘quanta all’ Oceano. 
Pei: fiumi della: ‘teria onda . sl. ‘versa, tut 


uriosità: fstorida: I | d'egli: ‘imuno, per 
« feziondmento ‘ ci porta ‘naturalmente: ‘a desiderare 
oggetti sempre nuovi’ 0 almeno rivestiti di/biovi | 
‘colori; mentre ‘gli oggetti. già troppo: conosciuti 
‘ lasciano. inerti. le. facoltà. dell’ animo. nostro,” .@ 
‘’ciò è tanto ‘vero che ‘non. di rado. accade: essere 
| fortemente, obbligata. la nostra: attenzione da: cose, 
pon ‘belle e. non. interessanti fintalitocchè col er- 1 
vibo: sembianza di novità. Ove questa sia: verità + 
I mon. ‘contrastàbile, noi. potremo. ‘agevolmente; con- 
. cludere; ‘che. Ta serie. innomerevole, dei ‘temi;mno- |. 
* derni: non ancora’ tentati da verun, tragico 
« solutamebte preferibile alla ‘massa dei temi 
. chi, perciò. appunto . che: non de manca it pregio... da 
‘della novità, ed. offre ceziandio: vicende IE 
‘dubbie; e. passioni. ‘sublimi infinita niente più coli- 0. 
‘formi alla! maniera nostra. di deviati edi timori pela 
e di: speranze, i ì na si 
“*Intimamente persuasi” SÒ qiieste' dotiriné» ivi Rol a; 
non sapremmo;, accogliere ‘con. troppo; favorevole... 
‘disposizione le. tragedie ‘delle’ quali ‘ci siarnò pro-.. 
posti. di far cenno ia’ nestri' lettori, ti. Astenendocî 
però dall’ ‘instituitne ‘minuto: ‘esame, basti. ‘osservare. 
che ‘dopo la. Fedra': di Racine; ela Mirra di 1. 
fieri.-non sembra che' altri. ‘possa ‘condurre ‘cuni > 
‘sufficiente ‘aspetto di ‘novità: una-tragedia;dieui >. 
cla catastrofe ‘atta. dif enda “dal: terribile di: ùua. i... 
| passione incestuosa, Un. vivente: italiano di chiara î 
fama &bbe ‘già in: animo! di trattareil tema-espo= 
‘sto «dal sig. Gasparinetti ,- ma vide Che ‘indarao* sa 
| aviehbe ‘usato. ogni possibile. sforzo dell’arte petto 
‘non. vibutiziare al merito. .di'.inventore nel” masi. 
1 * neggio di. una: peripezia: già ‘atida ‘per se. “Stessi, ; i 
i e: ‘già: prima. muaestrevolniente esposta’ da poeti. di 
‘gran. valore; ‘8 ‘sé ne: ‘astenne; Lasciamo da: ‘parte... i 
‘che: tragedie ‘fondate sulla mitologia” e. sull” inbee Sono. 
‘sistibile. fato. de Greci: ‘riescono per noi! di pot i 
‘ chissimo interesse ;. siccome, quelle ché. pertetta=. 
“mente: si: oppongono alla ‘presente: nostra! fede; 0, 
‘religiosa. proclamatrice’ del. dogina consolatore, SO 
| della provvidenza, che. nou. permette: si dpbiti i; << 
| mai: poter essere i misfatti «degli 'uotini consen 
‘ guenze; inevitabili. d’.unaimpératite forza sopra» Da 
“ natuitale;; che non contamiva. mai l'idea ‘egregia ii 
la: divinità coll’'attribuirle ‘istinto coradéi è eni 
son ;dichiarasi. mai. nemica. della: virtà'.det-  ' 0. 
‘uomo col:-violentario a. ‘colpe’, delle qualivella ©; 5 
isa’ ‘gli ‘ha posto» nell'animo profondamerite i 
‘oitore, La’ Bibli ed -il Mileto: essendo: pertanto! © 
» rappresentazioni, di ‘maraviglié'a dì. nostri. ridicole” 
“e; superstiziose, difetto comune anchie' alle: adcen- 
‘nate, tragedie ta Fodra e da Miri Pa, mancano d 


però “a fronte” degli ‘esteriori ‘ornamenti ‘del “dix 
ogo talvolta energico e ‘caldo’ di’ nobili e-cou; 


aamente avrebbero conseguito 1 lora: autori. 
si: fossero ‘appigliati à ‘migliori argomenti; . D 
Noi. ci*stimeremo fortunati» ‘ se queste. critiche. 
; eonsiderazioni varranno” ‘a’ piegare a più giusta” 
‘meta. le. forze dell’; ingegno. di scrittori ai quali 
‘offriamo. solenne: espressione. di stima, giùdican=. 
* dolì. dapaci di contribuire alla rhaggior g gloria. delle - 
“nostre: lettere. Vodo ao 


gnor. Sismondis RA O 
(Articolo na Vai Nami ti È 


iudtèj “dell Tiimaginbi 
di ‘peri una ‘tendenza ‘che nel concorrere 
“for ‘magione, ‘del pensiero. “le: 
D sian’. ‘altra ‘dell’ animo? nostro, 

“citare al dida de suoi: giusti” ‘confini un’ ‘azione 
ù più ‘completa, “é ‘Viene: così. a farsi ‘sorgente. dii 
pregiadiz]. Come la memoria , in proporzione: del 

“da sua forza, dà al mondo delle rimembranze.la 


“alla 


‘trimenti. quanto più: siano” predominati.. dall'im- 


“trovata co’ ‘sensiv'e “colla! ragione. 
“\maraviglioso ;. ‘quiesta* dicem. quasi: passione. : ‘della‘ 
“'imeote., è dunque; la: causa: universale: de' pregiu»: 


ione la. quale. si pasce naturalmente delle 


‘mini, — Questa specie” ‘d' immaginazione: ‘contem=: 
s‘blativa; non va. confusa con. ‘quella iufinitamente; 
i che serve ‘all’. 


pt 


ed esserne, commossa sed allettàta’ 1 immaginazio: 
nà: COSA isola, e ‘Credere allora. dice lA., 
diviene perl animto- umano un piagere., 
50%; tutto, che” lo ‘sorprende, > atto, ché al. 
tga‘la ‘sfera ‘abituale. ‘delle. sue: sides, o fa più, 
lontani i ‘dopfini* ‘dell’ universò: cui 


bile ‘gli Verigono. ‘a D0jà,;, 
‘credere la: più, parte delle: ‘opivioni ‘che ‘afferra 
avidamente è per lo appun la: loro. thedesima 
ii credibilità. O 


‘die, per, de quali; variamente ‘impressionandosi la” 
Dostra' immaginazione ;; viene poi da’ questa, ‘ad 
é insidiata” 


lo, l'altra ‘del maravig glioso: ‘nella ‘pira redle: 


a “loro - ‘fantasia. Noi: ‘amiattio senza. ‘sospetto quel” 
“mondo ii ‘chimere tutto ‘brillante ;d’ una bellezza. 


cio: veruno! dalla! nostra ragione. Ma. grado La 
grado , Ja ;certezza. di'ivon potervi entrare giam= 
i Ha innato; bisogno: “di. credere ne: ‘disgusta. di. 
; ili 

“nio; quanto perchè: bon ‘possono. 
ara ‘quest ‘specie. ‘appartiene. 
glioso: che: si. riscontra 
; VA pr ‘ofezie ;° vidi. sogni 


ipgani narci ab 


‘di visioni” eo, “Be -pongasi 
‘mente. di racconti. chie si De; fanno, qualnaque 
‘sia’.la ‘classe sodiale ;. cola. nazione, ignorante o: 
oltà, a ‘cul tu. ‘appartenga;, ‘vedrai "ché ‘il parta». 


tore; senza accorgersi. quasi, ‘obbedisce all’amione. 


e 


zone ‘del fatto. Tutti. ‘proiestano; ‘dopo averlo, 
ma tutti intanto trovano che il fatto è siogo-.. 


il racconto, 
tnonianze , si vorrebbe, 
la. speranza. che gli altri” s' illude: ranno ;° ‘per: 
var: modo. illudere ‘avche sé s1ess0 ; e di: 
cderlo ai; coscieùza Wanquilla, 


‘$i cerca, di moltiplicarhe le testi 
diffondendolo , nodrire 
ro. 
cro- 


è Comune con. Cola” 
“SÌ ‘sforza di. eser- 


E evalenza - su, quello dell’'osservazione; nov al- + 
1 Imaginazione < tanto: più: ci.sentiamo’ rapiti a s0- 
stituive le” illusioni: del‘ maraviglioso' ‘alla realtà 
L' aniore del 
dii d immaginazione’; intendo di ‘quella’ imina=. 
ragini che le “sono. preseiitate;. e“che in grado. 
“più. ‘ò. meno ‘emibenite: è, ‘comune ca tulti gli. no= 
invenzione . nelle ‘opere del-..| 


Di che puo ‘denominare “dl 


‘ Coricepite. ua. ‘ANFeliimienito. ‘come: maraviglioso, | sa 


«un, i i 


“amore del inaraviglioso ‘sì divide ‘n due: ‘spero 


il mapavi-.: 
nelle © tradig zioni, popolari : 


del’ mar'aviglioso’ sfuggendo: ‘di toccare nel. rac: | 
onto le.cirtostanze favorevoli alla maturale. spie-. 


lare F ‘singolarissinio , inesplicabile. ‘Se. ne ti ipete 


in 
“sente Il 
x imprigionato , ‘la incanta; le "huleriere ‘del possi- |: 
“il «SUO. motivo. per:. * 


f 


Il maraviglioso igentato ci si “presenta, dai poeti. : 
sve.dai romanzieri ‘come un, ‘gioco. artificioso ‘dell'a: 


di ù fittizia, ‘quel ‘niondo del. quale 1 nos possiamo. eré- 
UO “dere, l'esistenza, e: che. sembra non esigere: sagri= ci 


“piat,, ne. lo fa guardare: con rammarico ; e il.no-.; 


letture, Non: tanto, perchè. ‘esse, De, ipganni-.. 7 


ME 


i; 


' 


i a 339 
Wii “del 1 Pregildizio; secon’ le idee dei ei i 


n I. ‘considerare’ non: fornirebbero ‘occasione’ di ‘con- 
one: —- - Questa fol. 


ala rione ‘nell’ emettere: al: gie: È 
‘ prinia. specie: ‘è del’ maravigi glioso‘, inve ; 


Ls 


ascoltato:; ‘di. non credere ni sogni, agli spiriti 04, %[[ 


. Quando. il ne maviglioso è: “dela: ion spes 


iter cioè. nella vita reale; allora. gli uomini. lo‘ 
a afferrano colì tale: e' tanti. ‘passione - che, diviene 
fecondo per loro d erreri.e. di “patimenti. Qui. 


Ì. 


PA utore: nell” sildarno gi. csempi giustamente . o 


; cagioni: 


| che abbianò accompagnato ostinatamente lo spliita 


‘uno, ‘sguardo; alle: sciagure di Maria: re; 


X gian. ‘che ‘sagrificarono! per loro. d' allegro animo 


©. sommo potere “attribuito ad'.un. uomo‘ ha inse 


+ Verso 1; regnanti, . scomela Dei sulla terra; Un ri 


Senta “dell entusiasmo, dii 


‘obbedieoti all: 
î ‘800° sgorpo: lo sodo. al ‘slo pensiero, 


“misurarsi. ‘colla; ragione, 


‘soltomettere. la ragione. alla” fede è talmente ‘con-.. 


cone coem A pai Ei SE REISo x se NEC Lana 


‘discosta’ dal circolo «della vita. privata, nel i nale. 
“le! infinite. «illusioni ‘individuali: che si ‘potreb ono". 


‘ seguenze ‘universali. Non. dimentichi il lettore: che ;. 
‘ora. sì analizza il pregiudizio comé un. ‘affenione. 
‘attaccata all'esercizio delle nostre facoltà ;: Lon; 
« giunta ‘ad ‘esse’, e che. si. svolge per le. ‘medesime 
‘tanto, ‘nell’ uomo: singolare quanto ‘nel 
l'uomo in massa; In questo punto: di vista. ge- 
‘“nérale it sig. Sismondi, doveva: .trascégliere per. 
esempj di ‘pregiudizio alcuni fatti di ‘tal: ‘natura: 
‘che si riprodicano presso. ‘qualurique.. nazione , e 


umano..in. questo od «n° quel periodo» della’ sua: 
storia, Tali fatt. ‘possono’ dirsi univers. ali: 
quanto rappresentato ‘presso tutto ub popo : 
è. fetto. totale di: .alcuni > ‘pregiudizj id’ immaginazio 
ME; “di car 1° individuo porta ‘dentro, se stess a 
‘cagioni, Quelli “addotti ad esempio‘. idall’'autor 
‘sono 1,8..] straordinario. ‘Interesse; pe. sregnani 
infelici i 2,° l'entusiasmo pe’ conguistatori ; 3.9 il. 
< fanatismo nelle: idee’ religiose «Scortiamoli; ‘hreve- 


i 


aa d' un’ ‘èrde PORRE 
‘seduce. il popolo ‘ben altramente che . tutté le 
— yivtù ‘el la sapienza . id’ ud” grande legisla! ; 


di dadi pe 
Zia; eda, quelle, del: ‘principe. Carlo. Edoardo;' È. 
i vedete” ‘esserné ‘stati. suscitati. migliaja #C pants) 33 


«la. vita: Nè quei. Ha Emo erano. scapigi 
‘gni: di regnare; 
i afinit 


? 
per valtezza di ivivtàe "Mella. lovo! ro i M i 


stesso. ‘certo che di: maraviglioso ‘che è. forse: ca-. 
gione: ‘principalissima « ‘della. adorazione del: ‘popol 


‘fuggitivo, prigioniero, fondello ‘al sopplizio,. è ina 
divinità che soffre, è il ‘mara viglioso spinto. Ei 
più: ‘alto gfado ‘ella realtà, è il: motore, DE Dar. 


cLa guerra. “offre. ‘più: clialo: avvenimento ama 
‘no‘gran' ‘campo al inataviglioso. Quanto. più sia, 
“mo; deboli*, quanto: più siamo ‘timidi, tanto più 
ci appare grandioso, lo speliacolo della-forza. Indi 
v ‘entusiasmo. pei. ‘conquistatori. ‘sempre, mag n 
‘pelle ‘donne ‘che: negli: uomini; indi 1° ammira 
“zione per la funesta ‘onpipotenza . «della ‘gloria. mi- 
| litare. n Colui clie. tiene: schierati; centomila.” uos 
ini sotto suoi. ordini, eche gli ha renduti 
i sua ‘voce cone. le ‘membra. ‘del 
(8Ì” ‘presenta 
call immaginazione. ‘come’ un; ‘essere ‘sovrumani L 
“Ne pare ché la. potenza. d'un. solo tomo: innalzi 
© Antta. la mostra specie ,, “mentre. call. opposti e 
VEUZOnO. um iatli «quanti; ‘eranò: ‘egual ‘Tui: via 
che I avesse ottenuta, di a i 

Ea maraviglioso . finalmente pinto al più alto 
‘grado. Melle. redenze religiose; le quali: avendo 
“pet dg ggettò” cose glie: nou: possono concepirsi î 
«portano con -se un mo 
tivo; ‘apparente per ‘escluderla ‘assolutamente «da 
“loro, doniiuio, L'autore” scoire la: storia: delle. chie=". 
se: rifovinàte ,. e ‘delle eresie; è; dae-sono.:i risale 
tati: ‘del. ci di esame, L' uno, ‘chie. il ‘bisogno. di 


colle abitudi ni “dello .spiritò umano 4. che. 
‘presso. da più. gran, DI 0. «del riformati sì ammet-.. 
«tono di nuovo de’ rivcipj. ‘che avrebbero. resa 
‘impossibile o colpevole la ‘riforma. L altro,,. chie 
‘nel contrasto di due differenti. ‘opinioni. religio: > as 
ila più difficile a. credersi. ha sempre otranto: la. 
| preferenza, 
Riconosciutà questa’ primogevia. tendenza. riali 
T omo ad alfezionarsi pet ogni specie: di:mara» 
‘viglioso eda crederlo,; si presenta - ‘spontanea dna. 
giusta applicazione da farsene al calcolo - sulla © 
credibilità delle: testimonianze, ‘Ogni testimonial : 


n viene alterato #0 codesto ‘amore. dal mara vi= 


errà' (di soppr imer 


cere dé “dubbj; combinerà le:apparenze 
“di trovare uma: corrispondenza tra gli ‘effetti e. le 
“staccati... pur si 

‘Prima "di ammetterne , i mmeconto. 


lifato di straordinario” dalla natarale credulità, 
; He, spirito che procura di. 
3 dal: piacere. che sì prov 


persone; Sa 
‘che ‘adolta ; 


» 


niertai 


let Conciliatore. i 


La 


w ;Lerrima IL 
* dimandate. un iuigio di 


facuhò. penso : ancor-iò. ‘che: ‘avvene. ‘aluno!: ‘che: 


‘get, “che esisiono, ‘nella nostra: pevisola RUE 
ciLe: carceri ‘sono. lo ‘stabilimento ‘che più , ini n 
orpreso; Ho.ivi veduta la:traviata ‘umanità meno 


‘generalmente dipioti: su tuttii volt il bén' es 


azione al lavoro... 


eno” i. tre ‘seguenti, 0 È 


siustamente. fra loro... dei 

Por ‘contravvenzioni: di poliz 
bI'Per delitti’, e per mutata. 
Second) Per debiti civili; ; 


iL unta a seno: ‘necessario. per: la 
ueste. divisioni, Mi ‘8000 ‘maturalment 


classi: se fossero in: comunicazione fra. lorò quale 
influenza perniciosa non eserciter 
(più corrotte sopra: quelle. chelo. 


i- privi passi: in questo. fatale aringo. 
Ml locale. è. circondato “da 


gione. «sali armi, “che. continuamente vegliano. 


‘‘miattino:.tutto il servizio elle riguarda, la nettezza 
del':luoge e delle persone. era.già compito... 


un. ‘esattissima. severità; 
‘bilimento ‘s0n0, a ragione; in ciò ‘inesòrabili; ogni. 
it piccola” ‘negligenza viene osservata :ed‘imme-. 


î ‘segrienze. cia 


> _irarionidezsa in. -aitnili; “sta= 


ziose e: dhe non: ‘pertanto’ l'aftebbiro: fatto na-. e 
‘crederà. 
ffe 


cagioni,. formerà daspinma un: tutto: di tanti fatt. 


n a uopò = 
scegrarlo sda tutto ciò. ‘che può: hasetvi i olio c 


ius ificarla a. se stes- 
i ì nel sostituire. alla ..| 
mémoria la propria. immaginazione,. Dubitate dun 
“que de' fatti, così conclude l'A; questa secontla’. 
i parte. delle ‘sie ricerche , ‘senza dubitare. delle. 
ceial. pregiudizio ‘universale: del volgo'. | 
propaga ‘ed: amplifica. il inaraviglioso;; 
il pregiudizio ‘del ‘sivio;. che, ne IA cin 
Di ‘alcrni pubblici. ‘stabilimenti esisteriti ‘in Luòca; i #8 
Lettere del' cav. Luigi Serristori. “agli estensori È 


- vi pubblici] 
it stabilime esisteDti- ‘in: Lucca; tnî: dite che: il 
Dub & grido me è arrivato fino. ‘costì, ‘e. ben: a-ragione,_ 


10t ‘ebbe. ‘servirò di; modello: Fi molti” dello: ‘stesso. 


ide. ‘che in-ogni altro: ‘simil luogo. IL ‘ordine:"P 
là nettezza, il laveto la rendono” tale; i -detenuti' |" 
10 (presentano. quell’ aspetto; di mistria, «quella. È 
‘fisonomia ‘che medita nuovi delitti... ‘Ho! veduti | 
GC E 
fisico; la rassegnazione, ed una, universale, ineli-. 5 


Ù locale È. distribuito. segolido; di ‘divefei, litoli: hi 
‘ quali, i: restano di prigionieri,* Parmi. che i 


imo. Individui ‘condannati. alla pena. qella | 
cere per. sentenza, è: questi” distioti e e’ separati ù 


Llaiverti” gradi: di dépravazione i in: queste diffesenti 4 


ebbero: Jer.classi 
ossera ‘meno! ul 
o' libero: commercio, sarebbe . uf’ ‘efficace: scriola: | 
moralità per coloro «éhe‘avessero, fatto. sola- | 


: na: «muraglia. ‘nella i 
cui facciata interna vi sono della. guardie. di . pil: 


perla sicurezza, e che:sono. senipre. in, corrispon=- |. 
dénza fra. loro, To ‘mi. vi portai alle: ore otto del |. 


“Ne hanno l'incarico alcuni degli stessi ni i 
‘stelti ad: hoc, e che invariabilmente ‘ogni giorno (È 
aidempiono, a ‘quest importantissimo: uffizio perla 
satritàdel' luogo; vengono. corrisposti con unau:' 
mentodi alimenti. Tutto ciò che riguarda la‘ pro-. 
prietà ‘ del''locale e delle. persone è "osservato con'..il 
L deputati. di. questo sta-., 


‘diatamente punita. E noto a quali fatali: con- 


i Mo . dii 


| biimenti: 1} itioatera” ; prina ‘condizione della 
(vita, si corrompe, la febbre:carcerale vi. snccedé, |‘... 
il ‘contagio. si. stabilisce; e la salute ‘pubblica’ è. ; 
*- goripromesta: È. in questa veduta, clie-saviament. 
“te è stata distinta la diùnora della notte da: quella. 
‘del.giorno; le' sale dove. i detenuti’ lavorano: non 
"8000. quelle. ‘stesse- ove. pernottano. Un nuovo pri-' 
“gioniero. immediatamente : viene astrelto ad: “un 
+ bagno. di proprietà ; che: viene ‘ripetuto «con uni: 
«terto: periodo per tutto.il tempo. della sua: ‘dimora; Wo 
é con più frequenza. nella ‘stagione stiva js dari 
«dossano subito e da: biancheria , ed il vestiario 00%. 
uniforme della ‘carcere, e .l’una-e l'altro. vengono 0.0 
‘ spesso. cambiati. Moltè altre” particolarità secom= 0 
‘ darie potrei riferiryi, ‘che risguardano lo. ‘stesso: 
oggetto, ‘e-che. ‘tralascio ‘ ‘sì. per-.brevità , come 
‘anche per, non, averle. “Ponte dietintanaeata, ont: 


Meli ail ‘ehie” si aio si “aotemati sono' sini È semplici i ed È 
di -egnvoniente. Si usano ion delle; cupe; a) 


sl suo lido È Con vat ci Pro iti 
he il lavoro; è LI tinico 7 


tento al lavoro. non: ‘distiao bi niente sua "verso: ‘altri! ue getti; } ile fica 
‘sdltanto. ‘in dd’ che: 1: occnpa; zion ha tempo: di meditate ‘ azioni: che” ; 
+ sitto fuori: della. sfera’: dei sudi doveri. edi sitoi soli pensieri. non 
‘si ‘aggirano, «ché sopra: scià. ‘che è in “relazione. «colle gue occupazioni si 
cdi ogni: ‘momento. Quest? ordine. d’.ideè ‘è ‘naturale FE “quasi dird' hoc 
“cessato, ‘Tnoltre” ‘ravvisando:. ‘che: ‘Fisultano dal. prodoltò dei sudi las.” 
| ivori, merdi: di' subsistenzà ; che, per questi egli. acquista. “nella società... È 

ua fina ‘situazione onorevole perchè sélo” dipendente .. «da lui stesò Si PO IRR 


# verrà la sub “urita “cura quella «di; ‘apcitscere ‘questi ‘mezzi di sussi». pr 
‘ stenza. pe renderla ‘agnor più. agiata; sia. ‘per «inezzo | dia una ‘màggibe:, 
sguantità: di denota"; sin RE mezzo. 


‘has fatto. la, fatale. coperienza. Pai perdi : ca 
considerazione. : Ma egli è pur, aloe ae] dia; dn abitudine. tei = 
i sendo ana ‘setonda; natora ziell’ | mo, bisogna” generalaente- più 20m DR 
+ fadare” in questa ‘che ‘nei sdggerimenti ‘offerti dalla ragione,’ È Mécess Tui 

ha; “sapo” adunque di farò occupare anche: forzatamente. i ‘carcerati: onde i 
‘formatli: all’ abitadibe del Îavorò: «Si *trasforineranno È n° tal guisa, it 


“duomi ed: utili cittadini, «che al loro: reingiasso “nella. «società, ‘porte ; 
- Fantio. ‘senò stessi la più forte: garanzia della; loro. futura. “condotta. ; DI peri 
L'iiso costatit ‘del lavoro nello: ‘prigioni. insegua al ‘ogni ‘imomentò, mei de 
pl eten Sh È “afro de "ogni Bolo: A vive. in > speiet 


4 ‘ qiazità iimoraità non. verrebbe | ne» 
i toralee monoi. : i ; 


I zioni. sond grataitò ‘ma ù lorò gela. è 
i Ligenza. 1 sentimenti. di' “giustizia: e 
i P'umanità Un rispe etabile “ecclev: 
; ‘fostico. nno. dei: deputati, fa da nguida ; eglii impiega, tutto lil suo: 
tempo, ‘ed ‘ogni sno avere” ‘nell’. ‘esercizio del ‘suo: ohorevole impiego. 
“Le. ‘prigioni di, Lucca. possono servire di: modello; “in: ogni lo 
If simili ‘stabilimenti in molti altri luoghi d1 
” dia. “Non ‘dico in totti, 


perché voi tompa, fa: avete fatto conoszdre, 
j ‘Vostro giotnale*i 


regime della casa. di correzione di Milano. che nella‘. 
‘ disciplina” ‘poli? scotiomia e ‘riclle vodute suorali Duò piuitosto dare che 


prendere. l esempio in: simil giuro. Taad Sono em 
n Sei arsnone. 


a abiliginto i in ‘ Brescia. d' nda dui ‘alla! Figi. 
‘© ‘Ster erettà a tutta spesa e sollecitudine: del‘signor.‘ 

È - Mompiani, che: proviamo una nuova’ soddisfazione i 
i nell annunciare che nella: nostra patria .si è aperta A 
it uan associazione perrun eguale ‘stabilimento. La 
dia ‘scuola di mutuo. insegnamenio che° verrà ‘istituita ; 
© n Milano sarà ‘capace per l'. istrozione “di 300. 

| ; fanciulli: Il. mantenimento: della:scuola è. calcolato 
Si i dn eirca: lire. 2400" italiane.. Quindi Y istruzione: di’ 
1a fanciullo ‘ costerà lire 8--all’anno. "La ‘società. 
è composta ‘di ‘3o azionisti paganti. l’annualità di 

<*lire 80, Ciascuno. di essi ‘avrà il diritto alla no-.. 
cina di. to alunni ‘godenti di posti ‘gratuiti. Nel-_.||: 
«T''elenco . de’ soseriventi figurano: dei nomi © già. 

co. scolpiti. nel ‘cuore’ del popolo ‘per. gli . atti ‘della | 
nei doro- perenne ‘beneficenza. Sotto: afspicj così la || 
*..\/“ ’‘sipghieri' questa muova. istituzione ‘promette i più | 
È «felici ‘risultati. L' esperienza, più conveniente. an- 
cora: della ‘teoria; la dimostrato «che il migliora- | 
o ‘inento! ‘della’ ‘urorale del .popolo dipende in ‘gran. 
7 “parte” dalla. diffusione. e; i dal prograsso della sua, 
Tu istruzione,'. a E 


dii 


iberte eligionse, pei: Mi di Ly 7 Di L eli | 
ù 1989, ATA La Hg 


RIA ‘recentemente ifadivito! dal Mines sin. 
italiano «un Saggio sull’ indifferenza în materia di. 
“religione; libro. che lia riscosso in Francia (grandi. 
applausi. presso i cattolici. enel quale gli. stessi. 
Begnaci | d' ‘Opposte. dottrine confessano esservi. molto. 
+ ingegno. Soltanto: si sarebbe desiderato da: ognu- | 
; no, e-ib particolare. dai più. veggeuti fra i me. 
> ‘ desimi* ‘cattolici’; che ,. preso: ivi .a. dimostrare > 
“ quanto 7 indifferenza’ ini materia di. religione sia. 
« ‘pericolosa’ per: la. salute delle ariiine; non si fosse 
«profanato* ‘un. argomerito così sanio ; involgendolo. 
‘cogl’iliteressi di questo. ‘mondo, Alcuni capitoli. 
vdi quell’ opera “spirano un’ ‘intolleranza. che è ben 
‘contraria all'indole. pacifica del Vangelo, Chi: può. 
vr ‘infatti: senza rincrescimento: leggere, i; le, seguenti : 
parole indirizzate ai principi? .« Siccome tutto 
0° riella :nostra TeHgione ( dice l’autore del imen- 
D tovato: saggio ) è è d'una: rigorosa verità ,. nul-' 
sid vola. evei a’ suoi occhi y nivlla vi -debb’ essere |! 
ss : ai “vostri, d’ indifferente nè. nel: dogma, nè net‘ 
“costumi, ‘né-nel'culto, Voi dunque, Ro) ‘principi,. 
* rion ‘potete ‘punto più di léi corisentite ‘che Puo- 
“mo; sia libero di ‘credere e d' operare. a. modo 
i suo. Dovete costringerlo di sottoniettere la sua 
# # ragione alla fede, e il suo corpo medesimo alle 
i » pratiche chela. fede impone. Voi potete tutto sì 
». pel bene:che- pel male, ec. n — Un: uo ai | 
soveani onde costringano le. coscienze, è cosa. 


A È an è di Lisi Rd ’ 


‘tune’ circostanze 1’ intervenzione delle spade nell: 


individuo; isolato: per cui la relazione segreta «ch 


|, ma unicamente | ‘per interporsi fra l’uomo; e l’uo- 


i quali hanno cessato ‘di. voler’ prestare: il: loro. 


‘« inter miediario ? It cattolico irlavidese nan' è. 


per “sienità Se non ci saremmo: mai 
cda ‘un. dotto: sacerdote. francese di questo 
“La, sola ignoranza’ de’ tempi potè scusare'.in'. 


| controversie. ‘religiose :. il’verd..senso delle. sacre. 
carte non meno ‘che quello della ragione erano: | 
‘allora quasi generalmente .travisati. - A misura .; 
“che la. barbarie del. medio evo si atidò, dileguan- ... 
cdo., lé crudeltà del fanatismo disparvero ; € 0g- | 
| gidl. non. v'è ‘più alcun popolo. dirozzàto presso 
cui. non si reputi. ingiurioso. alla religione Il. vo- 
‘lerla: propagare: «con. tirannica' violenza :—-una. 
| religione, : come il cristianesimo, - ‘tutta cimanspe= 
| tadine, tutta: carità, ..tutta persuasione, i ii; 
Op intolleranza | a.cui sié ‘lasciato: ‘trascorrere. . 
<V ‘autore. del. saggio ; ‘sull indifferenza in materia di' 
‘religione , sembra ‘in gran; ‘parte essere. il: motivo... 
«per cui il sig. Benbîl - 8 è accinto. a scrivere. vie ! 
libertà. religiosa, LIRA x = 
Quest’ opera.è divisa. in FRA libri; nei i quali. 
si svilappano: ‘gradatamente: tutte le? Tegioni.. "Ben 
‘guenti; . 0.0. i Sia 
I L'uomo, ‘come’ creatura, Felina, essere. ‘al 


è tra Dio e lui è la sola’ che. fimolatament 
cegli. senta, necessaria. 0 FREE 


essere vane 
‘individuo ‘ché; non. può "did: Pieri ‘isolato’, "E 
“eper cui migliaja di relazioni. nascono tra lui e’. 
“de ‘altre creature. ‘della gua ‘specié,, tidipendepte; Dr 
i mente: dalla credenza religiosa. È: 

IT: I governi. politici von ‘poter essere stati: 
Lione ‘per interporsi ‘tra Euomo isolato; e Dio;;:.. 


mo considerati iu tutte ‘quelle loro relazioni ché” ; 
imiportino alla ‘società. 1 s ; 

«IV. Essere quindi” inostraoso: se il potere: ‘legito 
“timamente.arinato perla difesa dei. soli dritti .. 
dell’uomo’ verso l'altro aromo esce della. sua de i 
‘stinazione.» ‘per. ‘assumerne una, a straniera i 
‘affatto alla: prima.: uo 

+ Quest opera. i giustifica : quei governi © iii n 


* braccio ‘alfanatismo, Ella ‘dimostra ‘quanto ‘essi 
“giovino al ‘eristianesimo lasciandolo nell’ esercizio 
umile: di tutte quelle virtù che. ne attostano il; 
‘carattere. divino, € ricusando egualmente * di farlo. LA 
“stromento ‘alla’ politica, che di rendere questa | uno... 
 &troniento indegno di lui. Po: Pali 
“Il sig. Benoit si scaglia‘ ‘generosamente ‘contro >. 
‘Fa: ‘pretesa filosofia degli. inglesi , ché da sì.lungo 
tempo calpestano' è cattolici. d’ Irlanda, Che. cosa. 
è Ta libertà che. lasciano | a questi di ‘conservare ‘ : 
Li loro altari, se” si considera ancora ‘come’ una. 
; semplice tollerania' un dono della legge? Ciò ..che. 
‘è diritto non dev essere conceduto come: bene-'. 
fizio. Perchè nello stato religioso, come nello .stato.: 
civile, alla schiavità -ha da succedere uno: stato 
‘più. 
‘schiavo; ma' non è angora libero; novi;è fuorchè. 
liberto. Siffatte leggi di tolleranza sembrano . ‘infatti 
"imille da quelle di Roma. antica. sovra i liberti. 


Ag 


“era per sirio una. distanz; 


.conformisti , nulla però ha mai . trionfato della 
«Toro. jstinazione a ‘ticusare ‘ai cattolici la benchè 


sfazione legale ,. 


succedere IC) comprare, ‘terreni ; 


— tagna: in: ‘pericolo. » : 
Ip iù..celebri oratori del parlamento, ‘Brita 
‘nico; da 


cdi 


Non ‘soffrono la .tiravinia: spirituale, perchè sanno 
chie il ‘dispotismo ‘civile::la segue; 


loro ‘atrode legislazione. malgrado” ‘il loro ‘entusia- 
mo: per da ‘tolleranza. Vist woverebbe' ancora. 


‘00 ‘appartamento. Si griderebbe ancora: come 
inel':1745: Diffidate del: papismo , diffidate d'una 


‘det vostri. «sentimenti d''umanità. 5»: 
Se Questo è 


iglese ,. «Voltaire, ha. fatto ‘bene, :di scegliere. un :go- 


enso:, 
sdice Voltaire, governa del Guebri, dei Baniani, 


Il:primo che ‘vuole eceitar tumulto; è 


è impaluto, 
“e tutto il paese. è tranquillo, ni 


c0se;- la religione; la libertà e il: commércio: » 


v 


«vilimento  progredisce., 
si: ‘scoprono.’ Per questa. ragione-si.è che' la mi- 


cia nel» 1817, e_del quale è stalo Lui un: cenno 
nel Conciliatore ‘alcuni mesi sono, 


-———_@—;i..c$&& 


Seguo e fine delta: notizia Bibliografica îca “sui i gior 
“nali di Francia. e 


‘“Gl' ffiglesi batino spessò ‘Aedtiimato contro i; n 
rchè soli di stirpe ingenua, “escludevano ‘ 


n i, pr e cariche, dagli: onori .. 


‘ e.teneri dei: sùdditi d'un gii 
to medesimo peripe non: ‘potevano mescolarsi. ii 
Ma. ine Thghilterra, ove i soll ingenui sornò.i. ‘pro» è 
i testaniti, se. assurdità: della persecuzione. li ha | 
forzati “a raddolcire le leggi penali. contro i+ non. ll 


“minima. parte dei diritti. ‘che ‘riclamano 3 questi’ 
‘infelici restano talora ‘esposti ‘alle ‘violenze più, 
atroci. senza speranza. d ottenere ‘alcuna : soddi: ‘| 
tanto è severa e ‘parziale. la le- 
gislazione: fatta” contro di ‘loro. Non: v'è ancora +. 
un mezzo secolo che i cattolici sono ‘abilitati &|l. 
e-questo favore. 
“diede luogo,a tali eccessi. che posero: la Gran Bretr: 


esemplari. ‘d'un numero. del Giornale: dei Mares 
del mese di settembre 1816. ii 


‘lezioie ‘di 1tr vol. iu. 49 fu incominciato. da Diò- 
“nigi de. Sallo” sotto. il nome, di sig. di Heédouvitié; 
° sospeso l'istesso arino, ripreso nel ‘ 1666 dall’ ‘abate: 
«Gallois e 
"1 abate: dela Roque, 
«quindici : ‘asini successivi , 
Nel 1701 "i 
vat). ‘letterati’ della’ redazione ‘di esso ‘i quali” dap= Foo 
- principio. si-ràdunarono dall'abate. ‘Bignon;' mia 


‘ prosiegue il.sig. Benoit. ). mon ‘cessarono : 
‘considerare la libertà . religiosa come. una. ema: 
“> mazione. delle leggi. Sembra: che ‘non rinunzino * 
"o Alla] ersecuzione fuorchè per non incorrere nell’ac- 
cusad’anti-cristianesimo: da, loro ‘data ai papisti. ; 


ma ‘credereb-. 
o ‘percuotere. lo-statò, percuotetido l’aristocra-. 
zia «religiosa. Si persnadono che ridurre all’ egua=. 
gliariza coloro ché governano la ‘loro chiesa po-: 
+ litica ; ;sarebbe rapire alla forza civile una parte. : 
» della.sua forza. Se bn pretendente. cattolico po- | 
«tesse minaceiarli. ‘ancora, ‘essi’ vientrerebbero nella.” 


* tennero: alla: cancelleria, sotto; la presidenza del’ 

‘ministro incaricato de’ sigilli; ‘ese ne , 

| il. processo ‘verbale. In: «questo. ‘spazio. ‘di Tempo. 0. 
‘il'igiornale dei Dotti aruoverò fra sudi’ compila- 0 


Dubos, Lerrasson, Moncrif, Joseph Saurini, ‘Bons. 


inà camera, dei comnni. per, ricusare alla. moglie 
el sovrano usò della ‘messa : nell’ interno “del 


‘religione chiamata falsamente. religione. Diffidate 


è «il’linguaggio che si ‘tere sovra la. 
ibertà religiosa in. una naziohe libera come l'in-. 


verno. ‘dispotico iper recare an.esempio- di- buon || 
vin. fatto di tolleranza..« HM gran, Turco, 


«c de’ Cristiani. “Greci, de’ Nestoriani, de’. Romani, 


s Ecco esclama il sig. Benòit, ‘quella nazione. 
‘di cui Montesquieu. disse: héssiuni nell'universo 
aver così Bene conosciuto il valore: di tre grani 


di Ma Montesquieu - ‘paragona 1 Inghilterra. agli. 
ssleri” popoli de’ suoi“ tempi. A misura che. L'inci- 


nuove vedute ; filosofiche i “Rémusat. # I giorndle dei Dotti. ha. perduto: 


signori Visconti; da 
‘ha; fatto: acquisto. del sig: , Dalopg, professore. di ii 
‘chimica alla scuola veterinaria d' Alfort. Labate 


abile: opera .-di' ‘Montesquieù . non” può . più. es- 
“sere letta oggidì. se-.non' confrontandola ‘con un. 
libro meno splendido ma più giusto : FL commen- 
‘trio sullo. «spirito delle teggi pubblicato in Fran-. 


del giornale: dei. Dotti, 
MISTO gusto della filologia e della erudizione è. altrove 
«più. sparso, ‘non v ha luogo però ove questi due ..... 
i fo rami d'umane cognizioni sieno coltivati: con mag: SR 
. gior profondità; ; ‘ha inoltre lo special merito d'es- .... 
‘sere’ quasi il solo in IANcia; Fue :» 0600pI di let- 


<L' inflvenza esercitata. attvalmiente: dai giornali ; 
è così, d grazide”i in o Europ che fon: può, “essere, ino. ; 


“ifterente.: il seguirne “de vicino Si storia; sinigo= ETICA 
© larmente “per la. Francia” ove: uomini, di stato. La TRASI ; 
‘letterati. del. più: ‘alto. meritò vi. i cooperanò: . i: 


* Giornale «dei: Mares a 


| Pubblicasi tre ‘folte: per “sgitiloina; ‘della: "fot. Di 


“ma in 48. ‘Quello, che: incontrastabilinente'' Ti “ha 


di: più: ‘tile in questo; giornale sonò certi: articoli” 


sull” agricoltura ‘e le ‘arti industriali. Citasi” come. 


aneddoto | ‘letterario, . chie ‘“furoniò tirati. ‘27,000 


Giornale dei Dotti. c Gi 


© Dal ‘1666 al 1792 questo ‘giornale forma: una dol- 


iu, 


; sospeso. nel. 1673; ripreso . nel 1674 dal--; 

sino” al”1686 ‘e duranie;i /* 
“dal ‘presidente’ Cousin. . > 
iL: cancelliere! Pontchartrain' ‘incaricò > 


dal ‘1715. ‘al 1792 Te conferenze ‘ degli. autori si i 


“institoi va: 


fori, Dupin, Fontenelle , Vertoti,. Foncemagne, LEI 
de-.Boze, Sehac ; Maran Barette d’Héricourt, 00. 


guer, ‘Clairault,, Duresnel ; Trablet ec. ‘eos. |. + 


All epoca della. "soppressione ‘ del. | giornale: (1792) Ss 
‘P ufficio era. composté come ‘segue : 
“ della-giustizia presidente. — Assistentà, i signori. 

: Barthelemy, de. Bréqaigny, d' Aubentoni, Balbi fe 
‘du. Theil ‘—- Autori: i. sig. De Guignes, Gaillard, toe 
Dupuy; Lalande, “T'essier de Vozelles; Améilhon, 

||. Kéralîo, -— Nel 1797 fu tentata. suina. continuazio8 i 
ne del. giornale: dei “Dotti eil ‘sig. Langlés era‘. 


A ministro: Pi 


capo. + questa: Impresa, ma non. vennero. “pubbli SE 
cate, che 394 pag: in 4. Una:teale ordinanza - 
del mese. d'agosto” 1816, ha” rimesso il giornale, 


dei’ ‘Dotti sul piede. dell’ antica ‘organizzazione, 1 
. dal mese ‘di: settembre di quello ‘stesso antio.. Pete 
golarmente ne vien “pubblicato . ui fascicolo di sia 
‘otto foglj in 4.° al‘mese.. L' ufficio fu. ristabilito”... 
nella ‘maniera seguente; s- Il guarda sigilli, ‘pres È El 
‘sidente, — As. sistenti, i ‘signori Dasier; "Stlvestr: el 

“ de'Saòy, ‘Gosselini,. Cuvier. Autori, i sig. Datniow; i. 
“editore del giornale è segretario: dell’officia;. 7 vesstbri; 
Quatremere de Quincy; Biot, 
‘bourg, V. Raynouard, Raolil: Rochetté. Chézy; 
: Cousin, Letronne, Gay- Lussao 'Boissonade,; Abel. Ca 


Visconti; Pander-" 


1 


Boissonade. ‘e''Gay-Lussac', 6 


‘de. Claustre. ha pubblicato. a Parigi nel. 4753 ‘dieci. ©. I 


“volumi in ‘4.9 contenenti le tavole. del Giornale 
‘dei Dotti dalla sua’ ‘origine sino al 3750. Questo. © 
giornale fu. ristampato con ag ggivinte in: giliguevsne:; 
ito. tredici volumi in. 12 ‘piccolo. SE 


Onorevole è per. la «Francia -la pubblicazione: © 
poichè fa. fede, che se 


teratura. Orientale: CAL 


do 


i Di questo: sonde n noi: abbiamo. igil ‘dato una 
È “con ‘erliente, dea nel. Né 95 “del. Conciliatore, 


Ha ‘società ivi inistitutita per l'insegnamento. elemen:. i 
vc hare..Ne. esce: uni, fasolgole: ‘al'mese, (e-ne:.sono 
£ poopltoti i: signori, sue Fussit Renouard al 

;ffglion pelati gg 


i A 


di COLARE IS 


ERE SL signori: ba Gauileiar M SV Holllion: “Messon: î 
idrò «de Laborde,. Bally ;. Jomard, . Degerando”,: | 
“e Lasteyrie. fornirono ‘a- questo giornale; ‘utile... 
veramente, ‘degli ‘squarci ‘altrettanto bene scritti’ 
«She, ben; ‘pensati. Questa. impresa, letteitaria cerfit i 
© .tantr opica. a un’ tempo stesso, contribuì posserite- NN 
+ mente. a -secondare: il'moto. generale impresso ‘da. || 


cr Altran 


1 Viene pibbticana: questa "i riogila” ‘ad ‘epioche | 


*indeterminate per. fascicoli. d' un foglio” ‘e'mezzo.. | 


; 8:9i -ventiser ‘fascicoli. formano un: volume. ‘Alla. 
n ‘compilazione di “essa councorronò : vescovi., ‘ectle= 
siastici ‘e. dotti secolari :. se fra «essi si: siano. ad. 
“annoverare, come assicurano, i signori. «Grégoire 
è Lanjuinais, questi duè: nomi. soltanto. bastereb-. 
; bero ‘a spiegare .il. merito ed'il successo di que- | 
© st'opera, la lettura della. quale noi-non ‘potremmo | 
‘mai troppo raccomandare a ‘coloro ‘cai è. grato, 


Sil vedere la: religione, la” filosofia. ‘e la” libertà ||. 


“rianite in una. ‘santa Ci indissolubile ‘alleanza. 


+ Isradita Francese. SA: 
Questa 1 ‘ràci cedlta i incordinciata nel s807 pubbli. | 
casi «per fascicoli.i in 8.9 ‘AL suo. ‘apparire Sè nascere: 
una disputa. assai. viva tra 1 suoi. ‘compilatori . ed; 
il sig. Michele Berr lora, coreligionario. È pregevole». 
questo giornalé . poù. solo: per lo. spirito, :che vi. 
"domina, ma-sì ancora: perchè è il'solo: in Fraricia. | 
che; s'occupi: della letteratura biblica; con: tanta. | 
«cura: coltivata -in' ‘Germania, € sopra tutto in In- 
> gilera: Fra i ‘compilatori. v ha il'sig.. Simone 
Mayer: Dalmbert eil rispettabil sig, di Cologna, 
‘.BPAO rabbino: della Sinagoga: di. Parigi. poso 
tirati dell fatt e ‘delle ‘scienzò 3 midlitapi. che ‘for- ziù 
“mail seguito delle vittorie e conquiste dei franz 
scesi dal 1792/al, 1798; di Barbié du ‘Bocage;: 
— Benuas, Buardin, Berviliard, Calmet: ‘Beauvoisùti, 
+ Carvion: Nizas, Ch. “Diipin”” Cadet- Gassicourt: 
 Esmenard (I; B..), Fournier: Gail ;. Goujon, 
‘ Guingret,. «Jullien,, “Langlès, “Laurent; ‘Miltin, 
Parisot, Percy. Sainit- dubin, 1 ar (i, 1 'niebaulî, 
Kardy,: Viennet., ; 


Questo, giornale in iadormibciato ‘Fanno 1818 < viene © 
“inluce una volta il mese in fascicoli in 8.9 con 
darte e rami. È scritto” con RIGIDI: costituzionali, 
“ed; id: “piene di cose instruttive:. ‘a 


sdpchivj n losofic ci politici e etterar) ji 


“in. fascicoli di’ otto foglj in. 8°. ‘La parte filoso-. 
‘ fica. vi è trattata in ùn modo assai: profondo è. 
“con molto talento ; la parte politica, © ‘benchè 


ministeriale , tuttavia molto ‘pende verso i ‘priu-..|{ 


© cipj dei: constituzionali puri. ‘Si citano come. col. . 
aboratort. i 86. “Guisot, Vi Cousin, Logeon,: - 


343 4i 


i. i È «ignori Comte: è "Dunoyer, 
siofudle d Siutazione! pubblicato ‘a: Parigi “dla “o 


qualche a ‘anno. p all'educazione tanto: in Francia: che. ; 


È 
i 


‘Questo ‘giornale. vien pubblicato ‘ogni. nu a 


MW ‘Gensore “Eolgpeliy ‘@ | Rinio PI “dioabeo ide 
10! stioni: ‘dî. diritto” pubblico edi “diversetopere: le 
(terariei e ‘soientifi che considerate: néi loro. ‘Tap= 
‘ porti coi progréssi. della: civilizzazione; dei si- 
avvocati, Esce questa SE 
tetifiugto:i dn svol. dn 8 ud 


« SPerE ad: “epoche inde 


4 


‘comin fato nel. 1814; il Cen are: usciva dapi ie 
‘principio: il: ‘sabbato d'. ogni” ‘settimana. in. ‘piccoli sa 
fascicoli. in 8:9., ‘così ne. -iiscirono dodici numeri;'. 
‘che formano:.il: primo: volume; di cui venne: fatta - 
una: ristampa. (LE ristabilimento della censaraà ob- 
‘bligò gli autori ‘del. ‘Censore, ‘onde ‘godere. della 
libertà, ‘a*rinunciare' ai. vantaggi. della periodi. be 
«“ citàte a portarlo, ‘sino’ “alla. ‘grossezza ‘di 20 fogli. - 
in 8.° richiesta in allora’ dalla legge ; ‘ciique -al-.. 
«tri, volumi ne comparvero ‘successivamente, il 80%, 
‘timo. appresò: dai. tribunali non fu” messo in -cir- 
| colazione. Dopo” uni anno all’ ‘incirca ‘d’'interru> 
zione i. sig. Comte. è Dunoyer: ‘tipresero l'opera. 
«loro: sotto, il titolo. di' Censore. Europeo, red in. 
“mezzo PI numerose: ‘ed interminabili ‘perseguzioni ., REG 
‘ giudiziarie: lo: portarono sino. al decihò. volume. . da 
.Gli siutori del Censore bando il merito d'avere: 
i primi: ‘osato: dopo. la. restaurazione. di, ,professare. 
“Col: franghezz: «lpripcipj. costituzionali in tott 
«ila loro | rità -Haono: innoltre. il merito: Bò; 
“comune d' essersi-sagrificati , onde, coll esperienza. 
‘ su loro fatta, meglio. ‘dimostrare’ i i “difetti ‘della de, 
«gislazione. ‘solla: stampa. Quore" sia. reso: alloro 
‘coraggio “ed ai loro talenti! I° ‘Signori Sobelfera 
ide .Suint+Simon 3. Thierry, I Be Sap; 4” 
ro ; ete:; lianno:. forbito degli.. ‘squardi : al (Bere 
sore; “Sonosi soprattutto rinvenuti degni‘di rifles 
«ridne (I ‘articoli del se. Darnou. sulle Garanzia: ; 


vio 
‘ 


LI (A viene. in "oe: ‘ad epoche 
terminate‘ ‘per fasoiook 1 in: 89 i 


Ta “apparire! “dell ‘Canaeoiiore: a ud avveni» 
mento politico, organo e punto ‘ ‘di ‘riunione di’ 
“an! partitò , ‘questa; sola. attrattiva. dovea' bastare 
«al:suo successo; Cositchè l editore. ‘poco. curante. 
‘della. ‘compilazione riceve ‘articoli di ‘qualsiasi si 
mano, purchè . sia autorizzato ‘© a mettervi sotto . 
“una” firmia denòtante partito; Fra" lei.  appostevi' 
‘più d' ‘una: ‘volta: ‘citeremo quelle. ‘dei signori: : Bo- 
ionald. +.  Fibvée , ‘ Martainville , D’ Herbouville:, e 
PAS Marcellina. Il. sg; di Chidteaubriani esso. pure 
‘troppo ‘sovente. yi compromette. il sud. “meravi». 3 
-glioso.. talerito iù un puticolo: finale soltoscritto i 
Li Consergatore:. e 


MATTA ni 


Biblioteca" storica; o, ‘Raccolta. di ‘materiali; per 
‘servire alla storia. del tempo:‘(. distesa dai si 
« guori Chevalier: e Fepndadio pebblicasi È adi epo- 
“che, indeterminate do fascicoli i in 80. + 


- Questa. al è scritta ‘nel senso “del prin 
‘cipj costituzionali Fi ciò però, nion impedì: the: 
‘molti: de’ suoi numeri ‘andassero. soggetti ‘alla “pro» 
‘ceduta det. tribunali di polizia ‘correzionale. (SA 
CR tuttavia essere 1’ utilità di. ‘questa. raccolta. 

d'un’ incontras stabile evidenza at i 


Falboa Chisciotte SET é olitico, del.. sig. Esneaut:; ; 
veniva alla duce: “n AGR E di molti: Soglt, 
in. 8.8 Ì : ni 


DA 


SEGR 


EA le mon. ‘fa proseguita, a. motivo Ra 
ia l’autore dall'origine. della, sua. opera | “npoi 
«du quasi costantemente ritenuto o. sui: banchi. e 
della” ‘polizia sorrezional e, 0° “elle stabae’ “della; 


; 


in fuba: «pet sottrarsi ad una condanna ‘rigorosa 5. 
lmente trovasi sotto il peso” ‘@ una condanna 
iudiziaria. AI’ Uomo. Bigio succedette. il Nuove 
Domo: Bigio ‘del sig.. Cugnet: de Montarlot, ex 
commissario di guerra. Questo. giornale. ‘estrema- 


i ‘verità; » É 


‘ 
81.0." 


ERE 


« morale’ e letteraria diretta alla: signora: de 
E ‘Arcis‘sur-Aube. Sx 

spoche irideterminate , e n'è autore -il' sig. Melly 
‘piiemj decennali' ( 1810) ‘comparvero - ‘delle ‘ Zet-. 
o gnor Hoffman. Quelle però di cui si. parla vennero 


teriali della quale sembrano-d' ordinario ‘attititi. 


“degno perciò’ d'e esse. ‘notato. 


ettere Frantesi;;; o * Copriiiondinia: sulla poli: 
«tica. a 


do DI M. I. Juge. 


rabità. ‘del Popolo: e IE 
'Tiettete Normanine ;. ‘0, o idolo ‘quadro - morale, 


3; dipeniato Argo, a molti, suoi, i, compatrioti. 


reddito al ‘pubblico. di: tré*. ; epigrammi: al. ‘mese. 
L’ articolo sugli spettacoli. è 


da " 
! Mr u 


| La Minerva Francesò: 


Tagciedli. in 8.0. 
‘Gli autori legalmente reipoliabili” sono i si- 


mina. per l’ordinario ogni fascicolo;:.s0no abitual- | 
(“mente stesi‘ da’ signori Saz/nier figlio (S.F.) e I, 


— DAL, febbrajo: del 1818 al Mercurio, alla cui pubbli- 
‘cazione venne ‘posto, ostacolo ; libera. dai legami ' 


seguito poi dal sig. Creton, ch’ei pure. al ì 


mente piceatte. va: dicendo, a tutti delle: bigone 


È | Lettere Sclitipagiesi o Corrispondenza sola o 


tere’ Sciampagnesi., che farono ‘attribuite al si- 0 
i riprese nel: 1817: Questa corrispondenza ,. i ma. | 


nelle sale. del sobborgo: Saint-Germain , è scritta... 
tuttavia con leggerezza + grazia e. ‘finezza ,, ail chie 
rinyviensi ben di ‘rado ‘in’ quelle. brigaio, ed’ Li 


la letteraiura e la morale tra-un citta- . 
«dino francese ‘e un gittadino del campa. d'asi- d 


* Nengéno. in’ ‘Juce in:  fancitoli in 80. ad ‘epoche 
ndeterminate. In questa” raccolta: trovasi “anito “| 
spirito. è la ‘malizià colla ragione. ‘e’ con sani. 
principj. Né è autore .il sig. Zeone Thiesse , il; 
qual: sembra esservi. impegnato a’ costituire. ua i 


i disteso dal.sig: Bert. 
“con molta prata del. pari che; con ‘molto gasto. 


iQuesto dice pubblicasi per, to più ita ‘volte i 
di ‘settimana: ma a. «giorni. non: deterfainati per. | 
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